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CECCEIERINI, Segrelarzo, legge il pro- 
cesso verbale della seduta d i  ieri. 

(13 npprovnto) 

Congedi. 

deputati Lizzadri e Volpc. 
(PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

( I  congedt sono c o n c ~ c c i ) .  

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Gomunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta odierna, ha 
verificato non essere contestabili le seguenti 
elezioni, e concorrendo negli eletti le qualità 
richieste dalla legga, le ha dichiarate valide. 

Circoscrizione VI11 (Trento-Bolzano) : 
De Gasperi Alcide, )Conci Elisabetta, Helfer 
Renzo, Veronesi Giuseppe, Facchin Angelo, 
Tinzl Karl, Ebner Anton, Guggenberg Otto; 

‘Circoscrizione XVI ( Siena-Arezzo-Gros- 
seto) : Bardini Vittorio, Baglioni Torquato, 
Rossi Maria Maddalena, Bigiandi Priamo, 
Tognoni Mauro, Fanfani Amintore, Buccia- 
relli Ducci Brunetto, Viviani Arturo, Tar- 
getti Ferdinando, Ferri Mauro, Zannerini 
Emilio. 

Do atto alla Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, salvo casi d i  incompatibilità preesi- 
stenti e non conosciuti sino a questo momento, 
dichiaro convalidate queste elezioni. 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE. Gomunico che, dovendosi 
provvedere alla sostituzione del deputato 
Giambattista Bosco Lucarelli, deceduto, la 
Giunta delle elezioni, nella seduta del 29 
aprile f9%, a termini degli articoli 58 e 61 
del testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, delle 
leggi per l’elezione della Camera dei depu- 
tati, ha  riscontrato che il candidato Giovanni 
Perlingieri segue immdiatamente l’ultimo 
degli eletti nella lista della democrazia cri- 
stiana per la Circoscrizione XXIII (Benevento- 
Avellino-Salerno) . 

Do atto alla Giunta di questa comunica- 
zione e proclalrno, quindi, l’onorevole Gio- 
vanni Perlingieri deputato per la circoscri- 
zione di Benevento (XXIII). 

S’intende che da oggi decorre il termine 
d i  20 giorni per la presentazione d i  eventuali 
reclami. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono statc 
presentate alla Presidenza proposte di legge 
d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato Ferrar2 Rzccar*slo: 
(( Disciplina dei contratti agrari )) (835); 

dnz depuint? h’nltnro, Ortonn F Snmpie- 

(( Moulificazioni alla legge 24 dicembre 
1949, n. 941 )) (836). 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo il proponente rinunziato allo svolgi- 
mento, sarà trasmessa alla Commissione corn- 
petente, con riserva di stabilire se dovrà es- 
servi esaminata in sede referentc u legisla- 
tiva. Della seconda, che importa onere finan- 
ziario, sarà fissata in seguito, a norma del- 
l’articolo 133 del regolamento, la data di svol- 
g imen to. 

tro Giovanni: 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

ROMITA, Ministro i l p i  l a v o ~ i  pubblici. 
Chiedo di parlare per In presentazione rli 
disegni d i  legge. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
ROMITR, Minisiro dei lavoyi piibblici. 

Mi onoro presentare i disegrii di legge: 
(( Autorizzazione di limiti di impegno per 

la concessione, ai sensi del testo unico 28 apri- 
le 1938, n. 1165, e successive modificazioni, di 
contributi in annualità per la costruzione di 
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case popolari per gli esercizi dal 1954-55 al 

(( Provvedimenti per la eliminazione delle 
abitazioni malsane ». 

Mi onoro altresì di ritirare, di conseguenza, 
i due analoghi disegni di legge nn. 620 e 622. 

Per entrambi i disegni di legge presentati 
chiedo l’urgenza. 

PRESIDENTE. no atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis- 
sioni competent,i, con riserva di  stabilire se 
dovranno esservi esaminati in sede referente O 
I egislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’urgenza è accordata per entramhi. 

(Cosi rimane stabilito). 

I disegni di legge nn. 620 e 622 saranno 

1958-59 D; 

cancellati dall’ordine del giorno. 

Esame di petizioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l’esame di otto petizioni. 

La prima è dell’avvocato Francesco Sini- 
sgalli da Pistoia, il quale chiede I’emanazionc 
di una norma che ripristini la disposizione del- 
l’ultimo comma dell’articolo 4 del regio de- 
creto 23 ottobre 1919, n. 1970 ((( Trattamento 
di  quiescenza del personale civile dell’ammi- 
nistrazione dello Stato ))) che estendeva la con- 
cessione della pensione anche ai figli e alle 
figlie nubili maggiorenni, superstiti di impir- 
gato, inabili a qualsiasi lavoro e nullatenenti 
o perlomeno che siano estese alle persone prov- 
viste di assegni vitalizi corrisposti dall’opera 
d i  previdenza e assistenza per i dipendenti sta- 
tali le disposizioni del decreto legislativo 
6 maggio 1947, n. 443, concernenti la corre- 
sponsione dell’indennitk caro-pane. 

La Commissione propone la presa in consi- 
derazione, e cioè la trasmissione al Ministero 
del tesoro, soltanto per quanto riguarda la 
corresponsione della indennità caro-pane. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(13 approcata). 

La seconda è del ragioniere Luigi Fontana 
da Albenga il quale chiede che siano estese 
a tutti i familiari diretti dei militari decorati 
di medaglia d’oro al valor militare trucidati 
nelle Fosse Ardeatine le provvidenze di cui al 
decreto legislativo 10 febbraio 1948, n. 68 ,  che 
concedeva una pensione straordinaria alle ve- 
dove dell’onorevole Bruno Buozzi e del colon- 

nello Giuseppe Cordero Lanza di Monteze- 
molo, e 3 maggio 1948, n. 680, che concedeva 
una pensione straordinaria alla vedova del 
generale Simone Simoni; e che sia altresì prov- 
veduto per legge a stabilire che, allorquando 
la vedova di un caduto senza figli passa a se- 
conde nozze, la pensione privilegiata di guerra 
con gli assegni delle eventuali ricompense al 
valore che essa cessa di godere siano trasferiti 
ai genitori del caduto, purchè settantenni, 
incapaci di lavorare e in stato di bisogno. 

La Commissione propone la presa in consi- 
derazione, e cioè la t,rasniissione al Ministero 
del tesoro. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in vo- 
tazione questa proposta. 

( È approvata). 

La terza è della signora Duilia Maregatti, 
presidente dell’U. D. I. di Massa Lombarda, e 
di altri 2.984 cittadini i quali chiedono un prov- 
vedimento legislativo di carattere finanziario 
che consenta al Ministero dei lavori pubblici 
di ricostruire l’edificio scolastico di quel co- 
mune, distrutto a causa di eventi bellici. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
voiazione questa proposta. 

( È approvata). 

La quarta 6 del deputato Guerrieri Filippo 
il quale presenta una petizione di Francesco 
Allaria, da Genova, il quale invoca l’emana- 
zione di un provvedimento legislativo che 
estenda agli impiegati statali congiunti di 
caduti in guerra i benefici già concessi ai 
reduci e partigiani ai fini dell’anticipato 
volontario collocamento a riposo. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( È approvata). 

La quinta i, del dottore Gabriele Cian- 
flone, da Sambiase, il quale chiede che sia 
disposta la conversione in buoni del tesoro 
dei buoni del prestito della ricostruzione 
3,50 per cento. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( E  approvata). 

La sesta è del dottor Ottorino Tassinari, 
da Roma, il quale espone gli inconvenienti 
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prodotti dai criteri di tassazione di immobili 
previsti dalla legge 30 dicembre 1923, n. 3260, 
per i casi di consolidamento dell’usufruttri 
con la nuda propriet8, a seguito della svaluta- 
zione monetaria del periodo post-bellico; 
chiede che la legge in parola sia modificata in 
]lase a principi che tengano conto della dine- 
renza dei valori in relazione al momento 
degli accertamenti, con conseguente applica- 
zione rli appropriate aliquote. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione quests proposta. 

(2 approvata). 

La settima è del signor Giovanni Orecchio, 
da Soiidrio, pensionato, il quale chiede chc nei 
provvedimenti legislativi concernenti l’ade- 
guamento costante delle pensioni al t ra t ta-  
mento del personale in servizio, e la disciplina 
delle locazioni, siano inserite le seguenti dispo- 
sizioni a favore dei pensionati statali: 

io) in occasione di ogni variazione del 
trattamento, dovrà essere corrisposto al tito- 
lare un acconto mensile pressoché pari al- 
l’aumento concesso e con la stessa decor- 
renza; 

20) ai pensionati statali sard consentito 
di recarsi a l  domicilio eletto, con diritto al 
rimborso delle spese, indipendentemente dalla 
da ta  del loro collocamento in pensione, e ciò 
finché rimanga in vigore la legge sul blocco dei 
fitti; 

3 O )  nei confronti del conduttore pensio- 
nato, il locatore potrà negare la proroga 
soltanto se sia proprietario di uno solo o di due 
appartamenti, uno dei quali d a  lui abitato, e 
qualora il suo reddito risulti inferiore a 
quello del conduttore. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(I3 approvataa). 

L’ottava è del signor Giovanni Carletti, 
da  Bologna, il quale sollecita un intervento del 
Parlamento perché sia corrisposta la lo& 3 men- 
silità ai sottufficiali dell’Esercito (( sfollati )) 

per effetto dei decreti legislativi n. 384 e 
n. 500. 

La Commissione propone il passaggio 
all’ordine del giorno. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(I? approvata). 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. La 
prima è quella di iniziativa dei deputati Cer- 
reti, Dugoni, Miceli, Curti, Graziadei, Zan- 
nerini, Schirò, Marabini, Bettiol Francesco 
Giorgio, Beltrame, Raffaelli, Marilli e Florea - 
nini Gisella: 

(( Revisione del trai taniento tributaria 
delle cooperative ». (536), 

L’onorevole Cerreti ha facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

CERRETI.  Signor Presidente, oiiorev»li 
colleghi, nel chiedere alla Camera l’accogli- 
mento di questa proposta di legge, ìengo a 
dichiarare che essa ripete quasi completa- 
menti’ una proposta di legge presentata da 
me e dall’onorevole Grazia nel luglio 1949. 
Quella proposta non poté essere discussa in 
aiila a causa dello scioglimento della Camera 
e, quindi, con gli adattanienti e adeguanienti 
dovuti alle nuove leggi e disposizioni tribu- 
tarie, la ripresenlo iiisierne con un certo nu- 
mero di colleghi. 

Vorrei sottolinrare alla Camera, affinché 
comprenda l’importanza di questa proposta 
di legge ai fini della presa in considerazione, 
quanto questa Assemblea e il Senato ebbero a 
decidere in proposito. L‘8 marzo 1952 vi fu 
un voto del Senato che invitava il Governo 
( (a  presentare un disegno d i  legge, il quale 
disponga facilitazioni ed esenzioni fiscali 
tendenti a favorire il sorgere e lo sviluppo del 
sano movimento cooperaìivo che abbia c 
conservi i caratteri di socialit& sanciii nella 
Costituzione )J. Successivamente, in quesia 
Assemblea, il 28 ottobre 1952 fu approvato 
all’unanimità. un ordine del giorno Zanfa- 
gnini-Belliardi il quale, t ra  l’altro, invitava 
il Governo « a d  esoneare le cooperative, per 
le finalità. mutualistiche e non di lucro che 
sono loro proprie, da ogni gravame tributario 
o, quanto meno, a sottoporle ad  un regime 
tributario del tut to  specjale che tenga conto 
della loro natura; a considerare i redditi 
delle cooperative di lavmo come redditi di 
puro lavoro; ad  esonerare le cooperative di 
trasformazione dei prodotti agricoli dall’iin- 
posta di ricchezza mobile considerando il 
loro reddito compreso in quello agrario cata- 
stale dei singoli soci 11. 

D’altra parte, il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, convertito con modificazioni nella legge 
2 aprile 1951, n. 302, con l’introduzione della 
revisione obbligatoria delle coopcrative; col 
fissarc nell’articolo 26 le clausole che devono 
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essere contenute negli statuti delle coopera- 
tive perché venga riconosciuto agli effetti 
tributari il requisito mutualistico (cioè, di- 
vieto di distribuzione dei dividendi superiori 
alla ragione dell’interesse legale ragguagliato 
al capitale effettivamente versato; divieto di 
distr:buzione delle riserve fra i soci durante 
la vita sociale; devoluzione in caso di sciogli- 
mento della società dell’intero patrimonio 
sociale a scopi di pubblica utilit8 conformi 
allo spirito mutualistico); con l’obbligo della 
iscrizione delle cooperative nel registro pre- 
fettizio, veniva a precisare il carattere mutua- 
listico sancito nell’articolo 45 della Costitu- 
zionc e, quindi, a rafforzare i voti della 
Camera e del Senato tendenti a chiedere una 
perequazione tributaria e fiscale in favore 
delle cooperative. È questa norma che ripor- 
tiamo nella proposta di legge della quale 
chiediamo la presa in considerazione, per 
porre fine ad uno squilibrio che non esiterei a 
chiamare ingiustizia, in quanto si sa che, 
con tutte queste leggi riferentisi alle coope- 
rative e che le sottopongono a revisione e 
controlli specifici da parte dello Stato, non è 
possibile sfuggire agli obblighi fiscali e tribu- 
iari così come tante societd private riescono 
a fare. 

Quindi, ogni cooperativa, malgrado il suo 
carattere sociale si trova ad essere gra- 
vata in modo esagerato rispetto alle società 
anonime o ad altre aziende private. Fonda- 
mentalmente si tratta di riparare a una così 
palese ingiustizia fiscale. 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler prendere in considerazione la proposta 
di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

CORTESE, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cerreti ed altri. 

( È approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminata in sede referente 
o legislativa. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa, dei deputati Failla, Schirò, Gia- 
cone, Bufardeci, Marilli, Falelra, Calandrone 
Giacomo, Di Mauro e Gaudioso: 

(( Provvidenze a favore delle zone allu- 
vionate della Sicilia ». (736).  

L’onorevole Failla ha facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

FAILLR. Signor Presidente. onorevoli 
collcglii, noi presentatori della proposta di 
legge in esame abbiaino a lungo indugiato 
prima di deciderci alla presentazione della 
stessa, perché, davanti alle dolorose sciagure 
che sotto forma di alluvioni ed allagamenti 
colpiscono periodicamente il nostro paese, 
pensavamo che sarebbe stata opera più op- 
portuna quella di varare uno strumento legi- 
slalivo che avesse valore per tutte le zone 
colpite, nel loro insieme. Di fronte però al 
fatto che parecchie proposte di legge sono 
sta te presentate, frantumando il problema per 
ciascuna regione, anche noi abbiamo sentito 
i l  dovere di presentare una nostra proposta 
per la quale baderanno oggi poche parole di 
illustrazione. 

& infatti presente alla mente ed al cuore 
di tutt i  noi il doloroso quanto puntuale suc- 
cedersi di allagamenti e di alluvioni che hanno 
funestato in particolare la regione siciliana: 
sciagure che comportano ogni anno dei danni 
molto gravi. Nell’autunno 1953, per esempio, i 
danni sono stati valutati (e mi riferisco a 
fonti governative) ad oltre 5 miliardi di lire. 
So gi8 che il Parlamento si è espresso nel senso 
di riconoscere unanime come sia doveroso un 
intervento per risarcire almeno in parte i 
danni causati da queste alluvioni. Analoga- 
mente, dopo una prima e dolorosa polemica, 
si è pronunciato anche il Governo in occasione 
della presa in considerazione di uii’altra pro- 
posta di iniziativa parlamentare riguardante 
anche essa la Sicilia. 

Nei confronti di quest’altra proposta di 
legge, presentata da colleghi siciliani di parte 
democristiana, noi teniamo a sottolineare 
che il nostro strumento legislativo differisce 
dal loro innanzi tutto perché tiene conto del 
fatto che è opportuno che una legge che tenda 
a risarcire i danni causati nell’isola consideri 
le particolari condizioni di ambiente, giuri- 
diche e costituzionali che esistono in essa. 
Così riteniamo che le pratiche per il risar- . 
cimento dei danni abbiano a far capo agli 
istituti autonomistici della regione. D’altra 
parte, la nostra proposta di legge afferma il 
principio che il risarcimento dei danni non 
debba spettare soltanto ai proprietari delle 
aziende agricole colpite, ma debba spettare 
anche ai fittavoli, mezzadri e comparteci- 
panti, benemerite categorie di lavoratori, che 
vedono co2npromeitere da queste ricorrenti 
sciagure i sudati frutti del loro lavoro. 

M a  noi solleviamo anche una questione che 
è di fondo. A noi pare che sia veramente dolo- 
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roca, triste quanto vana bisogna questa a cui 
il Parlamento ogni anno, ormai quasi per do- 
lorosa tradizione, deve far fronte: quella cioé 
di risarcire in modo parziale e insufficiente i 
danni causati dalle ricorrenti sciagure. A 
noi sembra che si debba affrontare il pro- 
blema delle cause di questi danni, prima an- 
cora di preoccuparsi di curarne gli effetti. 
-1 noi sembra che sia doveroso chiedersi per- 
ché queste sciagure si ripetono con tan ta  
costanza, da che cosa provengono le allu- 
vioni che funestano la nostra Sicilia. 

E non mi dilungherò qui a ricordare che e 
la paurosa deficienza delle opere di sistema- 
zione dei corsi d’acqua, a monte e a valle, 
che deterinina questa dolorosa situazione per 
cui mentre normalmente i nostri lavoratori 
vivono con lo sguardo fisso al cielo implo- 
rando un  po’ di pioggia, quando poi questa 
pioggia oltrepassa un  limite assai modesto, 
essa si traduce in autentico ciisastro. 13 la ca- 
renza di opere adeguate di sistemazione delle 
acque, e il disboschimenlo di importanti zone 
montane che determinano questa situazione 
cli continuo pericolo cui sono esposte zone 
t ra  le più ricche dell’isola, ed in particolare 
le zone (( trasformate )) della Sicilia sud-orien- 
tale, le province di Siracusa e di Ragusa, per 
non parlare della valle del Sinieto e della piana 
di Gela. Le province di Ragusa e Siracusa 
pagano ancora le conseguenze del disboschi- 
mento massiccio del Monte Lauro che, ce non 
erro, si ebbe ai tempi della battaglia di Le- 
panto, appunto per preparare i legni che par- 
teciparono a quella Iiattaglia. A distanza di 
secoli, dunque, risen tiamo le conseguenze di 
quella avventura cui la nostra isola fu coin- 
1 7 0 1  t a. 

Pertanto i primi articoli della proposta di 
legge che ho l’onore di illustrare, prima di occu- 
parsi del risarcimento dei danni, affrontano 
il problema di fondo. E in questo credo che la 
nostra proposta differisca profondamente da  
altre iniziative governative o parlamentari 
che in proposito ci siano state. Noi chiediamo 
che sia varato un piano organico decennale (li 
upere pubbliche per la sistemazione dei fiumi 
della nostra regione. Chiediamo che al finan- 
ziamento di questo piano collaborino la rc- 
gione siciliana e il Governo nazionale. 

Spero che la Camera voglia prendere in 
considerazione questa proposta di legge, te-  
nendo conto che non siamo qui per fare una 
questione di puro regionalismo, ma per dire al 
paese che è nell’interesse di tutti che zone 
ricche e davanti alle quali si schiude un avve- 
nire di sviluppo abbiano ad  essere giusta- 
inente difese e valorizzate. Sianio qui per chie- 

dere che siano efficacemente difese le vite dei 
iiostri concittadini. E nii sembra che la più 
efficace raccomandazione - sicuramente più 
eficace di quella che pub essere costituita 
dalle mie modeste parole - venga da  una triste 
notizia che leggiamo proprio oggi sui gior- 
nali. Un’abitazione di lavoratori e crollata 
ieri, improvvisamente, a Scicli: sono rimas ti  
feriti un contadino e sua moglie, è rimasto 
ucciso un loro bambino di cinque anni. Sono le 
acque che, non essendo frenate neanche nei 
centri abitati, rendono pericolanti le abita- 
zioni e minacciano la vi ta  dei cittadini anche 
a mesi di distanza dalle precipitazioni atnici- 
sferiche. 

In vista dunque della rinascita del nostro 
paese e della doverosa difesa della vi ta  dei 
nostri concittadini, io chiedo alla Camera 
di prendere in considerazione questa propo- 
s ta  di legge, abbinandone l’esania a quello di 
altre iniziative parlamentari che sono s ta tc  
prese in proposito. (Applausi  a sinisim). 

PRESIDENTE.  11 Governo ha  dichiara- 
zioni da  fa re?  

CAPUA, Sottosegretario d i  Stato per l’ci- 
qricoltzcra e le foreste. I1 Governo, con le con- 
suete riserve, nulla oppone alla presa in con- 
siderazione. Faccio presente che questo tema 
è già in discussione al  Senato presso una 
Commissione speciale, la quale tratta il pro- 
blema della Sicilia in collegamento con quello 
di altre regioni. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Failla ed altri. 

(2 approvata). 

La proposta sara trasmessa alla Coni- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminata in sede refererite 
o legislativa. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’atto di emendamento della 
costituzione dell’0rganizzazione internazio- 
naie del lavoro, adottato a Ginevra dalla 
Conferenza generale dell’0rganinzazione 
internazionale del lavoro il 25 giugno 1963. 
(689). 
PRESIDENTE.  L’oydine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ecd esecuzione dell’atto di emendamento della 
cos ti tuzione dell’ Organizzazione in ternazio- 
iiale del lavoro, adottato a Ginevisa dalla 
ciinferenza generale dell’ Organizzaziorie in- 
ternazionale del lavoro il 25 giugno 1953. 

Dichiaro aperta  la discussione generale. 
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Noli essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

La Commissione ha nulla da aggiungere 
alla relazione scritta ? 

B ETT IOL, GI US EPP E, Presidente della 
Commissione. La Commissione si rimette alla 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

DOMINEDO’, Sottosegretario d i  Slato per 
g l i  affari esteri. I1 Governo fa solo presente 
che con questo atto di emendamento si tiene 
conto della nuova più larga composizione 
dell’ufficio internazionale del lavoro di Ci- 
nevra e della correlativa partecipazione della 
rappresentanza italiana. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli, che, non essendo stati presentati emetl- 
dainenti, porrò successivamente in votazione. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 

ART. i. 
I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 

zato a ratificare l’Atto di emendamento della 
Costituzione dell’Organizzazione internazio- 
nale del lavoro, adottato a Ginevra dalla 
Conferenza generale dell’0rganizzazione in- 
ternazionale del lavoro il 25 giugno 1953. 

( 13 approvato). 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all’Atto 
di emendamento suddetto a decorrere dalla 
data della sua entrata iii vigore. 

(È: approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno sar& votato 
a scrutinio segreto nel corso di questa seduta. 

Seguito della discussione dei bilancio del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomiinieazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni. 

Rimane da svolgere l’ordine del giorno 
degli onorevoli Schiavetti, Pertini, Tonetti, 
Parini, Malagugini e Della Seta: 

(t La Camera, 
convinta della necessità di assicurare in 

tutti 1 settori un efficace controllo delle tra- 
smissioni radiocircolari e televisive affinché 
esse rispondano, per il valore educativo e per 
In serie& dei criteri, alle esigenze del pub- 
blico, 

invita il Governo 
ad escludere dall’appartenenza al IComitato 
per la determinazione delle direttive culturali 
di cui al decreto legislativo del 3 aprile i947 
tutti coloro che abbiano comunque rapporti 
fissi o continuativi di collaborazione retri- 
buita con la R.A.I. 

e ad allargare e a facilitare la parteci- 
pazione al suddetto Comitato dei rappresen- 
tanti delle organizzazioni di radio-utenti )>. 

L’onorevole Schiavetti ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SCHIAVETTI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, è stato accennato più volte, 
in questa e nella passata legislatura, alle 
particolari difficoltà a cui va incontro la vi- 
gilanza sulle radiodiffusioni circolari ed oggi 
anche sulla televisione: vigilanza che, come 
tutti i colleghi sanno, è affidata a due orga- 
nismi: alla Commissione parlamentare di 
vigilanza ed al comitato per la determina- 
zione delle direttive di massima culturali, 
artistiche, educative, ecc., dei programmi 
delle radiodiffusioni circolari. 

Le difficoltà che incontra la Commissione 
parlamentare di vigilanza, la quale ha per 
obiettivo di assicurare l’imparzialità dei ser- 
vizi informativi della radio, sono ancora pii1 
gravi perché devono forzatamente essercitarsi 
a posteriori; mentre invece lo stesso non può 
dirsi della vigilanza che è affidata al comitato 
suddetto. 

L’ordine del giorno che io ed altri colle- 
ghi abbiamo presentato all’approvazione della 
Camera riguarda appunto l’opera di questo 
comitato ministeriale per la determinazione 
delle cosidette direttive culturali. 

I1 compito assegnato al comitato per la 
determinazione delle direttive culturali e 
preveduto in modo particolare all’articolo 8 
del decreto legislativo dell’aprile 1047, cui 
corrisponde un analogo articolo della conven- 
zione con la R. A. I. rinnovata, come tutti 
sanno, il 26 gennaio 1952. L’articolo 8 della 
legge da me citata si esprime così: ((L’ente 
concessionario predispone ogni trimeste, te- 
nendo conto delle esigenze di ordine generale 
e culturale, il piano di massima dei programmi 
da svolgersi durante il trimestre successivu 
ed i relativi orari, chiedendo su ciò l’approva- 
zione del ministro per le poste e telecomuni- 
cazioni, il quale decide su parere del comi- 
tato di ciii al comma precedente ». 

Abbiamo dunque un comitato ministe- 
steriale il quale è chiamato ad esercitare la 
sua opera di vigilanza sulle trasmissioni ra- 
dio a carattere artistico e culturale. La neces- 
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sita, in generale, della vigilanza sulla R. A. I. 
ed in particolare della vigilanza su questo 
genere di radio trasmissioni 6 ovvia non solo 
per l’importanza che queste trasmissioni 
hanno per l’educazione del pubblico e per 
l’affinamento del suo gusto, ina anche per 
I’entitA degli interessi e delle somme che sono 
in gioco. I1 bilancio consultivo della R. A. I. 
del 1953 reca a questo proposito cifre di 
questa grandezza: gli introiti lordi di esercizi 
sono ammontati a 12.982.000.000; le spese 
commerciali, artistiche e tecniche - fra le 
quali, naturalmente, vanno annoverati i 
compensi a coloro che collaborano alla radio - 
sono ammontate a 11.402.000.000. L’utile 
lordo di esercizio 6 risultato di un miliardo e 
un milione. 

Cito queste cifre percliè i colleghi si fac- 
ciano una idea d a  una  part(: dell’importanza 
rlell’upera della R. A. I. e dall’altra parte 
della necessaria vigilanza d a  esercitare sopra 
le radio trasmissioni circolari. 

Ora, se noi scorriamo l’elenco dei cumpo- 
rienti del comitato niinisteriale per la vigilanza 
sulle direttive culturali, artistiche, ecc., comi- 
ta to  che è stato rinnovato nel marzo di questo 
anno, facciamo la curiosa constatazione che 
un forte numero dei suoi componenti ap-  
partengono alla categoria che don Luigi 
Sturzo ha  chiamato dei controllori coiitrol- 
lati, perch6 fanno parte, anche in posizioni di 
primissimo piaim (coine per esempio Silvio 
D’Amico, che ne è i1 presidente), del comi- 
ta to  il quale deve esporre il suo parere sulle 
direttive generali delle trasmissioni circolari 
in fatto di arte, di ricreazione, ecc., e nello 
stesso tempo sono collabora tori della R.A. I. 
stessa, retribuiti in modo continuativo e 
permanente. 

Oltre i1 presidente giU citato, Silvio 
D’Amico, ahhiamo, come membro designato 
dal Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, i1 professor Carnelutti, il quale è stato 
incaricato proprio recentemente di una ru- 
lirica intorno alla quale si è fa t to  molto 
chiasso. (( Classe unica n. Xbbiamo poi lo 
scrittore Antonio Baldini, lo scrittore Goffredo 
Rellonci, Bonaventura Tecchi, il maestro 
Gian Luca Tocchi, Cesare Giulio Viola, Gu- 
glielino Zorzi: tut t i  nomi che gli ascoltatnri 
della radio ritrovano quotidianamente, tu t te  
persone che percepiscono lauti compeiisi 
dalla R.A.I. e che, nello stesso tempo, sono 
chiamati a vigilare l’opera di se stessi, a giu- 
dicare se le loro trasmissioni sono confacenti 
o no, per la serieth, per il decoro e per tut t i  
gli altri criteri in discussione, alla funzione e 
all’opera educativa della R. A. I. 

Ora ini pare clie, senza dividerci in inag- 
gioranza e minoranza, potremmo essere tut t i  
d’accordo nel deplorare che un fatto di questo 
genere non solo sia s ta to  possibile, ma che 
nessuno lo abbia deplorato e ahbia cercato 
di evitarlo. e che alcuni di qiiesti controllori- 
controllati siano stati chiamati a far parte di 
questo comitato proprio per designazione 
dello stessco ministero, mentre a1ti.i sono s t a t i  
chiamati per designazione delle rispettive 
organizzazioni sindacali. 

C:red(J che i l  Governo vorru approvare lo 
spirito e la lettera dell’ordine del giorno clie 
ho l’onore di svolgere, e vorrà modificare uno 
stato di cose che, dal punto di vista della cor- 
rettezza amministrativa, non dimostra affatto 
di essere conforme alle regole di un sano regime 
democrat i co . 

L’appartenenza di questi signori al comi- 
ta to  predetto sorprende tanto piii in quanto 
non risulta che i1 ministero interessato mostri 
una sollecitudine analoga per facilitare la pre- 
senza dei rappresentanti delle organizzazioni 
di radioutenti nel comitato niinisteriale per 
la vigilanza sulle direttive culturali. L’arti- 
colo 9 della legge che 110 citato, quando parla, 
infat ti, della composizione del coinitato niirii- 
steriale, dice t ra  l’altro che esso deve essere 
composto anche d a  tre privati utenti, desi- 
gnati dalle relative associazioni o ,  in niaiican- 
ca, dal ministro tlellc post(> e tclecomuriicazioni. 

La presenza di questi rappresentanti dei 
radioutenti ha  uri’importanza tu t t a  parti- 
colare perché assicura la collaborazione del 
puhblico con la R. A.  i. e fa sì clie coloro i 
quali, molte volte, con spiitimenti tutt’altro 
che grati e di sodisfazione sono costretti a 
~ u b i r e  certe emissioni della radio, possano 
sentirsi, in un certo senso, meno estranei di 
quello che generalmente si sentono ai criteri 
che ispirano I’attivitk della R. A. I. 

Vi sono poi anche delle ragioni generali 
per cui in un periodo come l’attuale, carat- 
tcrizzatv dalla presenza (li L ~ I I  ampio sconvul- 
gimento della vita politica, si dovrebbe fa- 
cilitare in t i ~  tti i modi possibili questo avvi- 
cinamento dei ci ttadini agli organi superiori 
che regolano le attività di interesse pubblico. 
Si duvrebbe fare ugni sforzo per allargare 
questa sferi1 di attività con collal~orsziorii a 
carattere cli spontaneità, senza riservarle 
esclusivamente agli organi dell’apparsto sta- 
tule. Nella nostra particolare situazione, poi, 
non si dovrehbe dimenticare che circa una 
inetà degli italiani e quindi, presuinil~:lnicnte, 
circa una metà dei radio-utenti, ci scinlc alla 
opposizionc nei confronti della R. A. 1.  per 
le sue trasmissioni e per lo spirito che le anima, 
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soprattutto dal punto di vista informativo 
politico. Vi è quindi un forte atteggianienlo 
critico, e spesso con molta ragione, anche 
nei riguardi dei criteri direttivi delle tra- 
smissioni di carattere culturale ed artistico. 

Quindi dovrebbe essere interesse del G o -  
verno stesso e dello Stato di fare in modo 
che questi cittadini si sentano più spiritual- 
mente vicini a certi settori della vita dello 
Stato e che possaiio dire la propria parol,$ 
in proposito; e dirla in condizioni, si badi bene, 
che non porrebbero affatto in pericolo il 
predominio politico del Governo in un  dc- 
terminato momento. Invece tut to  quello chc~ 
si è fa t to  finora ha  avuto il precipuo scopo 
di eliminare la collaborazione che i radio- 
utenti potrebbero offrire alla radio. In Italia, 
per quello che mi consta, è stata  costituita 
d a  tempo un’associazione fra radio abbonati, 
associazione che porta la sigla ((Ara ». Que- 
s t a  associazione è s ta ta  costituita con regolare 
a t to  notarile il I9  giugno 1953. Pare che vi 
siano poi, anche altre organizzazioni del ge- 
nere, le quali, però, non hanno svolto fino 
ad ora un’attività che abbia richiamato in 
modo apprezzabile l’attenzione dell’opinione 
p ubblica. 

In  occasione di non so quale trasmissione, 
una cli queste organizzazioni si è latta viva 
per la prima volta deplorando, in nomc dclla 
moralità e della difesa dei valori religiosi, che 
si sia dato luogo a d  una trasmissione che non 
avrebbe rispettato la moralità e la religione. 
In ogni modo questo dimostra che vi sono 
delle organizzazioni di radio-utenti, e il Mi- 
nistcro delle poste e delle telecomunicazioiii 
avrebbe avuto il dovere di mettersi in con- 
ta t to  con esse anche al fine di designare i loro 
rappresentanti in seno al comitato ministe- 
riale. Tuttavia, malgrado che sia trascorso 
ormai un secolo di rapporti fra Stato e citta- 
dini, questo è forse un miracolo chc nessuno 
potrebbe pretendere. Quàndo, poi, quesia 
associazione di radio-utenti, 1’cc Ara », si è 
fatta viva ed il 6 febbraio 1054 ha  invialo al 
Ministero una domanda perch6 fossero ain- 
messi i suoi rapprcsenlanti a far partc del- 
l’apposito comitato ministeriale di vigilanza, 
nessuno ha  risposto alla domanda. Vi è stato 
un silenzio di tomba. È stato come se si 
fosse t ra t ta to  di una lettera inviata dai barn- 
bini di un brefotrofio al signorc Iddio, a Gesù. 
con la differenza che nei brefotrofi c’è qual- 
cuno che risponde: per lo meno un sacer- 
dote che risponde in nome di Gesù, in nome 
di Dio. Quando il sottoscritto, dopo setti- 
mane e settimane di vana attesa, si è recalo 
al Ministero per domandare come mai non 

si fosse risposto alla domanda  dell’cc Ara )) 

(quando il rispondere sarebbe stato un dovere 
di semplice educazione), domanda inviata 
con lettera raccomandata e con ricevuta di 
ritorno (precauzione necessaria in Italia, 
clove spesso si giuocano in queste circostanze 
dei tiri più o meno birboni), il ministro ci h a  
risposto che la domanda era s ta ta  smarrita 
e non era pervenuta al Ministero. Abbiamo 
acceduto all’invito dell’aniministrazione di 
rinnovare la nostra domanda, m a  finora - 
nonostante l’assicurazione ricevuta - non 
abbiamo ottenuto alcuna risposta. L’onore- 
vole Presidente del Consiglio può mandare 
tu t te  le circolari che vuole per raccomandare 
agli impiegati ed all’ammiiiistrazione di usare 
una doverosa cortesia verso il pubblico ed i 
contribuenti: queste circolari raggiungono, 
evidentemente, lo stesso risultato che in re- 
gime fascista conseguirono le famose circo- 
lari di Miissolini per l’abolizione delle racco- 
mandazioni. Queste circolari possono forsc 
rimanere come attestazioni dello spiri to civico 
e dell’educazioiie politica del ministro e del 
suo Ministero, m a  le cose continuano trail- 
quillainente ad andare avanti come prima. 

Questo è il motivo per cui ancor oggi ci 
troviamo nella condizione di dover doman- 
dare pubblicamente al  ministro - e avevamo 
ratto tu t to  il possibile per chiederglielo come 
privati cittadini, recandoci presso di lui - 
qualr sorte sarà riservata a qurst’associazione 
di radiouteiiti, che chiede in sostanza l’o- 
nore di essere rappresentata nel comitato 
ministeriale di vigilanza, come è previsto 
dalla legge. Questa è la ragione per cui io ed 
altri colleghi abbiamo presentato l’ordine del 
giorno che raccomandiamo vivamente all’at- 
tenzione ed all’approvazione della Camera. 
[ ilpplnusi a sinistra). 

PRESIDENTE.  a così esaurito lo svol- 
gimento degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare il relatore onore- 
vole Rima. 

BIMA, Relatore, Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, desidero 
innaiizitutto ringraziare gli oratori inter- 
venuti nel dibattito per aver dato uno sguardo 
alla modesta fatica rappresentata dalla mia 
Lireve ed affrettata relazione. 

Voglio ancora aggiungere, riferendomi 
particolarmente ai colleghi dell’estrema sini- 
c tra che hanno partecipato alla discussione 
(senza con ciò essere irriguardoso verso 
di loro e verso quella libertà di discussione, 
cui rendo ampio omaggio), che il premi- 
nente aspetto politico dato a1 dibattito in 
parola mal si accorda con la natura, le fi- 
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iialità e lo scopo cui questi servizi devono 
iib bid ire. 

Tale rilievo è stato ripetuto qui piii di 
una volta; tuttavia, ritengo sia quanto inai 
necessario sottolinearlo in questa sede, per- 
ché, se in tu t te  le discussioni sui bilanci 
l’aspetto tecnico deve essere preminente, il 
rilievo anzitletto vale sc)prattutto PPI‘ il 
bilancio che stiamn csaminando. 

Nella introduzione alla niia uAazioiicb, iii 

considerazione proprio della natiira del Li- 
lancio e della caiatteristica dei qervizi rlisiiii- 
pegiiati dall’ainmiiiistrazioiie, invitavo gli 
onorevoli colleghi a soffcrinarsi sull’aspetto 
tecnico dell’iinpostazione del bilancio, sot toli- 
iicmido iii particolaw la necessità e la esi- 
grnza che ad un puro conto finanziario, quali1 
altualmeiite si presenta ad una pur superfi- 
ciale lettura questo nostro bilancio, si rinie- 
diasse coil una diversa imposta7ioiie e si 
affrontasse il problema inerente al carattere 
industriale drJi servizi espletati con una ir i i -  
postazione di bilancio conseguente a tali 
premesse in cui al coiito di cassa si sosti- 
tiiisse il conto economico del costo di  tut t i  
i servizi e cli tu t t i  i provriiii clic aft’c>i.iscoiitr 
ad un determinato esercizio finanziario. 

Devo, con disappunto, rilevare che questa 
niia esortazione iiiizialr non è stata  se noi1 
in minima parte raccolta dai colleghi iiitcr- 
venuti iii qupsto dibattito. 

D’altra parte, raccogliendo fugaci ac- 
cenni. ho potuto constatare che su questa 
impostazione c’è stato iin unaiiime conscnso. 

Così, quando l’onorevole I3ugoni sotlo- 
linea la iiecessitk che nel bilancio delle poste 
risiiltino contabilizzati i cosli di certi scrvizi 
che l’amministrazione delle poste svolge o 
IJCr conto dell’ainministrazioiie dello Stato 
oppiire per conto di twm. egli mi trovd 
consenziente, anche prrché su questo punto 
della relazione sono stato oltremodo esplicilo. 

Devo dire all’oiiorevole Bogoiii che quando, 
da certe naturali lacune tecniche, egli ricava 
delle deduzioni di carattere politico. io noi1 

posso piii seguirlo su questa strada. Così, 
quando l’onorevolp Bogoni vuole, rilevaiido 
dette deficienze, addossar? al Governo la 
presunta o deliberala volontà di sfrutta- 
mento dcl personale. iqnorando che questc. 
tlcficicrize soiio gli ultimi residuati di uno 
s ta to  di cose. ad ovviare i1 quale i ministri 
che si soiio succediiti nell’amniiiiis trazionr 
dclle poste, dalla liberazione in poi, hanno 
dato i1 meglio delle loro energie, io mi sento 
in profondo dissenso con lui, perché questa è 
una illazionci politica clie potrk far coiriodo 
alla sua parte, ma che certamente non si 

inquadra in quella che è la necessaria obiet- 
tività a cui deve uniformarsi il relatore. 

Meglio avrebbe fatto l’onorevole Bogorii 
ad associarsi all’onorevole Scalia, il quale 
ha invitato il ministro a perseverare nella 
Itzioiie intesa ad ottenere una giusta retri- 
buzione dei servizi, perché credo che questa 
sia veramente la strada maestra, e perché 
soltanto in questo modo il ministro potrà 
rcperire i mezzi che gli consentiranno di eli- 
minare certe situazioni deprecate da tut t i  e 
che ci auguriaino di cuore abbiano presto ad 
cssere superate. 

Sul bilancio delle poste e dei telegrafi si 
bono lungamente intra ttenu ti gli onorevoli 
Uogoni e Scalia, i quali hanno posto in rilievo 
cci ampiamente illustrato gran parte di quelle 
lacune su cui mi cro fermato nella mia rela- 
zione. 

Vorrei dire all’oncirevule Bogoni Che il suo 
disappunto nel veder negato agli agenti postali 
11 diritto al riposo e alle ferie retribuite è 
dnclie i1 mio disappuii to;  vorrei aggiungere 
- c lo rilevai in una relazione - che rni sento 
accorato quando leggo nel testo della riforma 
( >  riel relativo regolamento clie si nega i1 
diritto alle assicurazioni obbligatorie, ai faltu- 
lini telegrafici, a i  coadiutnri e agli addetti ai 
servizi di procacciato. 

E che dire deli’articolu 1Ol della riforma 
che limita gravemente l’esercizio di iin diritto 
d ie  si ha tul le  le ragioni di ritenere che fosse 
quasi acquisito alla benemerita categoria dei 
ricevi tori ? 

E sembra quasi che la riforma, tu t ta  volta 
a creare una miglior situazione per il futuro, 
trascuri i vecchi e gli anziani lavoratori delle 
i’icevitorie, prescrivendo un minimo di 20 anni 
di  servizio dalla data di entrata in  vigore del 
decreto-legge per l’acquisizione della pensione 
ordinaria e 10 anni per poter maturare una 
riiisera pensione speciale, mentre i vecchi 
iettantenni e coloro che vengono sorpresi dalla 
riforma in e t& avanzata sono dimessi dal ser- 
vizio senza alcun trattamento di quiescenza. 

Certo hanno ragione questi vecchi servi- 
tori dellu Stato a lameiilarsi, e noi ci rendiamo 
eco di queste vwi umane presso di lei, ono- 
rovole ministro, ina queste costituiscono dei 
contorni, delle sfumature, mentre i1 quadro 
della riforma nel suo complesso innova radi- 
calmente ecl in meglio i rapporti tral’ammini- 
slrazione e i dipendenti delle ricevitorie; per 
cui veramente si può dire che tale riforma è 
stata  I( l’avveiiirnento più importante verifi- 
catosi ncll’amrninistrazicJrie delle poste nel pe- 
riodo post-hellicu D, che lia dato agli uffici ~ u i i  
assetto piti razionale e moderno ed ha confe- 
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rito al personale dipendente una sistemazione 
giuridica conforme alle esigenze sociali del 
nostro tempo ». 

Per quanto riguarda i telefoni, l’onorevole 
Mancini mi ha, se pur benevolmente, accusato 
di essere stato troppo obiettivo e distaccato 
dalle soluzioni concrete. hscrivo il suo appunto 
a tutta lode del relatore. L’onorevole Bianco, 
invece, mi ha accusato di essere consenziente 
con il punto di vista delle società concessio- 
narie. A lui rispondo dicendo che nella mia 
vita e nella mia attività parlamentare mi sforzo 
soltanto e sempre di essere consenziente con 
quella che ritengo esser la verit&. 

Stando su questo piano non mi sento di 
condividere in toto la tesi di assoluta condanna 
dell’attività delle concessionarie pronunciata 
dall’onorevole Mancini, né posso accettare la 
sua argomentazione, seducente ma fragile 
(fragile come tutte le cose seducenti), secondo 
cui la privatizzazione dei telefoni da partc 
dello Stato operata nel 1925 sarebbe un atto 
di ossequio a certi capitalisti, che avevano 
aiutato il iascismo a distruggere la libertk. 
Mi pare che egli non tenga conto degli ele- 
menti economici che hanno determinato un 
tale atto e soprattutto che voglia ad ogni 
costo conferire una valutazione politica ad un 
atto amministrativo. Ognuno di noi sa che 
tut t i  i provvedimenti legislativi, specialmente 
quelli importanti come le concessioni alle 
aziende private di parte dei servizi pubblici, 
maturano lentamente presso i ministeri e pas- 
sano attraverso uno stadio di incubazione. 

Per quanto riguarda le Concessioni tele- 
foniche, il periodo di incubazione ha le sue 
scaturigini in tempi antecedenti al fascismo, 
come si può documentatamente dimostrare. 
Io ho sott’occhio, per esempio, quanto scri- 
veva il direttore generale dei telefoni di 
Stato, commendator Luigi Salerno, che era 
- ritengo - un galantuomo, nel 1921, poco 
prima della sua morte, in un articolo famoso 
che è quasi il suo testamento spirituale, pub- 
blicato sulla rivista dei telefoni di Stato, in 
data, come ho già detto, non sospetta ... 

MANCINI. Lo conosco: l’ho letto in una 
relazione di un consigliere delegato della 
(( Teti ». 

BIMA, Relatore. Diceva dunque il com- 
mendator Saleriio: u Nel luglio 1907 è avvenu- 
to  il riscatto delle maggiori reti telefoniche 
urbane e quindi da oltre 13 anni lo Stato eser- 
cita direttamente tale servizio. Qual è il  
risultato ’dell’esercizio ? È inutile ricorrere ad 
eufemismi: il risultato è disastroso. Le reti 
urbane tutte si reggono stentatamente su 
vecchi impianti, alcuni dei quali cadenti per 

, 

vetustà o deterioramenti irreparabili. Le qua- 
lità del personale, per complesse ragioni, al- 
cune di ordine generale altre di ordine parti- 
colare, sono andate man mano decadendo. 
Migliaia di domande di abbonamento giac- 
ciono insodisfatte e l’amministrazione si 
affanna quotidianamente a rispondere alle 
innumerevoli domande nuove con scuse, 
pretesti dilatori, ecc. ». 

E, dopo aver elencato tutti questi incon- 
venienti che hanno determinato, credo, quella 
baraonda cui ella, onorevole Mancini, accen- 
nava in senso precisamente opposto al si- 
gnificato che do io, così concludeva il dottor 
Salerno: (( Checché ne pensi alcuna fra le 
maggiori personalità competenti in materia, 
la veritk è che l’organizzazione delle fun- 
zioni contabili ed amministrative degli uffici 
statali noil si presta, non si adatta all’eserci- 
;sic, di una industria come quella dei telefoni, 
industria che è fra le più esigenti, forse la 
piu esigente di tutte, più certo delle stesse 
ferrovie, piii delle stesse imprese di  energia 
elettrica, in quanto nessuna, come quella dei 
telefoni, presenta la caratteristica di un 
controllo diretto e immediato del pubblico 
sullo svolgimento d’un servizio che per sua 
natura deve essere reso là. per la, senza alcun 
ritardo e senza alcun errore ». 

Ella, onorevole Mancini, mi ha detto clic 
conosceva già questo articolo; e, se lo cono- 
sceva, perché non l’ha tenuto nel debito 
conto ? 

MANCINI. Perché l’avevo letto in una 
relazione del consigliere delegato della (( Teti D. 

RIMA, Relatore. Si tratta, comunque, di 
un documento significativo per dimostrare 
proprio la tesi a cui voglio arrivare, clie, 
cioè, questa operazione amministrativa del 
trapasso di parte dei telefoni, da gestione sta- 
tale a gestione privata, risale ad origini di 
tempo anteriori al fascismo. 

E, d’altra parte, onorevole Mancini, per 
venire a tempi più recenti, voglio citarle 
aiiclie quello clie pub considerarsi il testa- 
niento ministeriale - lo dico con tutta bene- 
volenza - redatto dall’onorevole Jervolino 
nel lasciare il dicastero delle poste. Volendo 
dare, cioè, un giudizio alla luce di una 
esperienza che aveva maturato nella sua qua- 
lità di ministro, egli così si isprimeva a pro- 
posito della tesi della nazionalizzazione, o 
meno, dei servizi di pubblico interesse: 
((L’esperimento non breve della vita di Go- 
verno mi ha fatto ricordare che la naziona- 
lizzazione o meno dei servizi di pubblico in- 
teresse, bella idealmente considerata, offre 
minori vantaggi nella realtit ». 
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Ma quello che più interessa viene dopo. 
I( Quando si peiisi clie u n  servizio gestito da 
un’iiidustria privata viene assolto con un 
personale numericaiiiente inferiore a quello 
impiegato dallo Stato, quando si pensi alla 
maggiore spesa e quindi al maggior costo 
del servizio disimpegiiato dallu Stato, quando 
si pensi che iiplle azieiide d i  Stato, come qucllr 
che faiino capo al dicaslero delle poste e delle 
telec(JmuIiicazioni, 1-1 è una niincire prontezza 
iiei provvedimeiiti a causa delle iiecessai ie 
iornialità burocratiche contro cui nni tiitti 
insorgiamo ... 1) (( quando si pensi alla impos- 
sibilitii di eseguire spese siiperiori i t  quelle 
autoiwzate (il che rende alle volte irrealiz- 
zal~ili certe riforme clie, se effettuate in tempo, 
si traduri ebbero iii vantaggi tecnici, sociali 
ed economici) io devo concludere ... )) e la con- 
clusione 6 negativa per quanto riguarda I’op- 
portunità di una gestione diretta di ceiti 
servizi di questo ministero da parte clello 
Stato. 

E I’oiiorevule Bianco (d i e  nel suo intein- 
vento di ieri è stato più niotlcrato d i  qiiaritl, 

lo fu qualche anno fa n e i  riguardi c1ell’attivit;i 
delle società concessioiiaiie) cosa potrii di1 e 
quando sentir& da me leggere i1 seguente 
passo della farnosa relazione 1. T. T. ? Eccolu: 
(I Le società concessionarie - questo veiiiva 
scritto nel 1947 - per un insieme di fattoii, 
quali i danni di guerra e l’uso delle loro linrBe 
(la parte tlell’autoritd militare, la caduta del 
valore della lira, i1 grande auiiiento delle 
spese di esercizio, le tariffe aumentate troppa 
tardi o troppo poco rispetto all’aumc~nto delle 
spese, la mancata possibilit2i di rivaliitare i 
loro impianti in  termini adeguati al presente 
valore della lira, sono iii ctrndizioni di non 
puter finanziare con i loro propri iiiezzi (J 

con la vendita al pubblico delle loro azioni i1 

programma necessario per la ricostruzione 
e lo sviluppo della rete telefcinica 1). 

Onorevole Bianco, rlla che appai ticiie d 
una parte politica francamen te  non sospetta 
iiei riguardi (li eccessive accoiidisceiideiizc 
verso l’operato degli americani, perché non 
prende ora l’occasione nell’assoriarsi a iiie 
in una lode verso le scciet;i concessionarie 
che nel giro di pochi aiiiii con la loro attiviKi, 
e senza chiedeie nulla allo Stato, lianrio seni- 
plicemente c fraiicaiiiente sinentito fil lallC~J 

le previsioni dei tecnici americani ? 
Nell’eaame dell’attivith delle cuiicessio- 

nnrie, il pregiudizio poli tico conta però fino 
ad un c e i h  punto: qucllo che devc aveie 
valore, se a un giudizio si vuole arrivare, è i1 
servizio da tali societA svolto. Hanno fatto 
bene ’? E allora lodiaiiiule. Hanno fatto 

inale ? E allora critichiamole pure. Credo - 
c l’onorevole Rfanciiii me ne vorrii dare beiie- 
yolinente a t to  - di avere sufficienti titoli per 
poter dait uii giudizio sereno ed obiettivo 
anche nei riguardi dell’attività delle società 
tcleioniclie, perché chi ha letto la niia reld- 
zione avrà potuto vedere curi compiacimento 
come nell’aiializzare i1 bilancio dell’Azienda 
tli Stato dei servizi telefonici io mi sia espresso 
nei riguardi di essa nel modo più lusinghiero 
possibile. 

Natiiralmeiite io  iion pvsso parlare, oii(1- 

r e v o l ~  Maiicirii, dell’attività esplicata dalld 
. ocictà coiices4onaria della regioiie dove ella 
&ita perché io vivo non in Calabria ma iri 
Piemonte; tut tavia  ho qualche elemento di 
giudizio che forse lei n u n  ha,  perché io abito 
i n  iiiia provincia di coiifiiic, a pochi chilo- 
metri dalla Frailcia, ed Bo quiridi uii metio 
,rhb,islanza sicuiw c preciw per coniparare 
l’efficienza del seivizio telefoiiico in Italia 
c o i l  cpellci frtriicese che vieiie disimpegnato, 
come ella 5a, dallo Stato. 

E crctlo che sia slato ( in po’ superficialti 
q i i e l  SIIO accciiiii~ sorrideiite all’aggettivri 
I( giaiidioso )) cvl quale io qtialificai i l  prci- 
gi’ammn rigiiai daiite io sviluppo telefonico 
i i i  Italia. 

Ebbeiie, oiiorevole Maiicriii, ho detto e 
ripeto che i1 progranima che s i  sta realiz- 
zando è (( graiidioso D perché, clmmdo sark 
ilitimata e messa i i i  seivizio la iete dei cavi 
coassiali, l’Italia potrà dire d i  avere u!i 

iervizio telefonico molto piu yfficiente di 
quello che vi 6 atlualinerite i11 Fi’aricia, dove 
le ccjmuiiicazioiii interurbane si svolgorio ~ I ’ R  - 
1 icaincrite senza at tesa ,  ma dove i1 qervizio 
telefonico presenta gravi lacune per quantu 
riguarda la capillnrizzazioiie della rete tele- 
foriica n e i  piccoli centri e nelle frazioni c’, 
k(iprattiitto, nel processo di aiitoniatizzct- 
zioiie, da iioi molto piU accciituato che 1ic1ii 

al d i  là delle Alpi. 
E male ha fatto lei, onorevole Manciiii, 

iiril i ioii  scrttoliiiearc la lentezza, da me ac- 
ccnriata nella relazioiie, con cui procedono i 
Ictvtii.1 iiellu posa dei cavi coassiali e nel coni- 
pletaiiieiito dei servizi acce\sori, perché talc 
r11ievo avrebbe avuhr tin valore di solleci- 
taziciiie che andava fatto dalla si la parte 
politica e che avrebbe rappresentato iii1ii 

fondata critica ad LIII settore della pubblica 
miiiiinist razioii e. 

Ilivcce, sia 1’oiic)revole Mdiici:ii sia l’oiic - 
! > C ~ I I ~ P  Bogorii, ne1 niiiuvere ClJ3piii+ti alìc 
,cicietà coiìcessioiiarie, si soiìo limittiti o a 
precoiicette critiche di carattere pulitir,i, 
oppci re a rilievi nssolutameiite particulali, 
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non del tu t to  conformi al  carattere generale 
di questo dibattito. Per esempio, l’onorevole 
Bogoci ha  rilevato che a Taranto gli iifici 
telefonici sono malsani e, direi, inadeguati a 
quello che deve essere il perfezionamento (lei 
servizi. Ma l’onorevole Bogoni dovrebhe sc i -  
pere che sono quasi i i h m a t i  i lavori ... 

BOGONI. Non terminano mai ! 
BIMk Relatore. Da quello che ho letto 

risulta che fra un  mese si dovrà inaugurare 
il nuovo edificio della società concessionarja 
(( Set ». E mi si $ice che sia un edificio vera- 
mente grandioso. 

BOGONI. Manana, mafiana ! 
BIMR, Relatore. Se sapeva questo, ella, 

che h a  fatto professione di spirito cristiano 
anche nel suo intervento (e  che sa  quindi che 
bisogna essere sereni, obiettivi e onesti), 
avrebbe dovuto fraiicamente ammettere che 
quanto prima a questa deficienza si sarebbe 
rimediato. 

L’onorevole Mancini, nelle sue osserva- 
zioni particolari, ha  rilevato che a Napoli vi 
sarebbero soltanto 20 mila teleioni. Credo che 
ella, onorevole Mancini, abbia consultato le 
statistiche di qualche anno fa, perché quelle 
recenti dicono che a Napoli vi sono, a l  31 di- 
cembre 1953, 43.326 abbonati e 60.873 appa- 
recchi. E noti che dopo la guerra Napoli 
aveva 1.293 telefoni. Dal 1945 al 1954 siamo 
passati, dunque, d a  1.293 telefoni a l ~ n  
60.873. 

MANCINI. Sono dati della concessionaria 
o del ministero ? Perché i dati del ministero, 
a l  31 dicembre 1953, portano le cifre che ho io. 
Bisognerebbe mettersi d’accordo. 

BIMA, Relatore. Non posso fare delle 
precisazioni, ma le devo dire che sono dat i  
pervenutimi in questi giorni. E vorrei anche 
aggiungere, a sua onesta sodisfazione, onore- 
vole Mancini, che la densità telefonica di 
Napoli è, sì, bassa, ma, comparativamente 
con la densitti telefonica delle altre città, è ab- 
bastanza alta; voglio anzi sottolineare chc è 
superiore alla densità telefonica della stessa 
città di Berlino, dove, oltre che una popola- 
zione numericamente maggiore, vi è una più 
grande popolazione industriale. 

Passando alle critiche generali che soiio 
s ta te  fa t te ,  gli onorevoli Bianco e Mancini 
hanno rilevato la bassa densità telefonica 
esistente in Italia. Questo è un  rilievo inop- 
pugnabile, anche se l’onorevole Mancini non 
ha  citato la densità telefonica esatta; infatti, 
questa non è del 2 per cento, perché vi sono 
i milione 800 mila apparecchi che costitui- 
scono il 4 per cento. 

Se noi dovessimo seguire quanto diceva 
l’onorevole Bianco, che cioè le concessionarie 
sono responsabili della bassa densità tele- 
fonica esistente in Italia, allora noi dovremmo 
anche dire, per esempio, che le società automo- 
bilistiche sono responsabili della bassa densità 
d i  circolazione degli autoveicoli in Italia. 

MANCINI. E questo è dovuto alla (( Fiat N. 
BIMA, Relatore. Dovrei ancora aggiungere 

che sono responsabili anche i produttori di 
apparecchi radio, perché in Italia è bassa la 
percentuale degli apparecchi radiofonici in 
rapporto alla popolazione. 

A me pare però che se iin rilievo si deve 
fare non possa essere che questo: che cioè Is 
dciisità telefonica in Italia è in relazione a 
tu t t a  la sitiiazioiie economica generale de1 
paese, ed in rapporto a d  essa è normale: inutile 
quindi voler addossare a delle società o, peg- 
gio, al Governo tali responsabilità. 

Esse ci sono, ina vanno ricercate nel pas- 
sato e individuate proprio in coloro che 
hanno fatto operazioni di tutt’altra natiira 
di quelle da lei attribiiite, onorevole Mancinj: 
operazioni che, purtroppo, ci halino portato 
alla situazione dalla quale ora coil (lifficoltà 
stiamo uscendo. 

Lo stesso rilievo si deve fare a proposito 
delle tarifle teleforiiche. Come utente e come 
cittadino sono coiitrario a tiitti gli aumenti 
delle tariffe dei piibblici servizi; ma se si para- 
g,)iiano gli aumenti deIIe tarifre telefoniche 
coil quelle postali e qrirlle ferroviarie, cioè di 
servizi gesti t i  d a  società concessioiiarie con 
servizi gestiti direttamente dallo Stato, allora 
SI trovcrà che IC tariffe telefoniche sono molto 
più basse delle tariffe postali e di qiielle ferro- 
viarie. 

Ma, onorevole Mancini, ritenga come non 
detto tiitto ciò che ho finora esposto e mi 
permetta di chiederle: perchè non ha  dato 
oiiestainente a t to ,  così come onestamente 
ho potiito far io iiei riguardi di certe defi- 
cienze che sono veramente deplorevoli e alle 
quali occorre rimcdiare, perchè non h a  dato 
a l h ,  ripeto, dello sforzo fatto dalle coiicessio- 
iiarie in questi anni ? 

X E l l a  non pub ignorare che lo Stato aveva 
impegnato le società concessionarie ad  aumen- 
tare di 300 mila gli abbonati nel trierinio da l  
1952 a1 1955; ella sa ancora che alla fine del 
1953, 196 mila, cioè circa 200 mila, nuove 
iitenze erano giii s ta te  acquisite. Mi pare cho 
questo sia induhhinme:ite un a t to  di buona 
v( I Ion t a. 

FARALLI. Anche di interesse. + 
BIMA, Relatore. No ! tanto più che vi è 

iin dato ecoiinmico che non si piiò igno- 
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rare: avviandoci verso il termine di immiinii à 
per quanto rigiiarda i1 riscatici, ella sa che In 
più elementare teciiica aziciidalc imporrebbc 
invece di seguire iina via diametralnieritr~ 
ilpposta. 

I;: vengo, onorevole hhici i i i ,  alla sua le-i 
wùiicente: qiielld cicoè che qualifica la ces~ioiic~ 
dei serv iz i  telefonici alle societ tì private come 
la 11 operazione Ciano D, che sarebbe i1 corri- 
sprttivo del criiitri1)iito dato tiai capitalisti al 
fawsmo per l’abbntiinieiito della liberth e ppr 
l’instaiiraziorie tlolla tiittatura. 

Tesi sediicentc, nia fragile, come gih le dissi 
c come le diinostrerò. l? iin fatto che nel cedere 
alle società private i servizi telefonici lo Stato 
teiiiie per sè alcuni settori di questo servizio e 
precisamente i seivizi interiirbarii e a liinga 
tlistmza, che soiio i più redditizi perchè l ra t ta-  
si di circiiiti che p>011o sempre satiiri, clovc It .  
linee, qiiindi, e il personale sono utilizzati til 
massimo e dove per telefonare occorre diqgra- 
ziataniciite atteiitlere. 

I3 la prima vinita che io Statio, riel tleipgare 
certi servizi in ~c~iicessioiie ai privati, ha  ciira 
t i i  discerricre la parte piU redtlitizia di qiiesti 
wrvizi per tenersela in gestione dirctta. 

Alle concessionarie sono stati dati i n  
esercizio i servizi telefonici urbani ed interur- 
bani m a  a distanza limitata, dove i1 traffico 6 
molto meno intenso e dove si richiedr so- 
prat tut to  inaggior numero di  personale non 
sempre totalmente iitilizzato al  massimo. 

Inoltre lo Stato, per la sua rete, bcneficia 
dell’aumenlo delle tariffe nella misura intr3- 
p a l e  del 30 per cento, nientrc alle concessio- 
narie l’aumento è limitato a1 20 per cento e 
la differenza del 40 per cento, se la vogliono 
avere, devono procacciarsela acquisendo 
nuove utenze telefoniche. 

Ma c’è di più: lo Stato vuole allacciare 
tut t i  i comuni e tutte le frazioni col telefono, 
ed ha ragione; ma queste reti telefoniche se- 
condarie sonn declinate ad  avere un  traffico 
molto ridot l o  e quindi sono sicuramente 
passive. Ehbene l’esercizio di queste lince 
viene accollato allc concessionarie. 

Onorevole Mancini, non è intelligent c 
tiitto questo ? La tanto detestata (( opern- 
zione telefoni )) non è forse il più bel capola- 
voro di saggezza amministrativa fatta dallo 
Stato ? Ed ha torto lei, onorevole Mancini, 
nel voler attribuire la paternità ad  un niini- 
stro fascista che potrebbe, se così fosse, ani- 
piamente essere riabilitato, ma che non pii0 
escerlo perché, sc ella ricorda una mia iinn 
sospetta citazione, tale operazione va attri- 
buita ad onore e merito di quei valowsi,. 
umili e modesti funzionari che hanno dato 

prova, in tempi iniqui, della loro indipen- 
denza dalla dittatura c di ossequio ai cri- 
teri di rigida salvaguardia tiell’interesse della 
pubblica amministrazione. 

Questo 6 il ragionamento onesto, onore- 
vole RIancini, che un esame tecnico prospetta 
e che porta a concludere come la privatizza- 
none di parte del servizio telefonico è stala  
iin’opcrazione vantaggiosa e che, se formal- 
mente fu varata nel 1933, fu preparata e 
impostata prima del fascismo. 

FARALLT. Nascondeva enormi interessi. 
BIMA, Rrlatore. Può anche darsi, onore- 

vole Faralli, ma  l’operazione fu vantaggiosa 
per lo Stato. 

Io però, dopo questa precisazione polc- 
mica, devo onestamen te riconoscere che il 
servizio telefonico presenta indubbiamente 
tlelle incongruenze. Basti considerare che 
su 6 telefoni esistenti in Italia, 4 sono con- 
centrati nelle dodici principali città italianc 
c 2 soli su sei sono sparsi nel rimanente della 
penisola. E, siccome la densità telefonica 
raggiunta nelle principali città italiane non 
B inferiore a quella raggiunta dalle più pro- 
gredite città del mondo (basti pensare che la 
den51 tà telefonica di Milano eguaglia quella 
di Londra e supera quella di Parigi), una 
prima illazione ne consegue: che occorre ca- 
pillarizzare maggiormente i1 servizio telefo- 
nico nei centri minori e nelle campagne. Per 
Tar ciò apparc inadeguato l‘intervento dello 
Stato. Se si ammette  che quello telcfonieo C 
u n  servizio pubblicci in modo preminente, è 
necessario clic si instauri una effettiva ugua- 
glianza di possihilitd per quanto riguarda 
l’accesso ai servizio stesso. È quanto mi son 
permesso di accennare nella mia relazione, ed 
C un principio sul qiiale mi permetto di insi- 
stere. 

Credo, onorevole Mancini, che ella godrà 
con me nell’apprcnderc che nelle case Fan- 
fani (li Torino [e l’onorcvnlc Coggiola, qui 
presente, iiii può smcnlire se non dico i1 
vero) gli operai dclln. Fiat possono usufruire 
del servizio telefonico con apparecchio mul- 
tiplex, pagando quasi nulla per l’allaccia- 
mento e poche centinaia di lire al mese per 
quanto riguarda l’abbonamento. Per un con- 
tadino, che viva in un casolare di campagna, 
noli sussiste però talc possibilità: questo 
perché le societd telefoniche. che improntano 
In loro attività a criteri prevalentemente 
priya Listici, prelendono dall’evenluale ulenle 
il ctxto cc(1nornico integrale delle spese di 
nllacciaincnto che ascendono sempre a cifre 
proibi tivc rid inacccssibili alle loro possi- 
bili tri .  
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Di qui la necessità, come dissi nella mia 
relazione, di studiare u n  sistema tariffario 
che accolli alla generalità degli utenti gli 
oneri rappresentati dalle spese di impianto, 
salvando cosi il principio di una  gestione 
economica vista però nel suo coii-iplesso. 

Così facendo sarR possibile la dif’fusione 
del telefono anche nelle campagne, dove 
tale servizio non rappresenta solo una co- 
modità ma una reale necessitR perché nelle 
campagne non c’è soltanto la salute dei cit- 
tadini da salvaguardare m a  c’è u n  ingente 
patrimonio di beni reali d a  difendere, beni 
che costituiscono parte notevole del reddito 
nazionale. 

FARALLI. Ecco la necessità che lo Stato 
assuma direttamente l’esercizio di questi 
servizi pubblici. 

BIMA, Relatore. Onorevole Faralli, l’ilia- 
zione che ella fa non B pertinente alla que- 
stione che io tratto. Ne riparleremo. 

E passo ora brevemente a t ra t tare  il 
tema della riforma delle due aziende su cui 
si è autorevolmente soffermato l’onorevole 
Scalia. L’onorevole Scalia mi ha  quasi rim- 
proverato di essere stato sibillino e di non 
essermi pronunciato sulla scottante questione 
dell’uni tà O della duplicità dell’azienda. fi 
proprio necessario separare il telegrafo dalle 
poste, creando due aziende distinte (delle 
poste e dei telefoni con i telegrafi), oppure iion 
è più conveniente creare un’unica azienda 
unificata delle poste, dei telegrafi e dei tele- 
foni ? Onorevole Scalia, ella dibatte un 
problema burocratico, ma la sostanza non 
s t a  qui ! 

Il problema vero, il problema centrale, 
che dal 1944 si dibat te  e che va sotto il nome 
di riforma di s t rut tura ,  è il problema tecnico- 
economico della gestione del servizio telegra- 
fico e del suo coordinamento con quello tele- 
fonico. I1 senatore Focaccia enunciava questo 
problema accennando alla possibilità di ri- 
durre il servizio telegrafico ( ( ad  un  elemento 
integrativo del servizio telefonico interur- 
bano ». Pii1 chiaramente il senatore Panetti: 
(( I1 telegrafo va scomparendo. Fra  le inno- 
vazioni prevedute c’è quella di sostituirlo 
interamente con il telefono nelle ramifica- 
zioni di poca importanza e di adottare le 
telescriventi in quelle di importanza mag- 
giore ». 

Onorevole Scalia, come vede, la riforma 
di s t rut tura  è un  problema di elementare 
tecnica aziendale che riguarda sia i l  risana- 
mento e il ridimensionamento dei servizi 
sia la  riorganizzazione di essi. Allora mi pare 
che tu t to  sia chiaro ! Per risanare e ridimen- 

sionare i servizi telegrafici è a portata  di 
mano ed operante l’articolo 29 del capitolato 
di concessione il quale d à  la possibilità al- 
l’amministrazione dei telegrafi di servirsi delle 
linee telefoniche per la trasmissione dei te- 
legrammi. 

l? vero che tale articolo contiene una 
clausola limitativa. Esso dice che l’ammini- 
strazione dei telegrafi potrà servirsi della rete 
telefonica compatibilmente col disimpegno 
del servizio telefonico. Ma tale clausola li- 
mitativa non potrà di fa t to  inai essere in- 
vocata dalle società concessionarie perché 
tali reti telefoniche sono, come si sa, a t raf-  
fico molto ridotto: l’inserzione del servizio 
telegrafico in tali circuiti non porterebbe 
certamente alcun disagio a1 normale svol- 
gimento dell’attività esplicata dalle società 
concessionarie. 

Risanata tale gestione, si presenta un 
problema di riorganizzazione dei servizi. 
Nella mia relazione dissi che i servizi possono 
riorganizzarsi sia unificando in un’unica azien- 
da  tut t i  i servizi, sia lasciando sopravvivere le 
due aziende. Mi pare di essere stato chiaro, c 
forse l’onorevole Scalia non ha  letto con sufi- 
ciente attenzione la mia relazione. 

Per quanto riguarda la sistemazione futura 
del servizio telefonico in Italia, avevo fatto 
presente che la Commissione desiderava essere 
preventivamente informata di questo impor- 
tante  problema. Come relatore, devo rin- 
graziare l’onorevole ministro per avere, con 
il suo intervento in seno alla Commissione, 
sdrammatizzato la situazione. 

Desidero dare a t to  all’onorevole Mancini 
del suo possibilismo e sottolineare che l’osser- 
vazione secondo cui il suo gruppo non ha  
delle soluzioni precise d a  proporre m a  degli 
orientamenti d a  discutere, è un’asserzioiie 
saggia e moderata. L’obiettività che impone 
la  qualifica di relatore mi porta, però, a sotto- 
lineare che quando si discute non bisogna 
avere prevenzioni di sorta, ma accettare la 
discussione ed essere disposti d a  ambedue le 
parti a d  accedere alla soluzione piii logica. 

In secondo luogo, non dobbiamo dimenti- 
care che si t ra t ta  di un problema tecnico: 
quindi le impostazioni politiche debbono 
essere preventivamente armonizzate con que- 
sto preminente, essenziale fattore. Onorevole 
Bianco, dobbiamo discutere con la Costitu- 
zione in mano. La Costituzione non pone 
l’iniziativa privata al rango di tollerata, ni! 
dice che arbitro dell’economia è lo Stato. 
‘Iltre costituzioni fanno dello Stato il padrone 
della economia, non la nostra. In  Italia, 
invece, secondo la lettera e lo spirito della 
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Costituzione, l’iniziativa dello Stato è sosti- 
tut iva di quella privata, ma soltanto in via 
di eccezione; di regola l’intervento statale 
è integrativu, complementare e prnpulsivo. 

I€o voluto rispolverare questi concetti 
propedeutici alla discussione che si svolgcrA, 
m a  l’ho fatto perch6 tu t te  le carte, senza 
esclusioni, debbono essere gettate in tavola 
apertainentc. Al riguardo I’ciiiorevole Jervoli- 
no ha presentato 1111 ordine del gioi-no che i1 
rrlalorr accetta: iilvito I’onorr~voie ministro 
a volerlo considcrarc come iin impegno 
d’onore per qiianto riguarda la sua osser- 
vanza. 

L’onorevole Bianco, che non vedo pre- 
sente, mi esime con cib stcsso dal rispondere 
ad  alcune sue semplicistiche osservazioiii. 

11 collega Mancini ha contestato la cifra 
di 200 miliardi occorrenti per i1 riscatto delle 
concessioni e ha  citato le cifre coiitenutc nella 
relazione del senatore Focaccia. 

Ma i1 senalorc Focaccia scriveva la sua 
relazione nel 1949, mentre noi oggi ci troviamo 
a discutere nel 1954, e siccome l’attività delle 
concessionarie C continuata con ritmo cre- 
scente ciò significa che la cifra di 200 miliardi 
occorrenti per il riscatto degli impianti è 
pii1 che mai verosimile. 

Sono comunque, questi, degli errori per- 
donabili. Ciò chc invece ripugna alla mia 
coscienza - e qui non parlo come relatore m a  
a titolo personale - è la tesi alfacciata dal- 
l’onorevole Bianco secondo cui il ParlamPnto 
potrebhe anche non rispettare l’articolo ‘7 del 
capitolato di concessione e procedere al  ri- 
scatto dell’at t i ~ ~  tA delle concessioiiarie senza 
pagare alcuna somma, invece di qilanio pre- 
visto dal s i i  citato articoln. Voglio dire all’ono- 
revole Bianco che le regole cui si deve uni- 
formare la vita politica non sono divergenti 
d a  quelle su cui si regge la vita privata. 
Come cittadino onesto, non mi approprierei 
mai ùi cose altrui: tale principio deve valere 
anche nella pratica della vi ta  politica. 

LTna legge di espropiio che non tenga fede 
ai patti,  e quindi a tu t t i  gli articoli della 
convenzione, e CI i conseguenza anche all’ar- 
ticolo 7 ,  potrà essere approvata d a  molti, da  
tut t i  i deputati di questo Parlamento, m a  
con sdegno, e solennemente, ne rifiuterei sein- 
pre l’approvazione. 

Ciò detto, mi rifaccio alle conclusioni 
della relazione sull’argomento, nel far voti 
che, nella futura sistemazione del servizio 
telefonico in Italia, la soluzione risultante 
abbia ad  essere improntata a criteri tccnici 
ed economici, avendo riguardo a quelle che 
veraniente sono I(. rsigtmze del personale, non 

disgiunte d a  un giusto ossequio alle esigenze 
sociali che carriterizzano l’attività del no- 
stro tempo. 

PRESIDENZA DEI. PRESIDENTE GROSCIII  

BIMA, Rclutore. E vengo l~revemente a 
parlare della R. A. I., su cui tanto ci lia deli- 
dcliziato l’onorevole Corbi. 

L’oriorevolc Cdrbi mi ha rimproverato di- 
cendo che non avrei fatto una buona relazione, 
perchi! ho tralasciato di toccare argomenti 
scabrosi. Mi consenta l’onorevole Coiahi - an- 
che se assente - di dire che il mio compito 
era quello di essere il relatore di un  bilan- 
cio c non di fare i l  novellista o i1 cronista, 
così comc egli suggeriva. 

L’onorevole Corbi nel suo intervento ha 
fatto delle insinuazioni. Voltaire h a  fatto 
scuola anche in certi set tori di questa Comera. 
Ma alle insinuazioni non si può e noli si deve 
rispondere. Ha pcrò citato dei fatti concer- 
nenti presunte irregolarità. I1 ministro gli 
risponderà o quanto meno appurerà se sono 
vere o no le irregolarità denunciate e, da  
galantuomo qual è, prenderà i provvedimenti 
del caso. 

L’onorevole Corbi h a  parlato di un  certo 
(( andazzo )). di una cattiva amministrazione 
della R. A. I. Forse egli o non ha  mai letto 
il bilancio o non lo sa leggere. Che Ia R. A. I .  
non giuochi a perdere m a  amministri con zelo 
il suo patrimonio è dimostrato d a  questi 
dati: nel 1947 i1 bilancio dell’azienda era 
deficilario, nel 1953 era in attivo di 
1.128.000.000; nel 1947 la R. A. I. aveva 
1.800.000 abbonati, che oggi superano i 
5.000.000; a guerra ultimata la R. A. I. 
aveva 1’85 per cento del potenziale tecnico 
distrutto: ora non solo ha  ricostruito le ro- 
vine belliche m a  ha  raddoppiato la sua at- 
trezzatura; all’atto della liberazione aveva un 
capitala di 64.000.000 clie oggi è salito a 
3.500.000.000. Ma la R. A .  I. (che in fondo 6 
l’I. R .  I.) è iin’azienda così bene ammini- 
strata che sa sbarazzarsi anche di grosse 
gestioni deficitarie: l’onorevole Corbi ne chie- 
d a  al suo collega di partito onorevole Di 
Vittorio, il quale potrà dirgli che, per esempio, 
la cessione ad un gruppo privato della Gnz- 
zetta del popolo che pesava sull’I. R. I. per 
200.000.@0C> all’anno rappresentò un orien- 
tamento che politicamente può essere inter- 
pretato in molti modi, m a  che denota la 
volorittt dell’I.R.1. di buona amministrazione. 

FARINI.  Un po’ superficiale questa cri- 
tica. Ella non lia risposto agli argomenti del- 
l’ on or evo 1 e Cor1 )i. 
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BIMA, Relatore. Mi pare, poi, che le argo- 
mentazioni dell’onorevole Corbi siano così 
faziose da  ritorcersi contro lui stesso. Egli 
ha detto che la R. A. I. attuerebbe ( (una  
pervicace volontà di diseducazione 1) che essa è 
(( uno strumento di imbecillimento I), e sic- 
come l’onorevnle Corbi ci tenne a differen- 
ziarsi asserendo che egli mai sarebbe stato un 
utente della radio e della televisione, allora è 
chiaro che l’onorevole Corbi, se vorrà dinio- 
strare di non essere un  imbecille, dovrà dirci 
e dimostrarci che imbecilli sono cinque milioni 
di radioauditori. Mi pare che questo ragiona- 
mento sia logico. (Commenti) .  

CORRI. Ella non ha compreso esatta- 
inentc ciò che ho detto. Anche io sono fra gli 
utenti della radio. 

B IMA, Relatore. Per concludere su questo 
argomento, voglio dare a t to  alla R. A. I. 
dello sforzo compiuto per perfezionare i ser- 
vizi c dei risultati conseguiti,. risultati che de- 
vono essere allamente apprezzati. 

Chi mi ha seguito in questa mia replica, 
chi ha  letto la mia relazione dovrà ricono- 
scere clic è stato in nie costante lo sforzo di 
tenermi lontano sia da  una critica precon- 
cetta che da  eccessive (( inceiisazioni )I. €lo rile- 
vato alcune deficienze tecniche nella imposta- 
zionc del bilancio e nella organizzazione di ta- 
luni servizi. Confermo questi rilievi, ed invito 
il ministro a voler provvedere in merito. 

Anche l’amministrazione dello Stato devc 
camminare coi tempi, se vuole essere in grado 
di assolvere ai suoi compiti. Le h o  prospettato 
alcuni rilievi che ho raccnlto, sia facendo ap- 
pello alla mia passata esperienza, o all’esa- 
me dei bilanci precedenti, sia ascoltandoli 
dalla viva voce dei colleghi della Commis- 
sione; si tratta di diritti calpestati o di disso- 
nanze legislative inevitabili, dato che la legge 
non pub tu t to  prevedere e incasellare: co- 
munque, onorevole ministro, sono voci che io 
la pregherei di accogliere e di studiare data la 
luce di umanità che le ispira. 

ilia, ciò premesso, e riguardando a questo 
settore delle poste e delle telecomunicazioni 
nel SUCI complesso, non si può non concluderc 
con una nota di sincero e fondato ottimismo. 
L’Italia, infatti, in questo settore può essere 
paragonata a quell’atleta che si è dovuto arre- 
stare per un  incidente durante la corsa, ma 
che si lancia subito all’inseguimento, deciso a 
riguadagnare il tempo perduto ed a ripren- 
dere i suoi più fortunati avversari. 11 telefono, 
il telegrafo, la posta, la radio e la televisione, 
servizi di preminente interesse pubblico, lungi 
dall’essere privilegio di pochi, stanno diven- 
tando veramente accessibili a tu t ta  la colle- 

iività nazionale. Al di là di tu t te  le critiche, 
piìi o meno di parte, ci piace cogliere in questo 
settore il segno positivo di un orientamento 
politico che può essere senz’altro perfezionato, 
ma che deve essere perseguito con costanza 
e tenacia, perch6 fa onore al Governo che 
questa orma segue e perché è i1 solo capace di 
schiudere al nostro paese un  avvenire migliore. 
Ed è con questa fiducia, e con questa fon- 
data  speranza, che il relatore si onora di sol- 
leci tare dalla Camera l’approvazione di que- 
sto bilancio. (Applaiisi  al centro - Congratu- 

PRESIDENTE.  IIa facoltà di parlare 
l’oiiorevole ministro delle poste e delle te- 
lecomunicazioni. 

CASSIANI, Ministro delle poste e delle 
Idtmmunicazioni .  Non credo di sbagliare 
affermando che discussioni parlamentari, co- 
m r  quella odiei na, dibattiti sulla stampa, 
agi tarsi di problemi in convegni scientifici 
dimostrano di quale crescente interesse siano 
oggetto ormai i complessi servizi delle poste 
e delle telecomiinicazioni: una materia, que- 
sta, in continua evoluzione e che incide 
così profondamente oramai sugli sviluppi 
della vita moderiia. 

IO credo clic le osservazioni venute d a  
varie parti della Cainera durante la discus- 
sione che oggi si conclude, rivelatrici tu t te  
di un desiderio vivo e appassionato, rivolto 
ora alla indagine e ora alla critica, non pos- 
sono che giungere gradite alla persona del 
miiiistrn e del suo valoroso collaboratore, 
il sottosegretario onorevole Vigo. 

Ma sento di pol er aggiungere che di questo 
gradimprito sono partecipi i numerosi di- 
pendenti delle due amministrazioni, i quali, 
se nel disimpegno delle loro funzioni e dei 
loro doveri non troveranno sempre adeguato 
compenso materiale, avranno almeno i1 con- 
forto morale di vedere seguita l’opera dalla 
rappresentanza nazionale. 

A siffatte constatanoni se ne aggiunge 
iin‘altra che riguarda l’acutezza e la compe- 
tenza con la quale il relatore onorevole Bima 
ha  compiuto la sua fatica, cosicché tu t to  mi 
autorizza a intrattenere la  Camera non sol- 
tanto sul bi1aiic:o 1953-54, ma anche su alcuni 
aspetti di un prngramma di prossima a t tua-  
zione. 

L’onorevole relatore ha  prospettato la 
opportunità che ai bilanci delle due aziende 
autonome dipendenti dal mio Ministero - e 
i cui dati analitici, comprovanti il pareggio, 
io presento alla Camera, chiedendo che ven- 
gano allegati al mio discorso - sia da ta  la 
impostazione caratteristica, dice l’onorevole 

lazioni). 
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Bima, dei bilanci delle societi industriali, allo 
scopo di far risaltare esattamente la situa- 
zione anche econoiiiica delle aziende sIcssc. 
L’argomento è stato ripreso - così ricurtic) - 
dall’onorev-ole Bogoni. 

In linea di massima, nulla avrei da 01)it.t- 
tare alla attuazione di tali principi, stl non 
vi octasseiw le disposizioni tassative della 
contabilità generale dello Stato, allc quali 
sono assoggettate anche le aziende autonome 
statali. 

Comunque, dalla stessa relazione clell’uno- 
revole Bima risulta chiaramente che, anche 
con la diversa impostazione CIS liil pri)pu- 
gnata, il bilancio delle aziende sarebbc ugiial- 
mente almeno in pareggio. 

Infatti, l’amministrazioiic svolge nume- 
rosi servizi, per nulla o irisufTicieriteniciitt~ 
compensati, nell’iiiteresse di altri organi sta- 
tali, parastatali e locali, servizi il cui costo, 
oltreniodo gravoso, non figura i i ~ l  hi- 
lancio. 

Questo invece, anzichè essere in semplicc 
parpggio, potrebbe presentare un  sensihilc 
avanzo se vi affìuissero o se vi fossero anche 
suficientemente contabilizza ti i proventi cici 
servizi resi gratuitamente o con favc~revc,lr 
trattamento di tarifya. 

Primo fra questi, il servizio in cscnzione 
(li tasse per corrispondenza delle amniinistra- 
zioiii statali e quello a tariffa ridotta alla metà 
per i l  carteggio dei sindaci. Da ripetuti accer- 
tamenti risulta che i1 volume di tali corri- 
spondenze ha raggiunto, nell’esercizio 1952-53, 
circa i 240 milioni di pieghi e le tasse non per- 
cette per tali servizi ammontano a oltre 
16 miliardi e mezzo di lire. Aggiungendo a tale 
importo quello inerente alla franchigia tele- 
grafica, calcolato esattamente in 960 milioni, 
si sa che il mancato introito a tale titolo è di 
circa 17 miliardi e mezzo. Si tratta, invero, 
come i colleghi potranno agevolmente oscer- 
vare e constatare, di una cifra impressionante, 
che mi ha colpito appena mi sono addentrato 
nella vita della amministrazione e che mi pare 
offra i termini di un problema meritevole di 
essere finalmente affrontato e spero, per la 
verità, anche risolto. 

Ma non soltanto la franchigia postale-tele- 
grafica incide sul bilancio della amministra- 
zione e si può considerare altresì le numerose 
operazioni che l’amministrazione effettua per 
i pagamenti per conto di altri ministeri, le 
quali, nell’esercizio 1952-53 (escluso i1 paga- 
mento delle pensioni a inezzo di conto corren- 
te di serie speciale), sono salite a oltre 10 mi- 
lioni per un ammontare superiore a 556 mi- 
liardi. Tali operazioni, tranne un minimo 

compenso (lire 2 per ogni pagamento di sus- 
sidio, lire 1,50 per ogni maggiorazione) corri- 
sposto dal Ministero dell’interno che, d’altra 
parte, ha un movimento limitato, sono ese- 
guite a titolo completamente gratuito. nono- 
stante che coinporlino una mole di lavoi-o 
ingentissimo e di conseguenza spese molto 
elevai e. 

Fin dal 1946 f u  rappresentata al Tesoro 
la opportunità che i servizi resi finora gratui- 
taniente dall’arnministrazione postelegrafica 
ad altre amniinislrazioni v d  enti fossero da 
questi retribuiti, o quanto meno, per una 
chiara impostazione del bilancio. fowxo in 

PSSO cviital )ilizzati. 
La questione si è trascinala senza arrivare 

ad una definizione fino al novembre 1950, 
cpmido fu presentato al Tesoro, per la pre- 
ventiva adesione, un disegno di legge perla 
abolizione delle esenzioni. Il Ministero tie1 
tesoro ritenne di non potere, per il momento, 
dare l’adesione e, nonostante due nuovi inter- 
venti del settembre 1951 e del giugno 1952, 
non ha finora modificato il  proprio atteggia- 
mento. 

Xell’ul timo iiitervcnto, allo scopo preci- 
puo di dare al problema una soluzione con- 
facente ed a l  tempo stesso di non difficile 
realizzabilità, è stata prospettata l’oppor- 
tunità che si introduca il sistema del paga- 
mento in favore dell’aiiirninislrazionic delle 
poste e telecomunicazioni di una cifra forfe- 
taria annuale, corrispondente, grosso modo, 
all’iniporto del debito di ciascuna ammini- 
strazione. 

Con tale sistema forfetario, manifestamen te 
privo di complicazioni burocratiche, i bilanci 
delle aziende statali, comc quelli di tutte le 
aziende autonome a carattere industriale, ri- 
specchiercbbero fedelmente i risultati ?fret tivi 
delle gestioni. 

Alla nota suddetta ed alla proposta or ora 
accennata ancora il Ministero del tesoro non 
ha dato risposta. 

i servizi resi senza corrispettivo o a tariffa 
ridotta sono i seguenti: corrispondenza delle 
amministrazioni statali, in esenzione di tassa; 
carteggio dei sindaci, mezza tari8a; franchigia 
telegrafica; pagamento per conto di altri 
ministeri (gratuiti o mininamente compensati); 
tutti gli altri servizi resi gratuitamente a 
norma dell’articolo 49 del codice postale-te- 
legrafico. 

Lo stesso servizio dei risparmi e dei buoni 
postali viene svolto a tutto vantaggio del ri- 
sparmiatore e della Cassa depositi e prestiti, 
cui sono versate le somme raccolte dagli 
uffici postali per deposito su. libretti e per 

’ 
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emissioni di buoni eccedenti, naturalmen te, 
l’importo dei rimborsi. Per tale servizio, che 
nel 1952-53 ha presentato un movimento di 
circa 17 milioni di operazioni per un ammon- 
tare di circa 550 miliardi, l’amministrazione 
percepisce soltanto il rimborso corrispost« a 
titolo di compenso delle spese generali dalla 
Cassa depositi e prestiti. 

Constatato che l’ammontare dei rimborsi 
elrettuati dalla Cassa depositi e prestiti al- 
l’amministrazione postelegrafonica per la ge- 
stione delle casse di risparmio postali si ma- 
nifestava notevolmente inferiore a quello 
delle spese all’uopo effettivamente sostenute 
dall’amministrazione stessa, è stato disposto 
ed eseguito apposito studio tendente a deter- 
minare il reale costo di gestione ed a precisare 
nuovj ed appropriati criteri da adottare nel 
regolamento del rapporto di dare e di avere 
fra le due amministrazioni, nonché nella 
procedura a tal fiiie cla seguire. Da tale 
studio è emerso innanzi tutto che le spese 
fin qui rimborsate dalla Cassa depositi e 
prestiti non risultavano comprensive di tutte 
quelIe sostenute dall’amniinistrazione poste- 
legrafonica e che la determinazione del loro 
volume era effettuata seguendo criteri di 
diccriniinazione o di rivalutazione, oppure 
in hase ad indici, quote e percentuali non 
rispondenti alla situazione di fatto. Vale la 
pens di citare due esempi; il rimborso effet- 
tuato finora per le prestazioni del personale 
dell’ammiiiistrazione provinciale copriva ap- 
pena il costo di unit;\ 2,3 per provincia, 
aliquota di personale che è assurdo possa 
sodisfare alle esigenze del servizio risparmi 
anche nella piii piccola provincia del nostro 
paese. 

L’aliquota di spese generali varie, am- 
messa a rimborso nell’esercizio 1926-27 per 
lire 800 mila, figura nell’esercizio 1952-53 
fissata in lire 1 milione. Si tratta di cifre 
sirane, vorrei dire impressionanti: appena 
200 mila lire segnano il pesante passaggio 
degli ultimi 25 anni nella vita finanziaria del 
nostro paese. 

Le rettifiche, apportate in applicazione di  
opportuni criteri fondati sull’obiettiva valii- 
tazione degli oneri sostenuti e delle pre- 
stazioni rese dall’aniministrazione postele- 
grafonica ed in funzione delle spese di per- 
sonale che maggiormente gravano sul bilancio 
dell’amministrazione stessa, hanno messo in 
evidenza clje le spese delle quali si dovrà 
chiedere il rimborso alla Cassa depositi e 
prestiti per il prossimo esercizio 1954-55 
ascendono a lire 4 miliardi 700 mila circa, e 
superano di oltre 2 miliardi quelle computate 

secondo i vecchi criteri, per i1 corrente eser- 
cizio 1053-54. 

L’attuale compenso corrisponde al 2,24 per 
mille della somma di 1.000 miliardi e 100 mi- 
lioni depositata nelle casse postali di rispar- 
mio per libretti e per buoni. Come pub rile- 
varsi dalle situazioni pubblicate dalla Cassa 
depositi e prestiti, questa versa annualmente 
al Tesoro ingenti utili tratti dalla gestione 
delle casse di risparmio postali. Poiché è 
da escludere che detti utili siano frutto di 
speculazioni non apparendo attendibile che 
queste siano fatte proprio nell’esercizio di 
servizi che, come quelli in argomento, perse- 
guono alte finalitk sociali e d i  pubblica utilità, 
6 lecito ritenere che gli utili stessi siano stati 
per lo più realizzati attraverso il vecchio e 
difettoso meccanismo del rimborso delle spese 
di gestione, delle quali, per le ragioni già da 
me esposte, una notevole aliquota ha sin 
qui finito per gravare, senza contropartita, 
sul bilancio dell’amministrazione postelegra- 
fonica. 

Dallo studio eseguito è infine apparsa la 
necessità di procedere ad una accurata revi- 
sione ed all’aggiornamento delle norme di legge 
che regolano i rapporti tra la Cassa depositi 
e prestiti e le casse di risparmio postali in 
materia di servizio risparmi e buoni, onde 
addivenire ad ogni possibile unificazione di 
procedure e alla eliminazione delle molteplici 
diKicoltA derivanti dal diverso computo delle 
spese per esercizio finanziario (risparmi a 
libretto) e per anno solare (buoni). Sono state 
quindi formulate precise proposte che po- 
trebbero frattanto tradursi in atto con accordi 
diretti ira le due amministrazioni. Ma l’impo- 
stazione streuianiente industriale del bilancio 
non può esseie portata alle estreme conseguen- 
ze, poiché, pur trattandosi di aziende autono- 
me, ci si trova pur sempre di fronte ad aziende 
di Stato, che nello stabilire il prezzo dei propri 
servizi debbono prescindere non solo da ogni 
fine di lucro, ilia anche, entro certi limiti, 
quando il fine sociale che il servizio pubblico 
persegue lo esige, dal coprire il costo del ser- 
vizio. Tuttavia, la tendenza della tariffa 6 
pur sempre quella di approssimarsi, per lo 
meno, al costo della prestazione onde il 
modificato potere di acquisto della moneta e 
l’aumentato cos to dei servizi vengano costan- 
temente seguiti per eventuali possibili ade- 
guarnenti tariflari. 

Quanto alla circostanza, messa in evi- 
denza dal relatore, che le previsioni di entrata 
sul capitolo 11 dei telefoni sarebbero al di 
sotto delle reali possibilità, e delle entrate 
effettive del corrente esercizio, debbo far 
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prcsente che la realizzazione di talc aiigurio 
sarà, come è ovvio, molto gradita, m a  le 
previsioni sono state forniulate coli criterio 
di oculata prudenza tcnuto coli to che l’ultimo 
aumento delle tariffe telefoniche aviehlie po- 
tu to  portare, come in effetti ha  portato, 
ad una llessioiie nel traffico, non 1 alito nel 
voliimc, c l i ~  risul tn i n  progresbi 1 ,  quanto iiclla 
qualitii, nel senso clie la perccwluale dcllc 
conversazioni urgenti ~d urgeritissinir, a, 
tariffa piii alta, 6 diminuita. 

Per quanto riguarcld il pcJiwnale - vera- 
iiieiite benemerito - dell’ariiiniiiistrazioiie, 
dev0 dire che indirizzi> costante (lei rnici 
predcccssori è stato qucllo d i  rivolgere IC 
maggiori attenzioni a detto ]IPI sonale, s :~ t to  
il duplice aspetto tlel siio miglioraincnto 
qualitativo e dello studio ~ ( 1  attuazioric. (l i  
tu t te  le possibili provvitlenzc. Io iiitcntlo 
perseguire questa opera, nella sprrnriza che 
esqa pinrti a 11110~7e conquiste per il herie dei 
singoli e della collettivitii clie layora ‘11 servizit) 
(161 1 ’ani in i iii  s t iazi on P 

Seguendo talc iiiclirizzo. O ~ ~ ~ J ~ T V O ~ C  Scalia, 
hi) disposto che siano cciniplrtati gli orga iiici 

c sollcci tameiite espletati i eoiico! si gik ban- 
diti. 

Nei concorsi, rinde periiiettcrc ai pii1 

qualificati elementi in servizin di migliorare 
la proprio p(,sizioiie, iiiia notevole peiwn- 
tunlc dei posti è riservata al personale inlmni] 
fornito d i  adeguato titolo d i  studio. 

In tal modo,  anche le istanze degli e\ 
ausiliari per una migliore sistemazionr ven- 
gono in Iiuona parte sodrsfattr, dando pos- 
sibilitA a quelli che m i o  forniti del prescrittt? 
titolo d i  studio di accedere a i  gradi e ai 
gruppi superiori. 

Comunque, poichi?, come ha fatto rilevare 
l’onorevole relatore, una proposta di legge a 
favore di tale personale e stata  gih presrn- 
ta  ta al Parlamento, la questione sarb coni- 
pletamente esaminata c risolta in quella 
sede. 

Tali provvedimenti pernietteraimo di nor- 
malizzare gradiialmente, in ossequio alle di- 
rettive fissate dal Parlamento duraritc la (li- 
scuss~onc del precedente bilancio, la situa- 
zionc numerica e qua l i ta tna  degli organici, 
onde sarA sempre meno sentito il bisogno dl  

fa r  ricorso alle prestazioni straordinarie del 
personale. che pertanto sard sollevato in 
gran parte, tranne che per ragioni eccezio- 
nali, dall’onere del prolungamento dell’orario. 
Del problema si è occupato, largamente e con 
competenza veramente notevole, l’onorevole 
Scalia. 

(:o11 cib, i1 problema non puh dirsi risolto, 
poicliiir è indispensabile che al crescente svilup- 
1x1 dei servizi iaccia riscontro uii adeguato 
allargameiito degli organici, incoininciaiido da 
quc’llrj tlel personalc direttivo, amministra- 
tivo e tecnico, che i. praticamente rimasto 
iniiiiutato cln decenni. 

l l i  riservn. anzi, in merito a tale deficienza, 
d i  presentarc a1 Parlamento proposte di prov- 
rlimenti sui quali ho fiducia che le (:aniere 
vori.nniio 1iiirtai.e il loro 1 )enevolo esame. 

Per quanto riguarda l’orario di servizicn 
del percoiiale subalterno e la rivalutazione 
tlel trattamento economico di  quello tliret- 
1 1 ~ 0 ,  si t ra t ta  di prolilemi comuni a tu t te  IC 
airiiiiiiiistrnzioni, e come tali dovranno ti o- 
vare la loim soluzione sul piniir) deila ril‘ornm 
della burocrazia. 

Nel cpiat-lro delle provvidenze a iavnre del 
personale non va trasciirata l’assiqtenza fisica, 
culturale e ricreativa prestata tlall’iillicicn 
ceiitide del dopolavoro a mezzo delle sue 
numcrosc sedi, specialmente nel campo ilclla 
a t t ivi tB a1 tistica, culturale e sportiva, che 
lin dimostrato la sua vitalitiì cciiiciiiistaritl(l-;i 
l’interesse delle amniinistraziorii cclii.iorellc 
estere e l’attenzione della critica ufficiale, c t l  in 
quello delle colonie niarine e montane per i 

ligli del personale. Si t ra t ta  di un’attivitd clic 
110 avuto modo di apprezzare direttamente, 
onorevole Scalia, e percih coiidividn 11 suo 
iiidirizzo c accetto il suo consiglio i n  pro- 
posito. 

Per il personale degli uffici locali c delle 
agenzie è stata  pressoché ultimata l’applica- 
zione della riforma legata al nome del mini- 
stro Spataro, che ha  portato vasti, innegabili 
vantaggi e miglioramenti, sia per il nuovo 
stato giuridico del personale sia per i1 t ra t ta-  
mento economico. 

Un giudizio per una riforma di così vasta 
portata non può, ovviamente, essere dato a 
breve distanza di tempo. 

Coinuiique, se qualche lacuna o inconiple- 
tezza si è potuta  manifestare, spero che il re- 
golamento di esecuzione, che attcndc per la 
sua pubblicazione solo la registrazione alla 
Corte dei conti, e che è stato redatto tenendo 
conto dei risultati dell’esperieriza che l‘ammi- 
nistrazione ha  ricavato dalla quotidiana e vi- 
gile osservanza delle molteplici situazioni di 
fatto, varrà a ridurne la portata. Spero che si 
possa venire incontro alle preoccupazioni 
manifestate dall’onorevole Scalia. 

A questo proposito stimo necessario chia- 
rire alcune preoccupazioni esposte alla Ca- 
mera dall’oiiorevole relatore. Egli ha  lamen- 
ta to  che i titolari di agenzia non godrehliero 
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del beneficio dell’assenza annuale retribuita, 
poiché nei O0 giorni di assenza consentiti 
sarebbero privati della retribuzione e tenuti 
ad assicurare la propria sostituzione rctri- 
buendo direttamente il sostituto: ma bisogna 
notare che le agenzie sono uffici di minima 
importanza nei quali le operazioni non supe- 
rano giornalmente la quarantina e non richie- 
dono una prestazione superiore a 4 ore di la- 
voro. L’opera, quindi, del solo titolare è più 
che sufficiente e la prestazione del coadiutore 
è necessaria solo nel caso di eventuale assenza 
del titolare. 

Per mettere quest’ul timo in grado di retri- 
buire il suo sostituto durante l’assenza gli 
sono stati concessi vantaggi economici tali da 
compensare largamente la spesa che incontra 
e precisamente mediante un apposito contri- 
buto che per le maggiori agenzie raggiunge 
le 120 mila lire annue, ed un miglioramcnto 
della retribuzione che raggiunge in media 
altre 120 mila lire annue. Inoltre, la legge ha 
consentito eccezionalmente alle agenzie il 
carattere di gestione famigliare, mantenendo 
il diritto alla successione, e ha consentito che 
il titolare possa avere anche altre attivitj. 
lucrative, fra cui il commercio, vietate ai di- 
rettori di ufficio locale e ai supplenti. 

Per quanto concerne la richiesta avanzata 
dai supplenti e dai portalettere di poter 
riscattare il servizio prestato prima della 
riforma, e l’altra degli ex ricevitori di riaper- 
tura dei termini per il diritto di successione 
per gli uffici locali (problema posto dall’ono- 
revole relatore e ripreso con un ordine del 
giorno dagli onorevoli Mazza, Leone e Co- 
lasanto) devo chiaramente af’fermare che sia 
l’una e l’altra richiesta non possono essere 
accolte. La prima perché lo Stato non può 
consentire il riscatto di un servizio prestato 
in qualità di impiegato privato, la seconda 
perché contrasta con il nuovo stato giuridico 
assunto dai ricevitori, e frustrerebbe le legit- 
time aspettative della generalità del perso- 
nale degli uffici locali che attende di parte- 
cipare ai concorsi per i posti che si rendono 
vacanti. 

Stando così le cose, posso accettare l’or- 
dine del giorno Mazza, Leone e Colasanto, 
soltanto come raccomandazione generica, c i d  
esaminare la possibilità che si renda meno 
pesante il trapasso dal vecchio al nuovo or- 
dine, facendo salvi gli interessi dei terzi. 

Nei confronti degli addetti al recapito 
telegrammi ed espressi negli uffici locali, 
riconosco con il relatore che in alcune località, 
ove il numero degli oggetti da recapitare è 
veramente notevole, può essere opportuno 

che l’amministrazione provveda a rimunerare 
l’incaricato in base a contratto con lui sti- 
pulato, determinando i1 corrispettivo in rap- 
porto agli oggetti recapitati e con il consc- 
gueiite obbligo dell’assicurazione presso 1’ Isti- 
t L i  t o  della previdenza sociale. 

Assicuro di aver già disposto lo studio 
de l  problema in tal senso e spero di poter 
quanto prima adottare gli opportuni provvc- 
dimen ti che ritengo, per la verità, di una certa 
urgenza. 

Assicuro che, con il regolamento di pros- 
sima pubblicazione, i titolari di agenzia sono 
messi in grado di provvedere all’assicura- 
zione presso l’istituto della previdenza sociale 
degli incaricati dei servizi accessori di recapito 
e di procacciato. 

Con 10 stesso regolamento si stabilisce la 
preferenza dei por talettere e procaccia prov- 
visori nei concorsi alla nomina in servizio 
stabile. 

Una categoria alla quale desidero dedi- 
care particolari cure è quella dei Iattoriiii, 
reclutati dai 16 ai 21 anni: ragazzi inesperti, 
costretti spesso a lasciare per la prima volta 
la casa contadina o artigiana dei genitori 
per essere lanciati nel lavoro vertiginoso di 
citta ad essi sconosciute. 

Tra le provvidenze che intendo studiare 
a favore di queste giovanissime reclute dcl 
personale subalterno, c’è la istituzione di 
numerosi corsi di istruzione, attualmente li- 
mitati ad alcuni grandi centri, anche per 
adibire i migliori a mansioni di agenti, ovvero 
di impiegati, se forniti di titoli di studio. 

Un problema al quale intendo dedicare 
la mia attenzione, nella speranza di risol- 
verlo adeguatamente, è quello del servizio 
sanitario del Ministero. 

I1 problema è imposto - a mio giudizio - 
dall’ingente numero di unità che opera nelle 
due aziende del Ministero, applicate a fun- 
zioni spesso non scevre di pericoli e disagi 
come per il caso degli addetti ai trasporti 
con automezzi di ogni tipo ed agli impianti 
elettrici in turni diurni e notturni, oltreché 
in posti di lavoro ove i1 servizio si svolge in 
addensamenti assai superiori al normale ed 
in locali non sempre sufficientemente aerati 
ed illuminati. 

Da tale situazione discende la necessita 
(ncll’interesse stesso dell’amministrazione) di 
seguire le attitudini, le capacita lavorative 
del personale, l’insorgere di fenomeni pato- 
logici individuali e collettivi. 

Posso assicurare l’onorevole Scalia che è 
giA pronto un prospetto statistico, dal quale 
si può rilevare l’intensità ed il corso delle 
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malattie del personalc postelegrafonico; ed 6 
inutile dire che metto questo prospetto a 
completa disposizione dell’onorevole Scalia. 

Occorre organizzare, a parer mio, u n  
adeguato servizio igienico sanitario, in ana- 
logia del resto a quanto si pratica presso 
analoghe grandi aziende puhI-,liche e private, 
onde possa venire assicurato un normale 
grado di igiene del lavoro in stretta aderenza 
a quanto l’apposita legislazione vigente pev- 
segue con alto fine sociale, assicurando nel 
tempo stesso l’integriti fisica delle forze la- 
voratrici e, conseguentementp, il loro mag- 
giore rendimento. 

Come inizio di tale organizzazione, ed 
anche allo scopo di avere suficienti elementi 
sperimentali, 6 stato istituito iin embrionale 
servizio sanitario centrale, costituito d a  quat- 
tro medici di ruolo coniandati dal Ministero 
dell’i2frica Italiana e da  un chimico dei ruoli 
dell’amministrazione postelegrafonica, e si sta 
provvedendo altresì ad  organizzare in Roma 
una stazioiie fissa ed una mobile per la di- 
sinfezione c disinfestazione degli stabilimenti 
postelegrafonici. I? stato poi messo allo 
studio l’impianto di un centro schermogra- 
fico mobile. 

Posso comunicare alla Camera (e così 
concludo S I I  questo argomento) che, come 
risultato di mie dirette esperienze e con- 
statazioni, ho disposto che una apposita 
commissione studi la organizzazione di un 
servizio ovvero di un  ufFiciu centrale sani- 
tario. 

Questi I problemi di particolare rilievo per 
il personale. Altri ve ne sono, m a  comuni a 
tut t i  i dipendenti dello Stato, così che la 
loro soluzione è di necessità collegata alla 
riforma della hurocrazia. 

Ed  al riguardo dew,  osservare clic con 
la legge 8 maggio 1952, n. 427, venne concessa 
al Governo la delega per i1 coordinamento 
in uno o più testi unici delle norme in materia 
di organizzazione e di servizi dell’hmministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e dell’azienda di Stato per i servizi telefonici, 
con potere di modificazione e integrazione 
della legislazione vigente. 

Nel breve termine di durata  di tale delega 
(un anno) venne emanato il decreto presiden- 
ziale 5 giugno 1932, n.  656, relativo alla 
riforma delle ricevitorie, mentre rimase in 
fase di studio i1 progetto relativo alla rifor- 
m a  strutturale delle due aziende. 

Fu  quindi provveduto a chiedere, con altro 
disegno di legge, l’esercizio della facoltà di 
delega, disegno di legge tuttavia, che, per 
quanto gid presentato al Parlamento, PO- 

tra ritenersi superato se verrii approva- 
ta la (( legge delega )) per tu t te  IC ammini- 
strazioni dello Stato che, all’articolo 8 ;  pre- 
vede iina estensione dei poteri delegati anche 
alla materia degli organici del personale e, 
se sarà approva to l’emendamento già propo- 
sto, anche alla materia drlle competenze 
accessoric. 

Relativainente ai servizi, come è stato 
rilevato, il movimento delle corrisporidenzo 
continua a presentare un progressivo e co- 
stante incremento annuo. La notizia far& 
piacere all’onorevole Bianco, il quale ieri 
legava giustamente qiies’a materia alla mar- 
cia sLessa della civiltà. 

Si prevede che le corrispondenze supereran- 
no, a finc rscrcizio, i tre miliardi di oggetti e 
quelle in esenzione i 194 milioni, di fronte 
rispettivamente ai 2 miliardi e 860 milioni 
e ai 189 milioni dell’esercizio scorso. 

L’affrancatura a macchina della propria 
corrispondenza, da parte di ditte commerciali 
e industriali e di enti vari, va assumendo 
sempre più nolevole estensione, essendo at- 
tualmente in funzione nel territorio della 
Repubblica oltre 7.000 macchine, in con- 
fronto alle poche centinaia di alcuni anni 
or sono. 

Ma oltre che nell’uso privato, l’ammini- 
strazione stessa, proseguendo nel suo pro- 
gramma di meccanizzazione dei propri ser- 
vizi, si propone ora di introdurre le macchine 
affrancatrici a sussidio di taluni suoi servizi, 
ivi compresi quelli al pubblico che si effet- 
tuano allo sportello. 

f3 attualmente in corso di esperimento in 
taluni uffici della capitale un impianto 
pilota di una trentina di macchine, che con- 
sentiranno fra l’altro, nell’accettaxione delle 
raccomandate, di ridurre al minimo i l  teinpo 
di impiego per ogni operazioiie. 

-4nche per il servizio pacchi si prevede un 
incremento, e si spera che saranno superati 
i 22 milioni di un.tà in confronto ai 20 del 
decorso anno. 

Nell’esercizio finanziario in COISO C! con- 
tinuato il perfezionamento dei mezzi stru- 
mentali di lavoro, per cui le fasi della i-accolta, 
del tiasporto e del recapito della corrispon- 
denza hanno heneficiato di un ulteriore ac- 
celeramento. 

A tal fine giova far rilevare, fra l’altro, la 
innovazione a t tua ta  a Napoli con ottimi ri- 
sultati. dell’applicazione di apposite cassette 
d’impostazione sui t ram convergenti alla 
ferrovia. Tenuto conto del favorevole esito 
di un  analogo esperimento fatto su alcune linee 
tranviarie di Milano, tale sistema di imposta- 
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zione verrà esteso anche a Milano, a Roma 
e ad altri grandi centri. 

Nell’esercizio prossimo sard continuato 
con particolare cura l’esame della possibilita 
c convenienza di trasformare i servizi di 
procacciato pedonali ed ippici in servizi 
ail tomobilistici. Verranno piire migliorati, 
nelle localith dove speciali circostanze lo 
richiedano (aumento del traffico, tiiri- 
smo, ecc.), i servizi di trasporto urbani per 
adeguarli alle nuove esigenze. 

fi inoltre in corso la motorizzazione dei 
fattorini addetti al recapito dei telegrammi 
e degli espressi, che recherà evidentemente 
notevole vantaggio nel recapito di detta 
corrispondenza. 

Nel prossimo esercizio entreranno in ser- 
vizio 30 nuove vetture ferroviarie costruite 
a spese dell’amministrazione, mentre è in 
corso di studio il piano per il completo 
rinnovamento del parco delle carrozze postali. 

Oltre a ciò, sono all’esame vari provve- 
diment,i per rendere meno gravoso lo sforzo 
fisico dei lavoratori postali. 

ì3, pertanto, allo studio la messa in fiiii- 
zione di trattori elettrici nei posti di notevole 
traffico ferroviario e portuale, nonché I’alleg- 
gerimento ai portalettere del carico di corri- 
spondenza, sostituendo adla consegra com- 
pleta di tutti gli oggetti da recapitare, che 
attualmente viene effettuata all’inizio della 
gita, la consegna parziale per zona. 

Né infine verrd trascurata l’istriizioiie 
professionale degli impiegati (anche di questo 
si è occupato l’onorevole Scalia, che sono 
lieto di poter tranquillizzare) perché anche 
quest’anno si effettueranno gare di avvia- 
mento delle corrispondenze postali, che si 
sono gia svolte in provincia e si conclude- 
ranno nelle prove semifinali e finali che 
avranno luogo a Roma. 

11 volume della corrispondenza, originaria 
tlell’Italia ed avviata per via aerea, è passalo 
riel 1953 da chilogrammi 700.000 a chilo- 
grammi 878.000, con 11x1 incremento, quindi, 
del 25 per cento. 

Si prevede che tale costante aurneiitu 
continuerà anche nell’esercizio entrante, sia 
per l’istituzione del servizio pacchi, sia per lo 
sviluppo naturale che la posta aerea va as- 
sumendo anche a seguito dell’istituzione con 
l’estero di nuovr servizi, per l’invio di altri 
oggetti diversi dalle corrispondenze e dei 
giornali, servizi attuati nel 1953. 

A ciò deve aggiungersi l’istituzione del 
servizio aereo notturno estivo, limitato al 
trasporto dei soli effetti postali sulla rete 
aerea nazionale; di evidente vantaggio per 

I’irioltrc~ della corrispondenza, specie per la 
Sicilia e Sardegna e viceversa. 

Le crescenti esigenze dei circoli delle co- 
struzioni telegrafiche e telefoniche, in dipm- 
denza del rinnovamento e manutenzione 
della rete telegrafica e telefonica, rende 
necessario l’acquisto di nuovi automezzi, 
anche per giungere alla integrale sostitu- 
zione, con macchine di produzione nazionale, 
degli autoiiiezzi provenienti dai residuati di 
guerra, il cui esercizio si è ampiamente 
dimostrato antieconomico e, quindi. forte- 
men te gravoso per il bilancio dell’ammini- 
strazione. 

L’acquisto di altri automezzi serve, inol- 
tre, ad estendere la gestione diretta dei tra- 
sporti postali la quale si è dimostrata meno 
onerosa di quella affidata ai privati. 

Relativamente al movimento del servizio 
vaglia avete constatato che esso ha inan- 
tenuto la tendenza all’aumento gih regi- 
strata negli anni precedenti. 

L’apporto di valuta estera derivante dal 
servizio dei vaglia internazionali, coinpati- 
bilnieiite con le restrizioni valutarie che an- 
cora sussistono, è stato anche nel decorso 
esercizio apprezzabile. 

I1 movimento complessivo di portafoglio 
estero, per il servizio vaglia e gli altri servizi 
internazionali, con liquidazione dei conti in 
valuta estera, ha segnato un’entrata di 
dollari 3.695.100, franchi Benelux 15.583.395, 
franchi svizzeri 655.848, marchi tedeschi 
205.267, ed altre valute minori per tin contro- 
valore di lire 2.727.849.87U. 

Fra i servizi a denaro, quello dt?i conti 
correnti mantiene i più elevati tassi d’incre- 
mento, che applicati su valori base di migliaia 
di miliardi danno aumenti in valore assoluto 
di notevole ent,ità. 

Se si considera che in un anno si Cono 
registrate oltre 93 milioni di operazioni, cioè 
313.000 operazioni per ogni giorno lavorativo, 
si ha un’idea non soltanto della massa di la- 
voro che i 24 uffici dei conti devono fronteg- 
giare, ma dello sforzo tenace e continuo che si 
richiede al personale per assicurare la massima 
regolarità a questo servizio nel quale si muo- 
vono giornalmente miliardi di capitale del- 
l’utenza più varia, dai massimi organi dello 
Stato e dalle grandi industrie al modesto 
artigiano. 

I1 traffico complessivo nell’esercizio 1952- 
1953 è stato di n. 93.889.807 operazioni 
(esclusi gli assegni di serie speciale) per l’am- 
montare di lire 4.523.190.572.000, con un 
aumento relativo, in confronto all’esercizio 
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precedente dell’ll per cento nclla quanti l& 
e del 22 per cento nell’iinporto. 

È importante constatare che il 35 per 
cento del traffico, per quanto coiiceriic l’ini- 
porto, è stato assorbi to nello scorso esercizio 
dai ((postagiro D, i1 che prova che la fiiinlitk 
essenziale del servizio dei conti corrciiti 
-.l’uso del postagiro - è! seiiiprc piii largoincnte 
coniprcso dai corrciiListi. 

I1 credito dei curi,eiitiali, < ~ 1  30 giugiiu 
scorso, era salito a lire 196.308.148.1)00, con 
un  aumento di oltre 24 riiiliardi rispetto alla 
stessa data  dell’esercizio prcccdcnte. Fiaa i 
due momenti del periodo considerato l’a~iiiiw- 
to  relativo è stato del 1 L,iO per cento. 

I proventi del servizio sono saliti da  lire 
7.529.544.000 a lire 8.361.342.000, con un 
aumento relativo dell’ll per cento. Devcsi 
però rilevare che per en’etto del decreto mini- 
steriale 9 maggio 1953, con il quale i l  tasso 
dci I)uoni ordinari tlcl tcsoro 6 stato fissato 
in ragione del 4 pci. cento, la C a s a  depositi 
e prestili ha  ridotto. dalla stessa data ,  i1 
tasso d‘intcresse dal 4,35 per cento al 3,85 pcr 
cento sul conlo coi-reiitc leiiuto CVII qiicsla 
amniinistrazioiie per la gestione (lei conti 
correnti postali. 11 provveùiinento ha inciso 
negativamente per circa un miliardo e mezzo 
sui proventi di esercizio. 

Rientra nell’orgariizza~ioiie dei ci )riti cor- 
renti il servizio d i  paganicnto dello pciisiviii 
di Stato, perché viene effettuato con assc~giii 
di serie speciale e m e w  dagli uffici piwviiiciali 
del Tesurn, sedi di centro nicccaiiogmfico. 

Nel decorso anno 1953 i titoli pagati sono 
stati 17.1C:C!.GC;O per un ammontare di circa 
250 miliardi. 

Sell’esercizio scorsu 6 stato istituito il 
nuovo Ufficio conti di Salerno, con giur idi-  
zioiie anche s ~ i i  cimentisti delle province di 
Avellino e Potenza. Le operazioni delegale, 
i pagamenti cioè per conto del Tcsoro e di 
alcuni ministeri ed enti, sono state nello S C ( J I X ~  

esercizio 27.4b6.031 per l’ammontare di lire 
780.662.551.050, in cciiifronto a 31.8G1.352 
per l‘iinp»iLlv d i  lire 583.127.326.904 eife t-  
tuate nello scorso esercizio. 

Nella vita economics della nazioiie i1 ser- 
vizio dei risparmi postali, nelle due tipiche 
forme del libretto e del hiiono, ha  aasunto im- 
portanza veramente nvtevok. 

Il costante increiiiento delle somme deposi- 
t a te  s ta  a dimostrare, se pur  ve ne fctsse ancora 
bisogno, il valore sociale della funzione capil- 
lare che gli uffici postali disseminati nei più 
piccoli centri del paese, iiiaccessibili ai servizi 
dei grandi istituti di credito, disimpegnaiio con 
profonde influenze sul più utile e fruttuoso 

investimento del rcddito nazionale, nonchè Ia 
perenne fiducia dei piccoli risparmiatori nel 
tradizionale istituto della posta, nonostante il 
rpcente abbassamento tlcl tasso d’interesce. 

h diincstrarc l’imponente movimento di 
t lrriaiv cui i1 servizio dei risparmi d à  vita, e le 
notevolissime disponil>ilità che esso crea per 
la Cassa depositi c prcstiti ai iìiii dell’investi- 
iiieritr~ in mutui pei. opere pubbliche, mi basta 
accceiinare scliematicarnente alle cifre rias- 
suntive riferentisi all’esercizio decoiso. 

Alla fine di tale esercizio risultavano depo- 
siti su Iibreiti milioni 108.509, e su buoni 
inilioni 942 93?. Le somme versate alla Cassa 
depositi e prestiti per I s  eccedenza dei depositi 
sui rimborsi, ammontano, nell’esercizio 1952- 
1053 a milioni 154.648 pari ad  una media men- 
sile di milioni 12.887 e, nell’esercizio 1951-52 
a milioni 100.182, pari ad  una media mensile 
di milioni 8.346. 

Sulla base dei dati piwvvisuri per i primi 
mesi dell’esercizio in coi-so si pub affermare clic 
alla fine dell’esercizio 1954-55 il credito dei 
depositanti su libretti non sard inferiore ai 
170 miliardi di lire c quello dei possessori di 
buoni, calcolato sulla base di un incremento 
medio mensile di circa O miliardi di lire al 
mese, potrà ammontare a miliardi 1.360 
circa. 

In complesso alla line dell’esercizio 1954-55 
i l  credito dei risparmiatori postali si aggirerk 
molto prcsumihilniento intorno alla cospicua 
cifra di 1.430 miliardi. 

I? inoltre d a  notare l’eliminazione del 
l’enorme arretrato accumulatosi ppr effetto 
della guerra. Dei 5 anni di arretrato, due 
furono eliminati nel 1952 e 3 sono stati eli- 
minati nel 1953. Cib significa che d’ora in- 
nanzi non solo i riscontri e le contabilitti 
con tut t i  gli adempimeiiti collaterali proce- 
deranno con la dovuta e desiderata celeritti, 
m a  che sarà anche facilitata la meccanizza- 
zione dei riscontri e delle contabilità manuali 
col sistema a scheda perforata I .  R. M. che, 
superate lo prime difficoltà, si avvia ad una 
efi’ettiva soluzione concreta. Il movimento 
di fondi e di titoli, cui dii luogo il complesso 
della gestione dei servizi di bancoposta lis 
raggiunto, in cifra tonda, nell’esercizio 1952- 
1953 l’ammontare di lire 10.175 milioni, 
di cui 5.066 milioni, con gli uffici postali e 
5.209 milioni con le Tesorerie, in confronto, 
rispettivamente, ai 4.102 milioni e 3.837 
milioni dell’esercizio precedente. 

Affido le altre cifre agli allegati che chiedo 
di far pubblicare nel resoconto della seduta. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi- 
nistro. 
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CASSIANI, Ministro delle posie e delle 
te lecomunicazioni .  La ringrazio. 

Anche nello scorso esercizio si i: conti- 
nuato nel programma di riiinovazionc e di 
accrescimento delle macchine coiilabili ausi- 
liarie, fornendo altresì agli uffici nuove at-  
trezzature allo scopo di migliorarne la eKì- 
cienza. 

Si è già conseguita, mediante I’impicpo 
di macchine, la trasformazione, da  mariualc 
a meccanjzzata, della contabilità annuale dei 
risparmi. È inoltre allo studio la possibili th 
di sviluppo dell’uso di dette rnacchinc per la 
partecipazione con mezzi meccanici degli 
interessi agli uffici, il che consentirà non solo 
una maggiore economia nelle spese dell’ani- 
ministrazione, ma anchc un considwevole 
acceleramento nella partecipazione degli in- 
teressi ai depositanti. 

Da molte parti, ed anche in quest’aula 
stessa, sono stati in passato mossi rilievi a!- 
l’inadeguato numero, capienza e funzionalith 
degli uffici poste e telegrafi in varie localilii 
Nell’intento di rendere più decorose ed agevoli 
per gli impiegati e per il pubblico le wdi 
degli uffici, l’amministrazione continua a 
mettere in a t to  il piano, già iniziato nei de- 
corsi esercizi, di miglioramento ed ammoder- 
namento della disponibilità di edifici e locali. 

Purtroppo, le esigenze del bilancio non 
coriseiitono di realizzare, nel breve termine 
di un esercizio, un programma completo, 
ma le esigenze piU pressanti sono state fron- 
teggiate e l’attuazione graduale del piano 
consente di prevedere, in un congruo m a  non 
eccessivo lasso di tempo, i1 completamento 
di esso con il raggiungimento della, meta, 
prefissasi dai miei predccessori, di do tare 
di un  adeguato e decoroso ufficio postale 
anche il più piccolo comune. 

A conforto di questa che ritengo sia una 
fondata possibilitk. pongo la esposizione, sia 
pure schernatica, del lavoro già compiuto o 
di quello che si intende compiere nell’esercizio 
1954-55. 

Nell’esercizio 1053-54 è stata  ultimata la 
costruzione di 21 edifici postelegrafonici. 
Nello stesso periodo risultano in costruzione 
42 edifici, mentre altri 43 sono di imminente 
inizio. In totale la spesa. per compiere tali 
opere, ammonta a lire 4.352 milioni. 

Con i fondi ordinari e straordinari del- 
l’esercizio finanziario 1954-55, si provvedei8;i 
alla costruzione di 74 nuovi edifici, progettati 
secondo le necessità contingenti di ciascuna 
località, per un importo di lire 3 miliardi e 
SO milioni. Queste costruzioni (aggiunte agii 
edifici ultimati nel decorso anno, a quelli iii 

corsu d i  ultiniazione ed a quelli di imminente 
inizio) portano al numero di 180 i nuovi edi- 
fi ci dell’amminist rnzi one. 

Un problema che è allo studio 6 quello 
della costruzione del palazzo del Ministcro 
d i e  ha ormai nuove e inticrogabili esigenze 
derivanti dalla coinplessitd dei servizi. 

Xell’csercizio 1954-55 sono previsti anche 
lavori di ampliamento e di restauro per circa, 
100 milioni, e la qistemazione di 27 impianti 
di riscaldamento di illuminazione per un im- 
porto di circa 203 milioni nonché 19 impianti 
meccanici, per un importo di 55 milioni. 

Nuovi allacciamenti di posta pneumatica 
urhana suno stati effettuati ne!le reti di Ro- 
ma, Napoli, e Milano, ed è stata  pure iniziata 
l’installazione di un nuovo impianto in Geno- 
va che sarà completato nell’esercizio 1954-55. 

Nello stesso esercizio sono previsti nuovi 
collegamenti ed impianti di posta pneumatica. 

Keceiiteniente ì. stato sperimentalo, presso 
l’uficio di Roma San Silvestro, un originale 
irnpianto di impostazioiie autoniatica, che 
provvedo al veloce convogliameiit o di una 
massa ingente di corrispondenza. 

Infine, nell’esercizio 1953-54, sono stati 
eseguiti o sono in corso di esecuzione l a ~ i  
di sisteniazionc di 150 uffici locali, mentre 
per l’eswcizio 1954-55 uccorrerebhe sistemare 
circa 300 uffici locali. ciò sarà provveduto 
compatibilinente con le disponibilitk d i  bi- 
lancio. Comunque, a tale scopo è stata  stan- 
ziata la soiiima di lire 40 milimi. . 

Case per il personale. @uesto un  argo- 
mento scottante, di larghissimo interesse. I1 
problema, impostato nello scorso esercizio, si 
trova ora in una fase di avanzata soluzione. 

Sono stati pressochè ultimati, e presto 
saranno nella voluta condizione di abitabilitci 
in 12 sed!, 266 alloggi con 1.330 vani. Sono 
i i i  corso di esecuzione di imminente inizio 
359 alloggi in 14 sedi, con 1.843 vani, e sarà 
presto dato inizio ai lavori di costruzione di 
296 alloggi coli 1.570 vani in altre 21 sedi. 

Viene così ad  essere avviato a completa 
realizzazivne il preannunziato programma di 
costruzione di alloggi per il personale dipeii- 
dente dell’amministrazione. Di tali alloggi 
heneficcranno i lavoratori postelegranici di 
47 province, scelte fra quelle dove mag,‘ vior- 
mente si è rilevato il bisogno di case. 

Altra provvidenza iiotevole a favure del 
personale è rappresentata dalle costruzioni di 
case-albergo, dove si somministra anche il 
vitto. In tale modo si intende venire incontro 
ai dipendenti dell’amministrazione che sono 
costretti ad abbandonare la loro residenza 
abituale e si trovano davanti al problema, 
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spesso insolubile, delle quotidiane esigenze 
di vita in ambienti sconosciuti, dove non si ha 
il conforto di parentele e di amicizia. 

Si prevede che entro un anno sarà ultima- 
t a  la casa-albergo d i  Genova con una spesa 
di  69 milioni e c h ~  s i  potranno iniziare presto 
i lavori di quelle di Kapoli P Roma, per le quali 
si prevede rispettivamcnle una spesa di 137 e 
155 milioni. 

Aggiunge prestigio alla vita dell’arnriiiiii- 
strazione l’Istituto superiore delle poste e tele- 
comunicazioni che ha  la duplice funzione di 
a l ta  Consulenza scientifico-tecnica e di forma- 
zione post-universitaria cli ingegnei.1 specia- 
lizzati nel campo delle comunicazioni. 

Sotto il primo aspetto la siia attività si 
esplica principalmente: a)  nello studio e nella 
progettazione dei principali impianti per la 
rete di telecoinuiiicazioiii italiane; 6) iiella 
collaborazione alla posa i i i  opera degli 1111- 

pian ti stessi; c) nella direzionc e iiell’esecu- 
zione dei cor iq~ondei i t i  collaiidi; d )  nella 
consulenza sulle principali questioni tecnirlii! 
che interessano tarit« I’eseicizio degli iriipiaii ti 
postali, quanto l’esercizio delle i elecilniunica- 
zioiii. 

Sotto il secondo aspetto, l’istitu t u  6 sede 
della (( Scuola supei*ioi.e di telegrafia e di telc- 
fonia n che, istituita c m  regio decreto ii. 2483 
del i9  agosto 1923, ha ormai rango uiiiversi- 
tario ed è pertanto abilitata a rilasciaiLP - di 
concerto con i1 Ministwo dell’istruzione - di- 
plomi di ingegneri specializzati in telecniiiu- 
nicazioiii, valevoli a tut t i  gli effetti d i  legge. 

L’istituto ospita inoltre i (( corsi superiori 
di elettrotecnica )I - patrocinati dai Miiii- 
steiv delle dil’esa e dal Consiglio nazionale 
delle ricerche - collaborarid:, alla loro diiezioiie 
e al loro regolare svolgiineiito. 

D’altro canto, allo scc~po di sviluppurc E 
potenziare la ricerca scientifica e tecnica nel 
campo delle teleconiuiiicazioiii, l‘is tituto dirige 
la (( Foritlazioiie Vgo 13r)i’dnrii )) la quale, soi ta  
nel maggio 1053, mira a dare il più alto iricre- 
rneiito a quella ricerca, foriiendo al  riguardo 
1 necessari mezzi economici. 

Infine, sono in corso accordi col Consiglio 
nazionale delle ricerche in base ai quali 
l‘istituto uspiterh il (1 Ccntro radio elettrico 
Guglielmo Marconi », le cui gloriose tradizioni 
nel campo della ricerca spcrirneiitalc delIe 
radiocomunicazioni saranno raccolte c ul tc- 
riormente sviluppate, nel nome dt.1 grande 
inventore. 

Per far fronte a tu t te  queste molteplici 
attività - di consulenza e di ricerca - l’isti- 
tu to  h a  dovuto non soltanto ampliare adegua- 

tamente la propria sede, m a  anche dar  vita 
ad un vasto complesso di laboralori, dotati 
dei più larghi mezzi di indagine e di esperien- 
za. Sono laboratori attrezzatissimi, che fanno 
onore non soltanto all’amministrazione, m a  
veramente al iiostro paese. Sotto queslo 
profilo si pub affcrmare che l’aspetto ormai 
raggiunto dall‘istituto stesso C tale d a  porlo 
al livello dei grandi istituti scientifici siinilari . 
in Europa. 

E veniamo al servizio dellc telecomuni- 
caziorii, che ha formato oggetto della parte 
più interrssante di queste t re  giornate di di- 
scussione del bilancio. Non posso adden- 
trarmi nella esposizione analitica di quanto 
si è realizzato e si prevede in rapporto ai 
servizi di telecomunicazione senza fare una 
premessa sulle prospettive di un ordine nuovo 
c h ~  a questi servizi dovrebbe essere dato, 
tanto piii chc l’onorevole relatore ha ritenuto 
di soffermarsi piuttosto diffusainente sul- 
l’argomento, che 1: stato ripreso dall’onore- 
volo Scalia prima e dall’onorevole Bianco 
dopo nei loro clue iiitcrventi. 

Che i tre servizi delle lelecomunicazioni 
( ttJl(ygrafi, telefoni c radio) debbano funzio- 
nare in s t re t ta  connessione, è una neccssità 
della quale gli sviluppi della tecnica ed i 
risultati della esperienza di un quinquennio 
di funzionamento dell’ Ispettorato generale 
delle lelecoinuiiicazioiii, creato appunto per 
tale coordinamento, hanno ofi’erto ormai la 
dimostrazione piena. 

Di conseguenza, la situazione pub corisi- 
rlerarsi matura  per portare a compimento ’ 
l’evoluzione del processo iniziato con Is 
creazionc dcll’ispettorato suddetto, e pep 
attriljuirr a questo la definitiva figura ed i 
po ten di un’azienda autonoma delle teleco- 
iriuiiicazioni. operando il distacco dei servizi 
Ivlegrafici e radioclet trici dell’azienda delle 
poste, per metterli, con gli affini servizi lele- 
f onici, sotto I’auspicata unica direzione, che 
si gioverà della già esisteiite organizzazionc, 
opportunarnen te corretta. dell’attuale Azien- 
da di Stato pvr i servizi telefonici. 

Ma questo è l’aspetto esteriore del pio- 
bleina che potremmo dire anche formale. 
L’aspetto sostanziale, che ora desidero t ra t -  
tare, è quello del (( ridimensionamento )) dtbl 
scrvizio telegrafico. cui hanno fat to cenno 
diversi oratori ed i1 relatore. ?ion esito a 
condividere col relatore che tale ridimeiisio- 
namento possa, entro certi limiti, essere 
utile e giustificato, anzi posso dire che I’azio- 
ne dell’amministrazione è appunto rivolta 
a tale scopo, ed ha  giA conseguito risultati su 
questa strada. 
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D’altra parte è da tener conto che uiia 
parte notevole del servizio telegrafico, e 
precisamente quello dei centri a maggior 
traffico, è redditizio per l’amministrazione, 
onde il bilancio dei telegrafi sarebbe in attivo 
se sfrondato dall’onere dei numerosi piccoli 
uffici a traffico ridotto, ed ancor più lo sarà 
quando verrà conseguito l’ammodernarnento 
dei mezzi, specialmente con l’introduzioiic 
delle telescriventi. 

Inoltre bisogna considerare il fatto che lo 
smantellamento istantaneo di tutt i  gli im- 
pianti telegrafici anche non rcdditizi si ri- 
solverebbe in danno economico maggiore che 
non il loro mantenimento in servizio fino al 
raggiungimento del completo ammortamento. 

Fatte queste premesse, passo ad illiistrare 
brevemente i risultati raggiunti e le previ- 
sioni per il futuro dei tre servizi di telecomu- 
nicazione. 

Anche nel corso dell’esercizio finanziario 
1954-55, proseguendo nell’opera già intra- 
presa da alcuni anni, sono previsti notevoli 
lavori riguardanti gli impianti telegrafici, 
sia per quanto riguarda gli Uffici, sia per 
quanto riguarda le linee. 

Entro l’anno si procederà al rinnova- 
mento totale o parziale degli impianti tele- 
grafici in circa cento uffici. L’impiego di tele- 
stampanti moderni, di fabbricazione italiana, 
verrà ulteriormente esteso su circa i50 co- 
municazioni telegrafiche. 

Già ora, però, tutte le più importanti 
comunicazioni sono servite a telestampantc, 
ciò che ha portato alla eliminazione dei vecchi 
apparati. 

11 servizio fototelegrafico, in graduale e 
rapido sviluppo, risulterà certamente avvan- 
taggiato dalla prossima entrata in servizio 
delle stazioni di Torino e Venezia in aggiunta 
alle otto già esistenti e dalla istituzione di 
posti di ricevimento serale di telefoto a Parma, 
Trento e Catania. 

11 servizio ha avuto un notevole incre- 
mento giacché nel 1953 sono stati scambiati 
sulla nostra rete 12.500 fototelegrammi contro 
i 4.500 dell’anno precedente. 

Con i nuovi sistemi di telegrafia su cir- 
cuiti aerei, specie sulle direttrici Ancona- 
Foggia e Pescara-Roma, sarà possibile mi- 
gliorare il servizio anche in tutti i centri 
intermedi di qualche importanza. Un più 
vasto programma prevede la posa di idonei 
circuiti e la installazione di altri sistemi 
telegrafici anche sulle direttrici Foggia-Po- 
tenza, Potenza-Napoli, Potenza-Reggio-Ca- 
labria e altrove. 

Il servizio (i  Telex », che consentirà ai 
privali, abbonali a detto servizio, di corri- 
spondere direttamente tra di loro a mezzo 
di telescrivente, entrerk quanto prima iii  
funzione tra Roma e Milano con due centrali 
a 100 numeri, attualmente in montaggio. 

Aggiungo che verranno completati al più 
presto lavori già in corso connessi con la 
elettrificazione delle linee ierroviarie, fra I 
quali in particolare, quelli per lo spostamento 
di alcune linee telefoniche e telegrafiche tra 
le quali la Messina-Palermo e la Agropoli- 
Battipaglia. 

Per altrc lince che interessano pure la 
elettrificazione ferroviaria quali la Bari-Fog- 
gia, la Foggia-Pescara e la Arezzo-Stia sa- 
ranno iniziati presto i lavori di spostamento 
e sarà completata la costruzione della nuova 
linea trasversale Foligno-Macerata, per co- 
municazioni di alta frequenza telefoniche e 
telegrafiche. 

13 previsto un più ampio sviluppo del 
problema d’impianto di cavi telegrafici ter- 
restri in sostituzione di alcuni tratti di linee 
aeree, specialmente in prossimità di grandi 
centri. 

Anche per i collegamenti fra cittii a 
media distanza si cerca di eliminare le linee 
aeree esistenti nelle zone più difficili dal 
punto di vista della manutenzione. 

Quasi ovunque vengono ora posati cavi 
di tipo telefonico interurbano, utilizzabili 
anche in alta frequenza in luogo dei cavi 
così detti a coppie. Pose di cavi sotterranei 
sono in corso lungo la riviera ligure, fra Pa- 
lermo e Acqua dei Corsari, fra Sapoli e Capo 
Miseno, e fra breve si inizieranno i lavori per 
la posa dei cavi sottorranei fra Pisa e Li- 
vorno, fra Palermo e Tommaso Natale, fra 
Torin8 e Ghivasso, fra Arezzo c Perugia, 
fra Gravina e Maters; iiurnerosi altri sonu 
allo studio. 

Per estendere il servizio telefonico e tele- 
grafico nei piccoli e piccolissimi centri e ri- 
durre il costo di esercizio, si stanno prendendo 
accordi con le società telefoniche cuncessio- 
narie per l’uso promiscuo dei collegamenti e 
degli impianti. In par ticolare, potrà essere 
possibile dotare di servizi telegrafici con 
rnodicissima spesa circa 1 .GOO localit& giA 
provviste di telefono e nelle quali esiste un 
ufficio postale ma non telegrafico. 

In altre 3.000 località circa, provviste di 
telefono, ma sprovviste di ufficio postale, il 
servizio telegrafico potrebbe essere svolto 
dagli assuntori del servizio telefonico, con 
modalità da stabilire d’accordo con le società 
concessionarie. 

I 
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’Parallelamente alla realizzazione dei col- 
legamenti telefonici delle frazioni, d i  cui par- 
lerò in seguito, si prevede di realizzare anche 
circa 150 collegamenti funo telegrafici e la 
trasformazione con moderni impianti di al tri 
5ivO collegamenti foricitelegrafici. 

1 collepamen ti leleiviiici subacquci anclic 
a lunga ‘distanza, con impianto di aiiipliii- 
cutori subacquei, forinanv oggetto di parti- 
colare attenzione nel campo delle tclecoiiiu- 
nicazioni dopo i felici esperimenti dei cavi 
isolati in politlieiie a bicoppie e del tipo coas- 
siale. L’impiego dei cavi del Lip» citato si 
imporrà iiiaii nianc~, e c’è da  prevedei*e che eli 
tali cavi sarA fatto uso non soltanto per le 
comunicazioni nazionali m a  anche iii campo 
internazionale e particolarmente nel l ~ ~ c i n o  
del Mediterraneo; s i i  tali cavi telegrafici e 
telefonici multicanali internazionali potranno 
essere convogliate importanti correnti di 
trafico. 

In aggiunta alle iiotizict riguardanti In rete 
telegrafica gestita direttamente dallo Stato, 
merita una particolare ineiizionc la rete uti- 
lizzata dalla stainpa, agenzie e giornali, la cui 
manutenzione è pure ellettuata tlall’amriiini- 
strazioiie postelegrafonica. 

Lo sviluppo di questa rete, sempre a dispu- 
sizione per consentire comunicazioni rapide ed 
immediate, è di circa 5 mila chilometri. 

L’attività nel campo dei servizi radioelet- 
trici, sia di quelli tlirettaineiite gestiti che di 
quelli in coiicessioiie, è s ta ta  potenziata ed ha 
ottenuto realizzazioni pari alle aspcttative. 

Per quanto riguarda i servizi direttamente 
gestiti, particolare rilievo merita quello delle 
comunicazioni radiomarittime, che permet- 
toiio [li comunicare in qiialsiasi momento coii 
qualsiasi nave in navigazione nei pii1 lontani 
mari. 

Sori  è chi non veda quali immensi servizi 
rendano tali collegamenti ai fini del inariteni- 
mento e dello sviluppo delle relazioiii cuinmcr- 
ciali, ed anche nell’esaiiriiiiento del legitttimo 
desiderio dei familiari di avere notizie dei 
propri cari in ogni moiiiento della navigazione 
e di saperli protetti in caso di pericoli. 

A tale proposito, vale la pena di ricordare 
che è di tu t t i  i giorni la notizia di un S. O. S. 
captato dal fragile apparecchio di bordo, 
mercè il quale la notizia del sinistro e i1 tem- 
pestivo arrivo di soccorsi permette il salva- 
taggio almeno delle vite, se non pure, spesso, 
della nave e dei beni. 

I1 servizio è orgaiiizzato mediante una 
catena di centri e stazioni radioelcttriclie co- 
stiere, di varia portata, gestite direttamente 
dall’arnininistrazione, e bara completato con 

la prossima iiltimaziinne ed entrata in servizio 
del centro radio nazionale di Riinia, per i1 
quale sono in corso di costruzione i f a lh i ca t i  
e in via di fmi i tu ra  le appareccliiaturc. le 
priine delle quali tuttavia sono gih i11 sop- 
vizio. 

Sello stato ( l i  prcvisione dcll’esercizio 
1954-55 (: pi>evisto, pcr gli iinliiaiiti e servizi 
mdi< ieletl rici pes ti liti dall’aiiiniini~trazioric 
poste!egrafoaica, uno stanziamento (31 lire 382 
milioni e 550 mila. 

Con tali soninie si contiiiuerii a sviluppare 
il p r o ~ r a m m a  di lavori previsti, principal 
nienie per completare il grande centro radioe- 
lettrico di Roina per collegamenti con le navi 
a grande distanza e per I’eflettuazione del set.- 
vizio coii la Sornalia ed eventualmeiite - 
tziiista sti,di in  cnrso colla Libia, nonchè per 
lavori inerenti alla nuova stazione riceven tr: 
eli Napoli e per fiiriiire sedi ed impianti agli 
altri centri e stazioni. 

Il servizio rnarittinio è cuinpletato con la 
gestioiie degli impianti di bordo, affìtlati a 
duc socictj conc~ssionarie, la S. I. R. M. e la 
T. E. li. E. M. A. R , d ie  sviluppano i propri 
inipiaiiti, coi.relativaiiien l e  a1 proqrediro della 
nustra marina mercantile e clic eli’ettuano un 
servizio apprezzato dagli utenti, cori una 
no te\-ole attrezzatura tecnica nei principali 
porti italiani e con appoggio a corrispondenti 
soci&& nci porti stranieri. 

Xt; va diriienticat o i1 meno appariscerit~, 
ma pur utile e sviluppalo servizio dei colle- 
gamenti radioleleforiici con i pescherecci, 
afridato in gestione al Consorzio nazionale 
cooperative pcmatori cd affini. Con una rete 
molto fitta di piccole stazioni coslierc e coil 
gli impianti radiuttilefonici a bordo dei pic- 
coli natanti da  pesca, esercili dall(J stesso per- 
sonale di hordo abilitato, si sono aperte nuove 
pussibilitj. all’intlustria della pesca, così im- 
portante nel nostro paese, e si è data  tanto 
maggiore s ic~rezza  ai pescatori e alle 10i.0 
famiglie, data  la possibilità di continui imrne- 
cliati contatti coii la terra per dare notizie 
inerenti alla pesca e ricevere ordini dagli 
armatori e per chiederc e ricevere assistenza 
quando lo piccole ardile imbarcazioni si tro- 
vano 111 difficoltà per fortunali o avarie. 

i servizi radiotelegrafici, radiotelefonici 
e cal )lografici sono afxdati in coricessic)iie alla 
società Italcablc; questa coii l’entrata in ser- 
vizio, avvenuta nel decorso anno, del nuovo 
cavo atlantico San Vincenzo-Capo Verde e 
Fernanda De Nnrenga, di circa 1.881, miglia 
niariiic, in  sodituzinne di quello asportato 
durante il periodo hellicci, ha ripriitinato 
l’intera sua rete cablograika che SI esteiicle 
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per oltre 23 mila chilometri da  Roma alla 
Spagna, alle Aineriche, al Belgio, a Malta. 

Numerosi sono i collegamenti radiotele- 
grafici e radiotelefonici che 1’Ttalcable ha  in 
servizio con molti paesi dell’ Europa, col 
Giappone, col Messico, con l’Egitto. con 
l’America del nord, con l’America del sud e 
con l’Asia Minore; inoltre 1’Ptalcable svolge 
i1 servizio fonotelegrafico con New York, 
Buenos Ryres, Rio de Janeiro, Londra, 
Lisbona, Stoccolma, Mosca e, da  data  recentp, 
con Te1 Aviv, il Cairo, Helsinki e Atene. 

Per i servizi in concessione alla società 
Eadiostampa osservo che scopo essenziale 
della Radiostampa è quello di conseguire nel 
campo giornalistico nazionale ed internazio- 
nale un  servizio di telecomunicazioni per via 
radio e per via filo, rapido, poco costoso e 
accurato. La Radiostampa ha la sola funzioiip 
di trasmissione e ricezione, servendo, senza 
discriminazione alcuna, tu t t i  i giornali, le 
agenzie di s tampa ed altri enti giornalistici. 
Attraverso il servizio Radiostampa, la stampa 
nazionale ed estera h a  modo di corrispondere 
con l’America con la massima celerità, es- 
sendo la moderna attrezzatura dell’en te esclii- 
sivamente riservata ai servizi stampa. Qual- 
sinsi giornale, agenzia o corrispondente ha  la 
possibilità di trasmettere e ricevere ogiii niole 
d i  traffico, in qualsiasi ora del giorno o della 
notte. Attualmente la società Radiostampa, si 
serve, oltre che di un  impianto proprio, anche 
degli impianti della Italcable e svolge i propri 
servizi per mezzo di un collegamento bila- 
terale Roma-New York, effettuato per conto 
di varie agenzie giornalistiche e di captazioni 
di emissioni estere per conto di giornali ed 
agenzie. 

Radiodiffusioni circolari. Dopo la chiara 
esposizione dell’onorevole relatore sui risul- 
tat i raggiunti nel campo dell’organizzazione 
c del funzionamento dei servizi radiofonici e 
televisivi affidati in concessione alla R. A. I., 
non mi resta che sottolineare le conclusioni 
alle quali perviene: che l’attività della R . A .  I. 
si svolge in modo rispondente agli interessi 
dei pubblici servizi. Tale conclusione è con- 
fermata dal favore con cui il pubblico segue 
ed accoglie i servizi delle radiodiffusioni 
offertegli, favore che è dimostrato dal crescere 
del numero degli abbonati, che, per le radio- 
audizioni, è passato dai 4.146.000 alla fine 
del 1952 ai 4 milioni e 800 mila circa alla 
fine del 1953, e ha  ad oggi superato di gran 
lunga i 5 milioni, mentre a meno di 4 mesi 
dall’entrata in servizio regolare dei primi 
trasmettitori televisivi il numero degli abbo- 
nati alla televisione ha già superato i 35 mila. 

Dai banchi dell’estrema sinistra si sono 
levate le solite voci di protesta per i program- 
mi della R. A. I .  Si tratta di una materia 
disciplinata d a  una delle leggi varate dai 
governi dei quali facevano parte i rappresen- 
tant i  dell’est,rema sinistra. La legge, che 
porta la firma del ministro Cacciatore, sot- 
trae il potere della vigilanza sulle trasmis- 
sioni al Governo e lo attribuisce ad  una Com- 
missione che è emanazione del Parlamento: 
la Commissione parlamentare avente il com- 
pito di assicurare l’obiettività informativa 
delle radiotrasmissioni. Vale la pena di ri- 
cordare che i1 sistema, apprezzabile quanto si 
vuole, non sarebbe ammissibile, ad  esempio, 
in Inghilterra o nel Belgio, dove la radio 6 
uno dei tanti enti pubblici, esposto, come 
qualciasi altro, alla possibilità di controllo 
del Parlamento. Vale la pena di aggiungere 
che iri Francia la radiodiffusione 6 un servizio 
statale ncll’anibito del Ministero delle infor- 
mazioni c che all’associazione (( Pace e li- 
h r t h  D, d’ispirazione cattolica, sorta per la 
lotta contro il bulscevismo, è stato concesso, 
di recente, un quarto d’ora di trasmissione 
settimanale. Comunque, la protesta dovrebbe 
cssere rivolta, per motivi di forma e di sostan- 
za, alla Commissione parlamen tare, che avreb- 
be il diritto di respingerla perché del t u t to  
immeritata. Nt! parli l’onorevole Corbi di 
inesistenti monopoli di musiche e di canzoni. 
Egli è stato informato male e ha  il grave torto 
di non avere controllato le notizie che altri 
evidentemente gli ha  fornito. Avrebbe così 
accertato che le notizie fornitegli hanno radici - 

nella fantasia o nella calunnia, tanto che i 
giornali della sua stessa parte politica hanno 
stamane dovuto registrare recise smeii- 
tite. 

L’onorevole Corbi, poi, t ra t ta  della tele- 
visione come di qualche cosa che s ta  fra le 
fantasticherie dei perdigiorno e i fastidi che 
affliggono noi poveri mortali, e lo fa in un  
momento in cui questa meraviglia dell’umani- 
t& nuova raggiunge nel nostro paese tale 
grado di perfezione da collocarci in un posto 
di avangùardia t r a  i vari paesi d’Europa che 
ce ne danno quotidiano lusinghiero ricono- 
scimento. Con questa visione piuttosto ... 
originale del problema, l’onorevole Corbi si 
domanda perché mai la convenzione con la  
R.A.1. 6 stata  rinnovata un  anno prima della 
scadenza. La scadenza della vecchia conces- 
sione dei servizi radiofonici era prossima 
quando la situazione era ormai matura  per 
l’istituzione della televisione, tanto vivamente 
attesa in Italia, anche se essa non corrisponde 
ai gusti dell’onorevole Corbi. 
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Gli  nhhonat i ,  contrariamente alle sue 
afTermazioni, onorevole C U F ~ J I ,  salgono di 
numero ogni giorno e sono giii arrivati a 
4 0  mila. 

In  tale sitiiazicmc si rese necessario deter- 
niinare la fiitura organizzazione del servizio 
e dare alla societh clie avreblw avuto la con- 
cessiune di PSSO sufficienti garanzie ed affi- 
damenti per l’iinmedlato inizio dei lavori 
necessari alla realizzazione tlegli impianti. 
Pertanto, vagliate le domande e le ~ J S S I -  

IjilitA, le condizioni ciilerte dai vari wiicc~r- 
renti, fu ritenuta migliore soluzione aflidare 
i1 seivizio alla stessa concessionaria delle 
radio-audizioni. E sa cmie, oiiorevnle Corhi ‘? 
Su parere conforme del Consiglio cupsriore 
citlle comuricazioiii, non essendosi riteriiito 
conveniente (sono qiigste le parole contenute 
nel parere del Consiglio) una etìicimte orya- 
nizzazione di tclevisione nazionale disgiunta 
d a  quella nazionale della radiodillusioiie. 

Si ritenne così partith niiglivre, anziché 
procedcre alla stipula di una coiiveiizoiie 
agpiun tiva o separata, approvare crsn anti- 
cipo i1 rinnovo della coiicewone cnii i niiovi 
pat ti relativi alla televisione. 

In hase a tale convenzione I? doveroso 
riconoscere che la R .  A. J. ha  iniziato !a si ia 
preparazione cori anticipo, ed Iia potuto rea- 
lizzare i l  servizio televisiw prima di qiianto 
swellbe avvenuto se, per rffettuarc la con- 
cessione, si fosse atteso ancnrn per circa un 
anno la scatlriiza dpl la  roiicesinne radio- 
fonica. 

I riwltati raggiunti dalla tclevrsionc in 
Italia. anchr per riconoscimento unanime dei 
vari paesi europei, come dicevn dianzi, di- 
mostrano che la scclta f i i  opportuna e la 
fiducia nella R .  A. 1. ben riposta. 

Ma l’onrirevole Corbi si lamenta clip non 
si sia richiesto i1 parere del Pailaiiieiito sul 
rinnovo della Convenzione. 

I1 mio predecessore onorevole Spataro 
(verso il quale l’amministrazione sa di avere 
iin dehito di eiiorme riconmcenza per l’azione 
da  lui spiegata durante la lunga perniaiienza 
nel Ministero), avrebbe dovuto rendersi pro- 
motore di iin cap: -volgimerito delle norme 
costituzionali che part,ono dall‘articolu ‘70 
della nostra Costituzione e precisano le 
attribuzioni delle Camere. =\webbe dovuto 
il ministro Spataro - e sarebbe stato un caso 
nuovo - chiedere l’intervento del Parlamento 
nella formazione di un at to  amministrativo 
in ispregio di tu t to  il sistenia di equilihrio 
sul quale poggia il nostro sistema parlarncii- 
tare. (Intcrrzczio)i2 u sinistra). 

Nè valgoiiv le critiche al sistema di am- 
ministrazione della R. A. I., tenuto conto del 
fa t to  iniiegabilc che si t ra t ta  di societu ano- 
nima, la quale amministra se stessa c a n e  
qualsiasi altra sccietA piivata, anche se, lo 
Stato, a mezzo della ccnvcnzione, le impone 
una serie di vincoli e di control11 per il fatto 
che gestisce un servizio di interesse pubblico. 

Con questi motivi si spiega il contenuto 
all’articolo 27 della convenzione relativo alla 
coinunicazione del bilancio aziendale al Mi- 
nistero delle telecomunicazioni e a quello 
del tesoro. 

L’onorevole Schiavet t i  pone la candida- 
tura  di una sua associazione di radioascolta- 
tori: un’associazionc di fatto che vorrebbe 
essere rappresentata nel Comitato centrale 
di vigilanza sulle radiodiffusioni (clie ha  il 
compito di formulare i programmi) nominata 
dal mio predecessore e da  me insediata pochi 
giorni fa .  

Desidero comunicare all’onorevole Schia- 
vetti che egli e la sua associazione non sono 
soli. R sorta da tempo un’aìtra associazione di 
radioascoltatori, l’A. I. A .  R. T., forte per 
numero di aderenti, che ha  chiesto soltanto 
di collaborare con me sul piano delle idee 
e dei consigli. 

L’onorevole Schiave t ti si occupa anche. 
nel suo ordine del giorno svolto oggi, della 
commissione isti tuita per i programmi, che 
si raduna ogni tre mesi, e ha parlato di in- 
compatibili L A  di alcuni membri della coin- 
missione stessa con le funzioni attribuite 
agli stessi. Costoro, dice l’onorevole Schia- 
vetti, avrebbero rapporti permanenti di la- 
voro con la R. A. t. Posso dire che nessuno 
dei componenti la commissione, per quello che 
mi risulta, ha rapporti fissi e continuativi con 
la R. A .  I.. Solo quattro di essi prestdno la 
loro opera saltuariamente c in settori limi- 
tatissimi di fronte alla vastit& dei programmi 
della R. A. I. (Interruzione del deputato 
Schiavctti). 

onorevole Schiavetti, se dovessimo ac- 
cettare il suo principio e farne veramente un 
dogma in questa materia, quale sarebbe la 
conseguenza? La R. A.  I. 6 un organismo 
così vasto che evidentemente nessun artista 
italiano o nessun scrittore accetterebbe di 
far parte di questa commissione. Una cosa mi 
pare certa: nessuno dei componenti la commis- 
sione ha con la R.A.I. quello che ella chiama 
un  rapporto fisso e continuativo. (Interruzione 
del deputato Schiuvetti). 

Per quanto riguarda l’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, debbo dire che tu t ta  
la rete secondaria, in lince aeree, s ta  subendo 
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profonde e radicali trasformazioni che com- 
portano onerosi lavori per l’estensione del 
servizio telefonico nelle frazioni di comune, 
la cui enorme importanza sociale non ha 
bisogno di essere illustrata. 

I lavori relativi a detti collegamenti, ese- 
guiti prevalentemente dall’amministrazione, 
hanno avuto inizio nel mese di marzo 1953. 
Finora sono state collegate circa 1.000 fra- 
zioni, cost,ruendo a tale scopo circa 1.300 
chilometri di nuove palificazioni e PO- 
sando circa 5.000 chilometri di doppino tele- 
fonico. Entro il mese di giugno 1955 si pre- 
vede che verranno dotate di servizio tele- 
fonico almeno altre 1.500 frazioni, comprese 
molte località montane a favore delle quali 
ì: stato già presentato alla Camera apposito 
disegno di legge. 

La maggior parte dei suddetti collega- 
menti telefonici viene eseguita a totale carico 
dello Stato; mentre per una piccola parte lo 
Stato contribuisce nella misura del 50 per 
cento delle spese occorrenti. 

In materia di contributo statale per 
l’estensione dei collegamenti telefonici alle 
frazioni di comune, è mio desiderio appor- 
tare alcune integrazioni a1 disegno di legge 
numero 520 che estende i benefici previsii 
dalla legge i 2  dicemhre 1952, n. 2529, alle 
frazioni che si trovino a quota non inferiore 
a 600 metri sul livello del mare e distino 
più di 5 chilometri dal più vicino posto te- 
lefonico pubblico. 

Proporrò invece alle Camere che l’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici sia autorizzata 
a provvedere all’impianto di collegamenti 
telefonici anche nelle frazioni che, ferme re- 
stando le altre condizioni indicate (600 me- 
tri sul livello del mare a distanza di 5 chi- 
lometri dal più vicino posto telefonico pub- 
blico) contino solo 300 abitanti, in luogo 
dei 400 previsti nel progetto menzionato. 

Proporrò anche che siano efiettuati col- 
legamenti telefonici fra gli scali ferroviari ed 
i comuni o le frazioni interessate dagli scali 
stessi, sempreché la distanza fra questi ultimi 
ed il più vicino centro abitato del rispettivo 
comune superi i 4 chilometri. 

Appena saranno raggiunte le necessarie 
intese con i1 Ministero dei traspori, presen- 
terò concrete proposte alle Camere anche a 
questo riguardo. 

Le mie proposte serviranno a integrare gli 
sforzi compiuti finora e contribuiranno a 
realizzare quello che a me pare sia una eii- 
genza innegabile: il telefono deve precedere la 
strada e non seguirla, nel senso che esso non 
deve essere guardato come un completa- 

mento di moderne attrezzature tecniche, 
ma deve essere invece guardato, a mio giu- 
dizio, come uno dei rimedi più efficaci fra 
quanti se ne ravvisano adatti a rendere meno 
pesante Io stato di inferiorità di alcune popo- 
lazioni dei piccoli centri lontani dalla vita 
dci traffici e delle umane relazioni. 

La parte straordinaria del bilancio è costi- 
tuita quasi per intero-dalla quota annuale di 
8,5 miliardi dei mutui della Cassa depositi e 
prestiti per la ricostruzione e potenziamento 
degli impianti e stabilimenti delle teleco- 
municazioni. 

Inoltre figura nella parte straordinaria la 
spesa di un miliardo, tratta, come si è già vi- 
sto, dall’avanzo di gestione, per provvedere 
alla costruzione di case da cedere in uso al 
personale dell’Azienda dei telefoni di Stato. 

Oltre alle realizzazioni già compiute con 
i detti finanziamenti fra le quali cito il poten- 
ziamcnto della rete meridionale, il poten- 
ziamento delle comunicazioni con la Francia 
e con l’Austria, i1 potenziamento della rete 
meuictnle sistemi a canale multipli fuiizio- 
nanli su doppini aerei, l’estensione degli im- 
pian li di telegrafia armonica. 

Sono lieto di poter informare la Ca- 
mera che l’imponente complesso di lavori 
per la posa della rete dei cavi coassiali pro- 
q p C ,  anche se con un certo. ritardo rispetto 
alle previsioni iniziali, dovuto, come bene 
ha inesso in rilievo l’onorevole relatore, ad 
intralci e formalità non dipendenti dall’ani- 
ministrazione, ed anche, in parte, al man- 
cato adeguamento della struttura e degli 
organici dcli’azienda a i  poderosi nuovi coni- 
piti che le sono derivati, insufficienze cui 
l’esiguci ma valoroso personale riesce, molti- 
plicandosi, a far fronte per la massima parte, 
ma che dovranno essere radicalmente risolte 
dalla necessaria riforma. 

La situazione attuale dei lavori dei cavi 
coassiali è la seguente: 

Ftete a nord di Piapoli: i cavi sono stati 
interaniente passati sulle tratte Milano-Vero- 
na, Verona-Mes tre, Milano- Genova, Genova- 
Pisa, Pisa-Firenze, Firenze-Roma, Roma-Na- 
poli, meno un breve tratto presso Genova. 

stata già passata ordinazione alle fab- 
briche per le forniture ed i lavori riguardanti i 
segiien ti impianti: cavo cnassiale Milano-Chias- 
so; cavo Pisa-Livorno per sistemi a 12 canali e 
per circuiti a frequenza vocale. 

Sono state approntate e verificate in €ab- 
brica i1 90 per cento delle apparecchiature. I 
lavori di montaggio sono in corso nelle stazioni 
di Firenze, Grosseto, Latina e Pisa; sono stati 
ultimati invece a Mestre, Verona e Bergamo; 
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inizieranno qiianto prima n Civitaveccliia. 
San Tiiiicriizu, 13rescia e Vorniia. 

Per la rete a siid di Kapcrli, sulla t ra t ta  
Kapoli-Messina, i1 ctzvo è stato posato per chi- 
lometri 35, e su quella Messina-Palermo per 
chilometri 215 su chilometri 260. 

Sono s ta te  approntate e verificate in fali- 
lirica i1 30 per cento delle appareccliiature. 

ITno degli argomenti di piii viva ciirinsitj. 
6 quello relativo alla televi.;ioiie nel R‘iezzogior- 
no CI’ Italia. 

La rete d i  primo iiiipiaiiti, dclla tclevisioiie 
iiell’ Italia meridionale coiisterà. a nr.rma di 
convenzione, di cinque impianti trasmittenti: 
Napoli-Castel Sant’ Elmo: Gaigano-Monte (:al- 
vo; Murge- San Paolo; Reggi0 ( :alal>ria-Monte 
Cindri e Palermo-Monte Pellcgriiio. 

Si t ra t ta  di stazioni chc dovranno entrare 
in funzione entro un 1)imw tcriiiine dall’ulti- 
mazione della corrispondente t ra t ta  d i  cavo 
coassiaIe, e piw5sanieiite entro I:’ mesi l’iiii- 
pianto di Napoli, entro i SPI inc~>i successivi 
gli altri. 

La necessitA di aclnttare 1111 tipo di ampli- 
ficatore per televisione aclal tci alle paiticcilari 
caratteristiche della televisioiio i taliaiia liti 
imposto studi preliminari, che sono stati coii- 
dotti in collaborazione coii laljuratori speciali, 
e sono s ta t i  ormai portali a tciniine, onde si i. 
potuto passare all’ortliiiaziont- del inatwialc 
per la t i a t t a  Roma-Sapoli. 

Pertanto, entro i1 1955, i1 S W T  1z10 tclcvisi- 
vo potrii essere esteso fino a Kapoli. 

Si conta poi che I’iriclustiia italiiiiia possa 
in breve tempo ntti,ezzais per riprocliiiic i1 
tipo di aniplificatore adottato al piii preitri e,  
si spera, piii economicamente. 

Pertanto si G autorizzati a una fondata 
speranza che l’anno i956 possa trovare 11 ser- 
vizio televisivn esteso a sud d i  Napoli. 

E veniamo all’argoniento, diciarno così, 
piU attuale, quello delle concessioni telefoni- 
che. Siamo arrivati così all’argrmento piU di- 
batliito, del quale si sono occupali alcuiii 
oratori 111 sede forse non molto nppropiidta, 
nella serie di discussione di questo ldaiicio. $1 
bene precisare i termini attuali della hitiiazin- 
ne come ritengo di avere gik ratto, c o n  defini- 
tiva chiarezza. davanti all,% Coniniissit ‘ne tiella 
Camera, che ha  voluto darinene atlo a m w z n  
del relatore onoievole Bimn. 

Dirb subito che la convenzione 6 a d  un 
tempo indeterminato salvo i1 riscatto previsto 
dall’articolo 2 .  Lo Stato ha  rinunciato alla fa- 
coltà del riscatto per i primi venti anni, 
elevati poi a t renta  dall’apposita legge 
emanata nel 1928. Perciò, essendo stala sti- 
pulata la convenzioiie nel 2025, i termini de- 

corrono dal 21 dicembre di qiiell‘anno e la 
facolti del riscatto 1in inizio dal 31 diccmbrc 
1955 con l'obbligo di preavviso di un anno. 
Così stando le cose, la da ta  del 31 dicembre. 
lire 1954 segna soltanto l’inizi o del periodo in 
cui lo Stato può manifestare l’intenzione di 
riscattare. 

Niente di draniniatico. dunque, dal punto 
di vista del calcndario e dell’orologio; non 
scade ini‘atti alciiri termine. ì3 soltanto il 
caso di prospettarci I’opportiiriità che non si 
prolunghi nel lempo iino stato di incertezza 
e perciò di disagio. 

Esistono inconvenienti nell’attuale situa- 
zione ? 

Ecco la prima domanda naturale e clove- 
rosa. Rispondo subito che esistono e sono 
anche gravi. Essi vanno dalla dificoltii che il 
pubblico incontra quando chiede che si in- 
stallino nuovi apparccchi alla dispari tu di 
criterio regolalow tra le cinque zone nelle 
quali & divisa l*ItaIia: su 2.000 uffici telefo- 
nici dell’I talin iiii~iilioiiale, ad esempio, 700 
sono collegati agli uffici postali telegrafici 
che restano cliiiisi durante la doiiieiiica, si cclié 
n iale sioriio noi1 i. possibile servirsi del 
telefono. 

Io soiic personalmcnte dell’avviso che il 
servizio telefonico, che prr la doverosa tutela 
degli interessi genei ali 6 inonopolio naturale 
dello Staio anche senza le leggi che gliene 
riconoscono l’appartenenza esclusiva (mono- 
polio di diiiito come attività propria dello 
Stato e non dello Stato come qualunque altra 
impresa) dehba gradatamente essere gestito 
direttaniente dallo Stato stesso, come è 
avvenuto negli altri paesi d’Europa, ma che 
in ogni caso non possano sfuggire a tale ne- 
cessità IC linee interprovinciali e interinzio- 
nali. per le quali le ragioni d’interesse pubblico 
piu chiaramente si impongono. 

Mi si consenta, a questo punto, di osser- 
vare che esiste una certa confusione di idee 
in alcuni di coloro i quali si occupaiio di 
questa materia; la confiisione è t ra  il telefono 
urbano e i1 telefono interurbano. Beiiclié 
sia vmo clic l’automatismo urbano si pub 
anche estendere alle conzuiiicazioni iiiterur- 
]mie  (conic si ha, ad esempio, in Svizzera 
la quale, bisogna ricordare, ha  una estensione 
tcrritoixiale limitata) si t ra l ta ,  iiivero, di due 
cose assai difierenti: nel caso del telefono 
urbano i1 servizio lion è pubblico, m a  soltanto 
di interesse pubblico, nel caso invece del 
telefono interurbano il servizio direi che è 
pubblico per definizione. 

Gli onorevoli Bogoni. Bianco e Mancini 
debbono convenire, a questo punto, su 11na 
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verità: che cioè il problema va oltre i limiti 
da loro fissati. Qui non si tratta - è evidente - 
di chiedersi se sia opportuno favorire interessi 
privati; si tratta di ben altro. 

Onorevole Bianco, ella ha detto molte cose 
sensate, sulle quali sarebbe financo facile un 
accordo fra noi due; ma ne ha dette altre 
dettate dall’amore alla tesi: come quando ha 
affermato che non è concepibile più una di- 
visione tra servizi urbani e interurbani. A 
me pare che basti enunciare la differenza fra 
il servizio di interesse pubblico e il servizio 
pubblico per mettere le due cose su piani del 
tutto diversi l’uno dall’altro fermo restando 
il diritto dello Stato al monopolio, mai 
messo in dubbio da alcuno. Si manifestò 
fortissimo il dubbio soltanto in Inghilterra 
quando le società telefoniche sostennero che 
il telefono non fosse compreso nel monopolio 
ed ebbero torto dai tribunali inglesi con 
sentenze rimaste definitive, cosicché il ri- 
cordo vale ormai soltanto per la storia. 

Aggiungerò, sul terreno concreto, che lo 
sviluppo dei telefoni urbani, appunto per la 
sua natura, non è in relazione con la forma di 
esercizio. L’esercizio privato e l’esercizio di 
Stato possono coincidere con un grande o con 
un piccolo sviluppo. Negli Stati Uniti, lo 
sviluppo è grandissimo, e vi è l’industria 
privata, mentre lo sviluppo lascia a deside- 
rare in qualche paese d’Europa dove vi è il 
servizio di Stato. 

Io ritengo che per districare la matassa, 
che appare ingarbugliata senza esserlo, basti 
non confondere il telefono interurbano con 
i1 telefono urbano, anche perché i sistemi di 
esercizio sono diversi nei due casi, come del 
resto lo dimostra il fatto che qualunque sia il 
sistema di gestione, statale o concessionaria, 
per la gestione delle linee interurbane (a 
grande distanza) si ha sempre un organo tec- 
nico-amministrativo apposito, completamente 
distinto da quello che provvede al servizio 
urbano. Basterebbe questa osservazione per 
dire quanto sia innegabile quello che io affermo. 
In verità, se non vi è dubbio sulla questione 
di principio, non è altrettanto indubbio se 
convenga allo Stato di esercitare esso stesso 
il suo diritto anche per la rete telefonica ur- 
bana, oppure di rinnovare la concessione fa- 
cendosi forte della esperienza acquisita per 
le opportune modifiche e gli opportuni con- 
trolli. 

Posso annunciare alla Camera che la com- 
missione ministeriale incaricata del piano 
regolatore telefonico nazionale ha esaurito 
i suoi lavori, e le conclusioni di pura natura 
tecnica cui è pervenuta, che potranno servire 

come elemento concorrente di giudizio per 
risolvere l’agitato problema, saranno portate 
a conoscenza del Parlamento, secondo l’im- 
pegno assunto dal mio predecessore, appena 
sarà redatta la complessa relazione. 

1L1i pare così di aver risposto nella maniera 
più aderente al discorso dell’onorevole Man- 
cini, con l’annunzio di un fatto nuovo che mi 
autorizza a pregarlo di ritirare il suo ordine 
del giorno. 

La stessa preghiera vorrei rivolgere al- 
l’onorevole Geremia e agli altri firmatari 
del suo ordine del giorno. Non dirò la stessa 
cosa all’onorevole Jervolino, per la diversa 
formulazione della sua richiesta. 

Con il permesso dei colleghi, io ritengo che 
quel che conta sia la seria formulazione del 
programma da attuare. Vedremo, dopo 
averlo formulato, la maniera come attuarlo. 
Si tratta invero di un vasto programma del 
quale, data l’ora tarda, non posso anticipare 
alla Camera le linee centrali, delle quali 
si farà cenno negli allegati. 

I1 problema 15 di limite tra la sfera di 
attività dello Stato e quella dei privati, ed è 
un problema preciso dal punto di vista giu- 
ridico, ma che rende pensoso anche l’onore- 
vole Bianco: avete notato i tentennamenti 
di ieri, i suoi dubbi, le tante soluzioni alle 
quali ha accennato: perché l’onorevole Bianco 
è preoccupato quanto noi del vortice di con- 
quiste della scienza in questo campo, con- 
quiste che caratterizzano lo sviluppo delle 
telecomunicazioni in genere, tra cui la te- 
lefonia, lasciando ormai attonita gran parte 
dell’umanità: quella che non pub assaporare 
la gioia della conquista, non potendo conse- 
guirla, come i nostri nonni assaporarono la 
gioia della invenzione della locomotiva a 
vapore e dell’automobile. All’umani tà nuo- 
va riesce difficile poter seguire il processo 
tecnico-scientifico del nostro tempo; si so- 
vrappongono le invenzioni, cambiano i con- 
gegni con tale ritmo da rendere difficile una 
previsione sullo sviluppo di questa marcia 
inventiva con la quale si costruisce i1 c sistema 
nervoso )) delle comunicazioni del mondo 
avvenire, il mondo delle forze lontane che si 
unificano e si affratellano. 

Ritengo che in questo momento si debba 
formulare un programma sicuro, sorretto da 
un impegno d’onore, e che soltanto in un 
secondo momento si debba decidere sulla 
maniera di attuarlo. 

Onorevoli colleghi, desidero concludere 
così come ho iniziato: con un pensiero alla 
grande famiglia dei postelegrafonici italiani, 
ai 110 mila dipendenti che mi auguro di 
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vedere ogni giorno più consapevoli di essere 
parte integrante nella vi ta  della loro ammini- 
strazione, in un  rapporto regolato da criteri 
che non siano soltanto di semplice torna- 
conto, ma siano anche, specialmente, di 
natura etica e di natura  sociale. 

Uno strenuo difensore della categoria dei 
postelegrafonici italiani, un uomo che onorò 
i1 Parlamento e non fu della mia parte poli- 
tica, Filippo Turati, ricordato ieri sera a pro- 
posito dei problemi del mio Ministero, so- 
stenne in quest’aula la necessità che sia os- 
servata quella che egli chiamava la legge della 
gradualità nella organizzazione del personale, 
affinchè ad ogni miglioramento dei singoli di- 
pendenti corrisponda una conquista della 
loro amministrazione. 

I1 rinsaldarsi di tale rapporto, che è di 
disciplina m a  è anche di profonda socialit&, 
a me pare che sia uno degli elementi più 
risolutivi perché i voti del Parlamento e il 
programma del Governo passino dall’ansia 
dei propositi alla costruzione di una realtà 
operante. ( V i v i  applausi al centro - Molte 
congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
La Gamera 

fa voti 
che il progettato trasmettitore televisivo sul 
Monte Calvo nel Gargano sia spostato sul 
Monte Sambuco (altezza metri 1060), che di- 
spone di un orizzonte ottico vastissimo, perché 
sia evitata la mutilazione d i  una parte della 
area di servizio in quanto sita nel mare aperto 
e perché sia consentita la irradiazione anche 
verso Campobasso e tanti altri paesi della 
conca del Medio Fortore. COLITTO. 

La Camera, 
considerato che il nuovo ordinamento 

delle ricevitorie postali, pur  rispondendo agli 
interessi del servizio e ad una comune giusta. 
norma per gli accessi agli impieghi di Stato, 
ha violato un diritto acquisito durante il 
lungo impero della vecchia legge, che confe- 
riva per successione la gestione di dette rice- 
vitorie; 

tenendo presente la necessità che norme 
transitorie diminuiscano più che possibile tale 
vi0 lazione, 

invita i l  Governo 
a predisporre un provvedimento legislativo 
che : 

iC) proroghi di almeno altri due anni i l  
termine stabilito dall’articolo 101’ del decreto 

presidenziale 5 giugno 1952, n. G56, statuendo 
che i titoli prescritti devono essere posseduti 
all’atto della immissione nella gerenza per 
successione e non alla data di pubblicazione 
di detto decreto; 

20) agevoli la sistemazione di coloro che 
funzionarono da gerenti per un congruo nu- 
mero di anni. 

MAZZA, LEONE, COLACANTO. 

La Camera, 
nell’approvare il disegno di legge n .  642, 

relativo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni per l’esercizio finanziario 1954-55, 

invita il Governo 
a promuovere provvedimenti assistenziali e 
previdenziali in favore degli assuntori tele- 
fonici, considerato che trattasi di lavoratori 
autonomi, i quali svolgono la loro attività con 
l’ausilio prevalente della collaborazione dei 
familiari ed inoltre sono incaricati del ser- 
vizio telegrafico per conto dello iStato. 

TROISI. 

La Camera invita i l  Governo a prendere 
iniziative idonee : 

10) a far scomparire le discordanze e le 
incongruenze verificatesi nell’applicazione del 
decreto presidenziale n. 656 del 6 giugno 1952 
e particolarmente assicurando : 

a)  agli apprendisti retribuzione c trat- 
tamento previdenziale; 

b )  ai  coadiutori ed ai fattorini degli 
uffici locali più importanti In dipendenza d i -  
retta dall’amministrazione; 

c) ai titolari di agenzia il diritto alle 
ferie retribuite e l’indennizzo i n  caso di as- 
senza per malattia; 

2”) ad assicurare ai portalettere rurali 
un compenso pari alle reali prestazioni di ser- 
vizi o ; 

30) e a garantire a tutti gli addetti agli 
uffici locali ed agenzia la reale equiparazione 
al  personale di ruolo che esegue analoghe 
mansioni. 

BOGONI, MANCINI. 

La Camera, 
considerate le particolari caratteristiche 

del servizio straordinario prestato dal perso- 
nale postelegrafonico, inteso non tanto ad ope- 
rare UII normale prolungamento di orario, 
quanto a sostituire unità mancanti agli asse- 
gni organici, 
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invita il Governo 
a studiare la possibilità di remunerare in ma- 
niera più equa il personale sottoposto a que- 
st’a maggiore usura mediante una più estesa 
concessione dei premi in deroga alle vigenti 
disposizioni. 

SCALIA, LONGONI, PECORARO, BUTTI?. 

La Camera invita il ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni a presentare non 01- 
tre il 31 luglio 1954 la relazione della com- 
missione da più anni incaricata di studiare il 
piano regolatore telefonico; ed in ogni caso 
impegna il Governo a non rinnovare le COI?- 
cessioni alle società private senza prima di- 
scutere il problema in Parlamento. 

MANCINI. 

La Carriera 
invita il Governo 

n provvedere alla sollecita sistemazione in 
ruolo degli opcrni guwdafili. 

RAPELLI. 

La Camera 
invita il Governo 

a non adottare Alcuna decisione in merito alla 
sorte delle concessioni telefoniche se non dopo 
averne informato preventivamente e tempesti- 
vamente il Parlamento, e a non adottare alcun 
provvedimento relativo alla struttura del- 
l’A.S.S.T. che possa comunque pregiudicare 
una qualsiasi delle soluzioni prospettate per il 
riassetto razionale ed integrale del servizio 
telefonico in Italia. 

‘GEREMIA, GASPARI, FACCHIN, SAVIO 
ENANUELA. 

La Camera 
invita il Governo 

n mettere in opera tutto quanto tecnicamente 
utile e a predisporre con ogni sollecitudine 
1 provvedimenti amministrativi : 

a)  per migliorare la ricezione delle ra- 
diotrasmissioni, nella regione calabrese; 

b)  per rendere possibile, anche in Ca- 
labria, l’impianto della televisione; 

c) per rendere più efficiente nel Mezzo- 
giorno i servizi telefonici. 

CAROLEO. 

La Camera, 
considerato che non appare rispondente 

a principio di giustizia sociale aver corrispo- 
sto ai portalettere delle zone rurali collocati a 
riposo per vecchiaia, anteriormente al 1952, 

dopo molti anni di gravoso ed onesto servizio 
prestato alla dipendenza della Amministra- 
zione delle postc la esigua pensione che 1’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale liquida 
ai semplici prestatori di opera occasionale e 
discontinua, 

invita il Governo 
a proporre opportuni provvedimenti legisla- 
tivi atti au estendere a questa benemerita ca- 
tegoria di lavoratori il trattamento di pensione 
di cui ora beneficiano i loro colleghi iscritti 
a1 Fondo per il trattamento di quiescenza isti- 
tuito in applicazione al decreto legislativo 
5 giugno 1952, n. 656. 

Considerato altresì che i1 debito di grati- 
tudine della Nazione verso le famiglie dei ca- 
duti per la Patria non può considerarsi sodi- 
sfatta dalle esigue pensioni che, per ristret- 
tezze di bilancio, si concedono alle loro fa- 
miglie, 

invita i1 Governo 
a disporre che, nell’assunzione dei fattorini 
telegrafici, sia data la precedenza assoluta 
agli orfani di guerra in possesso dei requisiti 
minimi richiesti per lo speciale servizio. 

~CUITIITA. 

La Camera, 
convinta della necessità di assicurare in 

tutti i settori un efficace controllo delle tra- 
smissioni radiocircolari e televisive affinché 
esse rispondano, per i1 valore educativo e 
per la serietà dei criteri, alle esigenze del 
pubblico, 

invita il [Governo 
ad escluldere dall’appartenenza al Comitato 
per la determinazione delle direttive culturali 
di cui al decreto legislativo del 3 aprile 1947 
tutti coloro che abbiano comunque rapporti 
fissi o continuativi di collaborazione retri- 
buita con la R.A.I. 

e ad allargare e a facilitare la parteci- 
pazione al suddetto Gomitato dei rappresen- 
tanti delle organizzazioni di radio-utenti. 

SCHIAVETTI, PERTINI, TON~TTI, FARINI, 
MALAGUGINI, DELLA SETA. 

La Camera, 
riaffermando quanto fu prospettato, nel 

decorso anno, dal relatore sul bilancio del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
e tenendo presenti gli impegni assunti dal 
minlistro dell’epoca sia al  Senato sia alla 
Camera, 

rinnova la richiesta perché il Governo 
presenti al Parlamento, entro il termine mas- 
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simo di mesi tre, la relazione contenente gli 
accertamenti fatti e le conclusioni proposte 
dalla competente commissione incaricata 
dello studio dei servizi telefonici in Italia: e 
ciò allo scopo di consentire i l  preventivo esa- 
me  dell’importante problema delle conces- 
sioni telefoniche. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 

La Camera 
invita i l  Governo 

ad intervenire presso la S.E.T., concessiona- 
ria telefonica, affinché faccia scomparire le 
insufficienze di servizio che si riscontrano a 
Taranto e in altre località del Mezzogiorno. 

CANDELLI, BOGONI, ANGELINI LUDO 
VICO, GUADALUPI. 

La Camera 
invita il  ministro delle poste e telecomu- 

nicazioni a prendere in considerazione la ne- 
cessità di un collegamento più efficace per la 
Puglin ed i terminali dei cavi coassiali. 

G u ADAL UPI , BOGONI 

PRESIDENTE. Gli ultimi due ordini del 
giorno sono stati presentati dopo la discus- 
sione generale. 

Quale è il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

CASSIANI, Minis t ro  delle poste e delle 
telecomunicazioni. Accetto come raccoman- 
dazione l’ordine del giorno Colitto, e spero 
di poter andare incontro al desiderio espres- 
sovi. Prego pertanto l’onorevole Colitto di 
non insistere per la votazione. 

Per l’ordine del giorno Mazza 6 inutile 
che io ripeta quanto ho già detto durante 
il mio intervento di oggi. Accetto l’ordine del 
giorno come raccomandazione nei senso di 
agevolare quanto più è possibile la categoria 
degli ex esercenti delle ricevitorie postali. 

Ordine del giorno Troisi: sono perfetta- 
mente convinto della fondatezza delle richie- 
ste contenute nell’ordine del giorno stesso. 
Faccio però notare che si tratta di personale 
che non dipende dall’amministrazione, che 
presta servizio con contratti di carattere 
privato presso le società concessionarie, verso 
le quali io interverrò dopo aver esaminato la 
questione. 

Posso accettare soltanto come raccoman- 
dazione l’ordine del giorno Bogoni. Mi ri- 
servo di esaminare la questione dell’assun- 
zione del personale, e in special modo di 
quello addetto al recapito dei telegrammi e 

degli espressi. Per quanto riguarda la retri- 
buzione dei portalettere, faccio osservare che 
essa è aumentata di 116 volte rispetto all’ante- 
guerra. Ad ogni modo, è in corso di registra- 
zione il  decreto per la revisione del loro tratta- 
mento in relazione alle loro reali prestazioni. 
Quanto alle ultime richieste, data la parti- 
colare struttura delle ricevitorie presso le 
quali detto personale è in servizio, non è 
possibile evidentemente adottare l’equipa- 
razione del personale di questi uffici a quello 
degli impiegati dello Stato. Basta leggere del 
resto la legge che regola questi uffici per 
avere la prova della impossibilità di provve- 
dere al riguardo. 

Ordine del giorno Scalia: lo accetto come 
raccomandazione, nel senso che sarà posto 
allo studio il  problema dell’aumento dell’ali- 
quota relativa allo straordinario. 

Ordini del giorno Mancini e Geremia: 
dovrei ripetere ciò che ho già detto nel coiso 
del mio intervento quando ho annunciato che 
la commissione ministeriale ha completato or- 
mai i suoi lavori; in proposito ho detto che 
manterrò l’impegno già assunto dal mio pre- 
decessore, e comunque nel termine previsto 
dall’onorevole Mancini. Circa la discussione 
in Parlamento del problema delle concessioni 
telefoniche, ciò riguarda, più che i1 Governo, 
la Camera e la sovranità dellz sua iniziativa. 
II Governo, comunque, non si sottrarrà aìie 
proprie responsablità in questo campo e,  
prima del termine stabilito dalla attuale 
convenzione, non prenderà altra decisione. 

Ordine del giorno Rapelli: il problema 
giustamente postovi è allo studio, e una 
gran parte dei guardafili già sono stati av- 
vant aggiat i. 

Circa l’ordine del giorno Caroleo farò 
del tutto per agevolare la realizzazione del 
programma auspicatovi, che dovrà essere 
attuato. 

Ordine del giorno Cutt.itta: i portalettere 
di cui egli si occupa beneficiano della pen- 
sione col fondo costituito sin dal 1942. Ora, 
non sarebbe possibile accordare la pensione 
prevista dal nuovo ordinamento perch6 sol- 
tanto dal 13 ottobre 1052 in poi vige questo 
congegno di quiescenza. Circa l’assunzione 
dei fattorini posso assicurare che una note- 
vole percentuale di posti è riservata agli 
oriani di guerra, come egli appunto desidera. 
In ogni modo curer0 questa parte con la 
maggiore attenzione. 

Sull’ordiiie del giorno Schiavetti ho già 
risposto ampiamente nel mio intervento. 

Accetto senz’altro l’ordine del giorno 
Jervolino, che mi pare rispondente al pensiero 

’ 
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da me espresso a conclusione del mio inter- 
vento. 

Posso assicurare l’onorevole Candelli che 
al più presto vi sarà la possibilitti di realizzare 
i collegamenti di cui al suo ordine del giorno. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Guadalupi. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, insistono a che 
siano posti in votazione. 

Onorevole Colitto ? 
COLITTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Leone, insiste 

per l’ordine del giorno Mazza, di cui ella 
C cofirmatario ? 

LEONE. Non insisto a che sia posto in 
votazione. Mi permetto di rilevare che il buon 
cuore del ministro mi commuove, ma temo che 
in sede esecutiva egli non possa attuare 
queste sue buone intenzioni, o Io possa in 
misura molto limitata. Tuttavia, nei limiti 
del possibile, auspico che egli mantenga 
l’impegno, riservandomi, con altri colleghi, 
di presentare una proposta di legge, perché 
sono convinto della legittimità delle ragioni 
poste a fondamento dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Troisi ? 
TROISI. Prendo atto dell’azione che il 

ministro intende svolgere presso le società 
concessionarie in favore degli assuntori tele- 
fonici e non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bogoni ? 
BOGONI. Signor Presidente, desidererei 

una risposta più chiara dall’onorevole ministro. 
PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
CASSIANI. M i n i s t r o  delle poste e delle 

telecomunicazioni. Ho detto che esaminerò 
la questione dell’assunzione diretta a con- 
tratto degli incaricati del recapito telegrammi 
ed espressi postali limitatamente ai maggiori 
uffici, dove il lavoro di recapito sia vera- 
mente notevole, perché non mi sembra che 
vi sia la possibilità concreta di occuparsi dei 
piccoli uffici. Per quanto riguarda la retri- 
buzione dei portalettere, ho già detto che 
essa è stata aumentata di 116 volte rispetto 
all’anteguerra. Ad ogni modo, comunico 
che è in corso un decreto per la revisione ge- 
nerale, secondo legge, del trattamento in 
relazione alle reali prestazioni da eseguire. 
Circa l’ultima richiesta contenuta nell’or- 
dine del giorno, ho detto che, data la parti- 
colare struttura degli uffici ex ricevitoriali, 
non 6 possibile adeguare il personale di detti 
iiffici a quello dello Stato. La stessa struttura 
della legge rende ciò giuridicamente impos- 
sibile. 

BOGONI. Prendo atto delle dichiarazioni 
del Governo e non insisto a che l’ordine del 
giorno sia posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Scalia ? 
SCALIA. Prendo atto delle dichiarazioni 

PRESIDENTE. Onorevole Mancini ? 
MANCINI. Non insisto. Prendo atto che 

il ministro è impegnato, per la prima parte 
del mio ordine del giorno, a presentare la 
relazione prima del termine da me indicato; 
mentre per la seconda parte si è impegnato 
a non prendere nessun provvedimento prima 
della scadenza del termine del riscatto, cioè 
prima del 31 dicembre 1954. D’altra parte, il 
mio ordine del giorno mi sembra intera- 
mente riprodotto in quello presentato dal- 
l’onorevole Jervolino, che il ministro ha ac- 
cettato. 

del ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Rapelli ? 
RAPELLI. Prendo atto delle dichiara- 

PRESIDENTE. Onorevole Geremia ? 
GEREMIA. Poiché nelle dichiarazioni 

del ministro vi è la promessa che il Governo 
non adotterà alcun provvedimento inteso 
a mutare la situazione attuale del regime dei 
telefoni, non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Caroleo ? 
CAROLEO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Insisto e chiedo che il mio 

ordine del giorno sia votato punto per punto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

Schiavetti ? 
SCHIAVETTI. Vorrei sapere dal ministro 

quale intenzione ha circa la possibilità di 
ammettere i rappresentanti della organizza- 
zione dei radioutenti nella commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
CASSIANI, Mini s t ro  delle poste e delle tele- 

comunicazioni .  La Commissione è stata costi- 
tuita qualche mese fa, prima della mia nomina 
a ministro, ma è entrata in funzione soltanto 
da pochi giorni. La questione da lei posta, 
comunque, mi B nuova e Ia studierò. 

SCHIAVETTI. Non insisto per la vota- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Jervolino An- 
gelo Raffaele ? 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 
Non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Candelli ? 
CANDELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi ? 
GUADALUPI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo ai voti. L’unico 

ordine del giorno da porre in votazione è quello 

zioni del ministro e non insisto. 
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Cuttitta, che va votato per divisione. Pongo 
in votazione la prima parte: 

(( La Camera, 
considerato che non appare rispondente 

a principio di giustizia sociale aver corrispo- 
s to  ai portalettere delle zone rurali collocati a 
riposo per vecchiaia, anteriormente al 1952. 
dopo molti anni di gravoso ed onesto servizio 
prestato alla dipendenza della amministra- 
zione delle poste la esigua pensione che 1’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale liquida 
ai semplici prestatori di opera occasionale e 
discontinua, 

invita il Governo 
a proporre opportuni provvedimenti legisla- 
tivi a t t i  ad  estendere a questa benemerita ca- 
tegoria di lavoratori il trattamcnto di pensione 
di cui ora beneficiano i loro colleghi iscritti 
al Fondo per il trattamento di quiescenza isti- 
tuito in applicazione al decreto legislativo 
5 giugno 1952, n. 656 n. 

(È approuata). 

L’onorevole ministro ha  dichiarato di 
accettare come argomento di studio la seconda 
parte. Onorevole Cuttitta, ella insiste per la 
votazione ? 

CUTTITTA. L’onorevole ministro, se non 
ricordo male, ha  dettoche gli orfani di guerra 
sono compresi per buona parte nelle assunzioni. 
I1 mio ordine del giorno propone la precedenza 
assoluta per questa categoria, nel senso che, 
finché vi sono orfani di guerra, gli altri non 
siano assiin t i. 

CASSIANT, Ministro dellc poste e delle tele- 
comunicazioni. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CASSIANI, Ministro delle posie e delle tele- 

comunicazioni. Intendevo dire che accetto la 
richiesta nel senso di metteril allo studio il 
problema, che non è così semplice come l’ono- 
revole Cuttitta pensa. Attualmente v’è già 
una percentuale notevole di orfani di guerra 
assunti. Occorrerebbe, per accettare il suo 
punto di vista,modificare l’attuale legge. e ciò 
non dipende evidentemente dalla sola mia vo- 
lontà. 

CUTTITTA. 11 inio invito tende appunto 
ad indurre il Governo a proporre la modifica 
della legge. Insisto per la votazione. 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
ZACCAGNINI. Dopo la dichiarazione del 

ministro, che ha  accettato l’invito dell’onore- 
vole Cuttitta, accettazione che non si poteva 
esprimere altrimenti che nel senso di porre allo 

studio la possibilità di modificare la legge, la 
insistenza nel richiedere la votazione acquista 
un significato di sfiducia. Di conseguenza, il 
gruppo democristiano voterà contro questa 
parte dell’emendamento Cuttitla. 

Qualora l’onorevole Ciittitta volesse sosti- 
tuire la parola (( disporre )) con l’altra (( pro- 
porre », credo che saremmo tut t i  d’accordo 
nel votare anche questa parte dell’ordiiie 
del giorno. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Cuttitta ac- 
cetta di modificare il suo testo nel senso 
indicato dall’onorevole Jervolino ? 

JERVOLIIC’O ANGELO RAFFAELE. 

CUTTITTA. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

seconda parte dell’ordine del giorno Cuttitta, 
così modificata: 

(( Considerato altresì che il debito di grati- 
tudine della nazione verso le famiglie dei 
caduti per la patria non pub considerarsi 
sodisfatta dalle esigue pensioni che, per 
ristrettezze di bilancio, si concedono alle loro 
famiglie, 

invita il Governo 
a proporre che, nell’assunzione dei fattorini 
telegrafici, sia data la precedenza assoluta 
agli orfani di guerra in possesso dei requisiti 
minimi richiesti per lo speciale servizio ». 

( I? approvata). 

& così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55, che, se non vi sono osserva- 
zioni od emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la  semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stant- 
pato n. 642) .  

(Sono  approvati tutti i capitoli, su i  quali 
n o n  vi sono iscritti a parlare e n o n  sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE.  SI dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I .  Spesa 

ordinaria. - Categoria I .  Spese effettive. - 
Spese generali, lire 19.748 000. 

Totale della categoria I della parte or- 
dinaria, lire 19.748.000. 

Riassunto per categorie. -- Categoria I. 
Spese effetiive (parte ordinaria), lire 19.748.000. 
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PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per cate- 
gorie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e telecomunicazioni per 
l’esercizio finanziario 1954-55. 

Si dia lettura degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1954-55, che, se non vi sono osser- 
vazioni od emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. (Veal  stampa.to 
n. 642) .  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui  quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamentiì. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa 
dell’amministrazione dell’Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55, che, se non vi sono osserva- 
zioni, si intenderanno approvati con la sem- 
plice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Entrata. - Titolo I. Entrata ordinaria. - 
Sezione I. Proventi dei servizi postali, lire 
56.820.998 .OOO. 

Sezione 11. Proventi dei servizi di banco- 
posta, lire 12.480.400.000. 

Sezione 111. Proventi dei servizi di tele- 
comunicazioni , 1 ire 13.655.000.000. 

Sezione IV. Proventi dei servizi per conto 
di terzi, lire 680.000.000. 

Sezione V. Proventi vari, lire 1.249.500.000, 
Totale del titolo I. Entrata ordinaria, 

lire 84.885.898.000. 
Titolo IT. Entrata straordinaria, lire 

1.600.000.000. 
Totale generale dell’eiitrata, lire 

86.485.898.000. 
Spesa. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Sezione I. Spcse per i1 personale. - 8 1. - 
Stipendi, retribuzioni, compensi ed indennità 
varie al personale dei servizi postali e dei 
telegrafi, lire 31.377.860.000. 

? 2. - Pensioni, indennità ed assegni 
congeneri , lire 6.51 0.000.000. 

Sezione 11. Spese dei servizi postali, lire 
15.831.200.000. 

Sezione 111. Spese dei servizi di banco- 
posta, lire 283.500.000. 

Sezione IV. Spese dei servizi di teleco- 
municazioni, lire 5.374.958.900. 

Sezione V. Spese comuni, lire 
25.508.380.000. 

Avanzo di gestione, lire 25.508.380.000. 

Totale del Titolo I. Spesa ordinaria, lire 
84.885.898.000. 

Titolo 11. Parte straordinaria. -Sezione I. 
Assegnazioni straordinarie, lire 1.600.000.000 

Sezione IT. Assegnazioni straordinarie per 
la ricostruzione, nu Ila. 

Totale del Titolo 11. Spesa straordinaria, 
lire 1.600.000.000. 

Totale generale della spesa, lire 86.485.898. 
mila. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1954-55. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di pre- 
visione dell’entrata e della spesa della Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, per l’esercizio 
finanziario 1954-55, che, se non vi sono osser- 
vazioni od emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. (Vedi  stampato 
n. 642).  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui  quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli della entrata e della spesa del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici per 
l’esercizio finanziario 1954-55, che, se non vi 
sono osservazioni, si intenderanno approvati 
con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Sezione I .  Proventi dei servizi telefonici, 
lire 15.552.510.000. 

Sezione 11. Proventi vari, lire 1.785.000.000. 
Totale del titolo I, lire 17.337.510.000. 
Titolo 11. Parte straordinaria. -Sezione I. 

Annualità corrisposte dai concessionari tele- 
fonici, lire 10.682.000. 

Sezione 11. Sovvenzioni da parte del 
Tesoro, nulla. 

Sezione 111. Mutui, lire 8.500.000.000. 
Sezione IV. Lavori per conto terzi, 

Sezione V. Costruzione di case, lire 

Totale del titolo 11, lire 9.510.682.000. 
Totale generale dell’entrata, lire 

26.848.192.000. 
Spesa, - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Sezione I. Spese di personale: § 10. Stipendi 
ed indennità varie, lire 3.206.535.000. 

5 20. Pensioni e contributi assicurativi, 
lire 1.083.100.000. 

nulla. 

1 .o00 .o00 .o00 . 
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Sezione IL. Spese di gestione: 5 10. Spese 

3 2O. Spese di ufficio, lire 300.800.000. 
5 30. Scambio corrispondenza lire 

5 40. Annualità varie, lire 2.731.979.000. 
5 50. Concorsi e partecipazioni, lire 

3 60. Spese diverse, lire 600.000. 
3 70. Avanzo di bilancio e fondo di riserva, 

Totale del titolo I. Parte ordinaria, 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Sezione I. 

Sezione IJ. Spese per la ricostruzione, 

Sezione 111. Spese per la ricostruzione 

Sezione IV. Lavori per conto terzi, 

Sezione V. Costruzione di case, lire 

Totale del titolo 11. Parte straordinaria, 

Totale generale della ?spesa, lire 

PRESIDENTE.  Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici. 

Si dia lettura degli articoli del disegno di 
legge, che, se non vi sono osservazioni od 
emendamenti, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

di esercizio, lire 5.775.000.000. 

950.500 .000. 

905.000 .000. 

lire 2.383.996.000. 

lire 17.337.510.000. 

Spese diverse, lire 10.882.000. 

nulla. 

effettuate con mutui, lire 8.500.000.000. 

n II 1 la. 

1 .000.000.000. 

lire 9.510.682.000. 

26.848.192.000. 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. i. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni per l’esercizio finanziario dal  10 luglio 
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello 
s ta to  di previsione annesso alla presente legge. 

( & approvato). 

ART. 2. 
L’Amministrazione dell’ Azienda autonoma 

delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad  
accertare e riscuotere le entrate e a far pa- 
gare le spese relative all’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1984 a1 30 giugno 1955, ai ter- 
mini del regio decreto-legge 23 aprile 1925, 
n. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
n. 597, in conformità degli s ta t i  di previsione 
allegati alla presente legge. (Appendice n. 1). 

( B  approvato). 

ART. 3. 

L’amministrazione dell’azienda di Stato 
per i servizi telefonici è autorizzata ad  accer- 
tare e riscuotere le entrate e a far pagare le 
spese riguardanti l’esercizio finanziario dal 
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955, ai ter- 
mini del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 884, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562, in conformità degli s ta t i  di 
previsione allegati alla presente legge. (Ap- 
pendice n. 2). 

(13 approvato). 

ART. 4. 

Ai sensi dell’articolo 3 - 10 comma - della 
legge 11 dicembre 1952, n. 2529, la  somma 
da  inscriversi nello stato di previsione della 
spesa dell’Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici per le spese relative all’impianto di 
collegamenti telefonici nelle frazioni di Co- 
mune e per i contributi di cui all’articolo 1 
della legge stessa, è determinata, per l’eser- 
cizio finanziario iO54-55, in lire 500 milioni. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Prima di passare alla vo- 
tazione finale a scrutinio segreto, chiedo alla 
Camera SP non vi siano obiezioni a che si vo- 
tino i quattro disegni di legge insieme, anzichè 
soltanto tre, come il regolamento prescrive- 
rebbe. Se non vi sono obiezioni, rimarle così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione segreta di disegni di leqge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio cgereto dei disegni di 
legge: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Avenant alla 
Convenzione generale fra l’Italia e la Francia 
in materia di assicurazioni sociali del 31 marzo 
1948, concluso a Parigi il 13 giugno 1952 11. (428); 

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
generale tra l’Italia ed i Paesi Bassi sulle as- 
sicurazioni sociali, conclusa all’Rja i1 28 ot- 
tobre 1952)). (429). 

Così come la Camera h a  stabilito, vote- 
remn a scrutinio segreto anche i disegni di 
legge nn. 589 e 642, oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 
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Deferimento a Commissioni di  un disegno 
di legge e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che la IV 
Commissione permanente (Finanze e tesoro), 
presa in esame la proposta di legge dei depu- 
tati Viola e La Spada: (( Proroga del termine 
per la riscossione delle polizze di guerra 
1915-18 (82) ,  ad essa assegnata in sede 
referente, ha deliberato, all’unanirnità, di 
chiedere che la proposta stessa le sia invece 
deferita in sede legislativa. 

Uguale deliberazione ha adottato la V 
Commissione permanente (Difesa) per il di- 
segno di legge: (( Modificazione agli articoli 
3 e 9 della legge 9 gennaio 1951 relativa al. 
l’istituzione del Consiglio Superiore delle 
forze armate )) (355). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
s tahili t o. 

(Così rimane stabilito). 

Per la elezione dei giudici 
della Corte costituzionale. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAGUGINI. Onorevoli colleghi, credo 

sia presente alla memoria di tutti voi il ri- 
cordo di una seduta, anche se un po’ lontana 
nel tempo, la seduta del 31 ottobre 1953, in 
cui la Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica si riunirono insieme per pro- 
cedere alla elezione di cinque giudici della 
Corte costituzionale. Credo anche che siano 
presenti alla vostra memoria le vicende at- 
traverso le quali passò quella solenne 
riunione. Dopo un primo ed un secondo 
scrutinio nei quali nessuno aveva raggiunto 
il numero dei voti richiesti, il Presidente del- 
l’Assemblea rinviò il seguito delle votazioni 
ad una seduta da fissare. 

A nessuno allora, e tanto meno alla sen- 
sibilità del nostro Presidente, sfuggì la 
delicatezza della situazione creatasi iii seguito 
alla sospensione e al rinvio di una votazione 
in corso. Si rimase alquanto perplessi, ma 
nessuno, di nessun settore, sollevò allora 
obiezioni, perché tutti apprezzammo nel loro 
giusto valore i motivi con i quali il Pre- 
sidente aveva spiegato il rinvio. 

Il Presidente dwe:  (( Avevo annunziato 
che l’Assemblea avrebbe dovuto procedere 
alla terza votazione, nella speranza che si 
riuscisse a raggiungere la possibilità di pola- 
rizzare il più largo numero di consensi sui 
nomi di coloro che saranno l’espressione del 
Parlamento nell’altissimo consesso. Poiché è 

fra l’altro mancato il tempo per realizzare 
effettivamente questo intento, che per evi- 
denti ragioni è auspicabile e, credo, auspicato 
da tutti, rinvio il seguito delle votazioni ad 
una seduta da fissare )). 

Di fronte a queste ragioni e alla nobiltà 
del sentimento che le aveva ispirate, nessuno, 
ripeto, ha sollevato eccezioni alla decisione 
presidenziale. 

Da allora, da quel lontano 31 ottobre 
1953, non si può negare che sia passato pa- 
recchio tempo. Ogni tanto si è udita - è vero - 
qualche voce, piti o meno ufficiosa, che la- 
sciava sperare prossima la ripresa della se- 
duta interrotta il 31 ottobre; senonché, nel- 
l’alternarsi di speranze e di delusioni le voci 
si son fatte sempre più fioche. fino a spegnersi 
del tutto. E siamo arrivati ad oggi. Si dirà: 
ci sono state le crisi di Governo, c’è stato un 
periodo in cui la vita politica del paese 6 
stata piuttosto movimentata, la situazione 
parlamentare incerta, fluidi i rapporti fra i 
partiti. 

Ebbene, noi siamo anche disposti ad 
ammettere la validità, del resto relativa, di 
questa obiezione; però ci permettiamo di 
osservare che da dile mesi a questa parte 
noi abbiamo un Governo, il cui capo, nel 
presentare il suo Gabinetto al Parlamento, ha 
detto fra l’altro: (( In questo quadro (cioé 
nel quadro della politica generale del Governo) 
rientra in primo luogo l’attuazione della 
Corte costituzionale che il Governo ritiene 
non più procrastinabile D. 

Sono parole pronunciate dall’onorevole 
Scelba che traggo dal resoconto parlamen- 
tare. Non $0 se il Presidente del Consiglio 
conserva ancora l’opinione espressa il 18 
febbraio; in ogni caso noi facciamo nostre le 
siie parole e precisiamo che l’attuazione della 
Corte non è più decentemente procrastinahile. 

A nome di questa parte della Camera, 
faccio perciò appello al senso di responsabilità 
degli altri gruppi e in particolare di quelli 
che costituiscono la r,oalizione dei partiti 
al Governo perché, ispirandosi alle superiori 
necessità del paese, conformino il loro atteg- 
giamento in modo che questo deplorevole 
stato di cose abbia a cessare. 

Ma, indipendentemente da quelle che 
potranno essere le decisioni dei gruppi par- 
lamentari, il mio invito si rivolge a lei, illu- 
stre Presidente, che noi tutti siamo lieti di 
vedere tornato in ristabilita sanità a dirigere 
I lavori della nostra Assemblea,.. (Viuissimi,  
generali applausi) ... il mio invito si rivolge 
a lei, perché si faccia iniziatore della convo- 
cazione delle due Camere, al fine di procedere 
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alla elezione dei ciriquc giudici della Corte 
costi tuzioiialc. 

Io sono certo che ella condivide appierio 
i sentimenti che ispirano la mia richiesta; le 
sarò tuttavia grato, signor Presidente, se vorra 
darne pubblica e perciò solenne assicurazione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, già 
dalla settimana scorsa, d’accordo cori il 
Presideritc del Senato, f u  convenuto che entro 
la prima metà di maggio sarebbe stata ricon- 
vocata I’Assemblea comune per la elezione di 
giudici, per l’integrazione dell’Alta Corte si- 
ciliana e per la elezione di giudici della Corte 
cnsti  tuzionale. 

Anche il Presidente del Consiglio si è 
niostrato di questo avviso, per cui posso dare 
annunzio che nella settimana compresa tra 
il  9 e i1 16 maggio sarà tenuta l’Assemblea 
comune per gli scopi suddetti. 

MALAGUGINI. Le sono molto grato. 

Per l’e8ame di una proposta di legge. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Signor Presidente, voglia 

permettermi di richiamare con brevissime 
parole la sua attenzione su una proposta 
di legge, che, per i1 suo carattere, per il nu- 
mero che porta, per i l  giorno in cui è stata 
presentata e per il voto della Camera che ne 
deliberò l‘urgenza, si trova in una situazione 
anormale rispetto a quanto il regolamento 
dispone. 

Alludo alla proposta presentata dall’ono- 
revole Nenni e dagli altri deputati del gruppo 
al quale mi onoro di appartenere, che riguarda 
l’abrogazione delle legge elettorale del 31 mar- 
zo 1953. 

Su questa proposta, in data 10 dicembre, la 
Camera ha votato l’urgenza, a norma del- 
l’articolo 65 del regolamento. I1 voto sul- 
l’urgenza, avvenuto a norma dell’articolo G5, 
riporta a quanto l’articolo 30 del regolamento 
dispone. I1 termine di un mese disposto da 
questo articolo, col ridurre alla meta quello 
di due mesi, non computandosi le vacanze, 
C certamente scaduto, al più tardi, il 7 marzo 
scorso: infatti, calcolandosi con la massima 
larghezza i periodi di interruzione delle 
sedute, da dedurre, 6 fuori dubbio tale sca- 
denza, perché a quella data, dopo il primo 
dicembre, erano state tenute altre 30 sedute. 

. Da quel giorno ad oggi sono passati ancora 
un mese e tre settimane. 

Ora, lo stesso articolo 65 del regolamento 
dispone che, scaduto il termine, il disegno o la 
proposta di legge viene iscritto all’ordine 

del giorno dell’Assemblea e discusso sul testo 
del proponente. 

Perciò richiamo la sua attenzione su 
questo problema, signor Presidente, e mi 
permetto di chiederle che voglia provvedere, 
a norma del regolamento, a iscrivere la pro- 
posta di legge n. 1 all’ordine del giorno dei 
lavori della Camera. Infatti, ove la Commis- 
sione non provveda, nei prossimi giorni, a 
completare i suoi lavori, a norma del regola- 
mento, è doveroso che la Camera discuta sulla 
relazione del proponente, relazione che e 
stata presentata insieme al testo della pro- 
posta. In questo caso, data la semplicità 
dell’argomento, la relazione gia presentata 
consente che se ne discuta anche senza ulte- 
riori lavori preparatori. 

Le chiedo perciò se ella non creda di 
iscriverla all’ordine del giorno dei nostri 
lavori per una delle prossime sedute. 

PRESIDENTE. Anche su mia sollecita- 
zione la I Commissione ha posto all’ordine 
del giorno della sua seduta di domani mat,- 
tina questa proposta di legge. Mi riservo, nel 
caso sia necessario, di applicare la norma 
del regolamento che mi autorizza a iscrivere 
la proposta di legge all’ordine del giorno 
della Camera. 

LUZZATTO. La ringrazio e sono certo 
che, ove la I Commissione domani non dovesse 
esaurire il suo lavoro, ella vorrà provvedere 
nella prossima settimana nei termini da me 
proposti. 

Sui lavori della Camera. 

MONTELATICI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTELATICI. In considerazione degli 

impegni presi da molti deputati in relazione 
alla celebrazione del 10 maggio, chiedo che 
non si tenga seduta domani. Se sarà necessario 
per l’andamento dei lavori, si potrebbe even- 
tualmente tenere una seduta notturna nella 
settimana prossima. 

PRESIDENTE. La Camera ha dinanzi 
a sé settimane di intenso lavoro, in quanto 
oltre ai bilanci occorre affrontare argomenti 
di notevole importanza ed urgenti: mozione 
sull’interdizione delle armi termoiiucleari; 
interpellanze sull’aeroporto di Venezia; ele- 
zione di giudici dell’Alta Corte siciliana; 
elezione di giudici della Corte costituzionale; 
elezione dei rappresentanti del Parlamento 
italiano al Consiglio di Europa e all’Assem- 
hlea comune della C. E. C. A. Invito pertanto 
l’onorevole Montelatici a non insistere. 

MONTELATICI. Non insisto. 
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Risultati della votazione segreta. 
PRESIDENTE. Comunico i risultati della 

votazione a scrutinio segreto: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’hvenant allo 
Convenzione generale fra l’Italia e la Fran. 
cia in materia di assicurazioni sociali del 31 
marzo 1948, concluso a Parigi il i 3  giugnc 
i952 (Approvalo dal Senato) (428): 

iPresenti e votanti . . . , 491 
Maggioranza . . . . . . 246 

Voti favorevoli . . . 368 
Voti contrari . . . . 123 

(La C a m r a  approva). 

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne generale tra l’Italia ed i Paesi Bassi sulle 
assicurazioni sociali, conclusa all’Aja il 28 
ottobre 1952 )) (Approvato dal Senato) (429) : 

Presenti e votanti . . . . 491 
Maggioranza . . . . . , 246 

Voti favorevoli . . . 386 
Voti contrari . . . . 105 

(La Compra approva). 

(( Ratifica ed esecuzione dell’dtto di emen- 
damento della costituzione dell’organizza- 
zione internazionale del lavoro, adottato a Gi- 
nevra dalla ‘Conferenza generale deil’0rg.a- 
nizzazione internazionale del lavoro il 25 giu- 
gno 1953 (589): 

Presenti e votanti . . . . 491 
Maggioranza . . . . . . 246 

Voti favorevoli . . , 355 
Voti contrari . . . . 136 

(La  Camera approva). 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni, per 
l’csercizio finanziario dal io luglio 1954 al 
30 giugno 1955 1) (642) : 

Presenti e votanti . . . . 491 
Maggioranza . . . . . . 246 

Voti favorevoli , . . 289 
Voti contrari . . . . 202 

(La Ca??z!era i2ppovn). 

Hanrru, preso p a r k  alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alpino - Ama- 
dei - Amato - Amatucci - Amendola Pie- 
tro - Amiconi - Andò - Andreot.ti - An- 
gelini Armando - Angelini Ludovico - An- 
gelino Paolo - Angelucci Mario - Angelucci 

Nicola - Angioy - Antoniozzi - Ariosto - 
Assennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassari - Ballesi - Baltaro - Barberi 
Salvatore - Barbieri Orazio - Bardanzellu 
- Baresi - Bartesaghi - Bartole - Basile 
Giuseppe - Basile Guido - Basso - Bei 
Ciufoli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi 
- Benvenuti - Berardi Antonio - Berlin- 
guer - Berloffa - Bernardinetti - Bernieri 
- Bersani - Berti - Bertinelli - Berzanti 
- Bettiol Francesco Giorgio - Bettiol Giu- 
seppe - Bettoli Mario - Biaggi - Biagioni 
- Bianchi ‘Chieco Maria - Bianco - Bia- 
sutti - Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni 
- Boidi - Bulla - Bonino - Bonomelli - 
Bonomi - Bontade Margherita - Borellini 
Gina - Borsellino - Bottonelli - Bovetti - 
Bozzi - Breganze - Brodolini - Brusasca 
- Bubbio - Bucciarelli Ducci - Buffone 
- Burato - Buttè - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiati 
- iCalabrò - Calandrone Giacomo - Calan- 
drone Pacifico - Calasco - Calvi - Ca- 
mangi - Candelli - Cantalupo - Capac- 
chione - Cappa /Paolo - Cappi - Capponi 
Bentivegna Carla - Cappugi - ICaprara - 
Capua - Carcaterra - Caroleo - Caronia 
- Cassiani - Castellarin - Castelli Edgar- 
do - Castelli Avolio Giuseppe - Cavaliere 
Alberto - Cavaliere Stefano - Cavallari Ne- 
rino - Cavallari Vincenzo - Cavallaro Ni- 
cola - Cavazzini - Ceravolo - Cerreti - 
Cei.vellati - Cervone - Chiaramello - Chia- 
rini - Chiarolanza - Cianca - icibotto - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Clocchiatti -- 
Codacci Pisanelli - Coggiola - Colitto - 
Colleoni - Colombo - Compagnoni - Con- 
cas - Concetti - Conci Elisabetta - Corbi 
- Corona Achille - Corona Giacomo - Cor- 
tese Guido - Cortese IPasquale - Cotellessa 
- Cottone - Cremaschi - Curcio - Curti 
- Cuttitta. 

Dal Canton Maria P ia  - D’Ambrosio - 
Daniele - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De Caro - De’ Cocci - De Falco - De Fran- 
iesco - De Gasperi - De Lauro Matera 
4nna - Del Bo - Delcroix - Del Fante - 
Delle Fave - Del Vecchio Guefi Ada - Del 
descovo - De Maria - De Martino Car- 
nine - De Martino Francesco - De Marzi 
?ernando - De Marzio Ernesto - De Meo 
- D’Este Ida - De Vita - Diaz Laura - 
l i  Bella - Di Bernard0 - Diecidue - Di 
>eo - Di Nardo - Di Paolantonio - Di Pri- 

sco - Di Stefano Genova - Dominedò - 
Driussi - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
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Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda 
- Failla - Faletti - Fanelli - Fanfani - 
Faralli - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
menico - Ferrari Francesco - F e r r m  Ric- 
cardo - Ferrari Aggradi - Ferraris Ema- 
nuele - Ferreri Pietro - Ferri - Fina - 
Floreanini Gisella - Foa Vittorio - Fode- 
raro - Fogliazza - Folchi - Fora Aldovino 
Foresi - Foschini - Francavilla - Fran- 
ceschini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
~- Giolitti - Giraudo - Gitti - Gomez 
D’Ayala - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Nicolosi 
Anna - Graziadei - Graziosi - Greco - 
Grezzi - Grifone - Grilli - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Guggenberg - 
Guglielminetti - Gui - Gullo. I 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - Iotti Leonilde - 

Iozzelli. 
Jncometti - .Jacopoiii - Jervolino Angelo 

Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Malf,-l - Lami - La Rocca 

-- Larussa - La Spada - Latanza - L’Elio- 
re -- Lenoci - Lenza - Leone - Lombardi 
Riccardo - Lombnrdi Ruggero - Lombari 
Pietro - Longoni -- Lopardi - Lozza - Lu- 
cifero - Lucifredi - Luzzatto. 

Macrelli - Madiiì - Maglietta - Magna- 
111 -- Magno - Malagodi - Malagugini - 
Malvestiti - Mancini - Maniera - Manni- 
roni - Manzini - Marabini - Marangone 
Vittorio - Mnrazza - Marchesi - Marchion- 
ni Zaiichi Rcnata - Marconi - Marenghi - 
Murilli - Marotta - Martinelli - Martino 
Edoardo - Martino Gaetano - Martoni - 
Marzano - Macini - Mattarella - Matteotti 
Giancarlo - Matteotti Gian Matteo - Mat- 
teucci - Maxia - Mazza - Mazzali - Mel- 
loni - Menotti - Merenda - Merizzi - 
Messinetti - Mezza Maria Vittoria - Micheli 
-- Michelini -- Miiiasi - Montanari - Monte 
- Montelatici - Montini - Moranino - Mo- 
relli - Moro - Moscatelli - Murdaca - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano ~Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natta - Negrari - 
Nmni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Pajetta Giuliano - 

Pdsini - Pavan -- Pecoraro - Pedini - Pe- 
losi - Penazzato - Perdonà - Perlingieri - 
Pertini - Petriìli - iPetrucci - Piccioni - 

Pieraccini - Pignateììi - Pignatone - Pigni 
- ,Pino - Pitzalis -- Polano - Pollastrini 
Elettra - Pozzo - Preti - IPriore - Pu- 
g liase. 

Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti - Riva 
~- Roberti - Rocchetti - Romanato - Ro- 
mano - Romita - Romualdi - Ronza - 
Rosati - Roselli - Rossi Maria Maddalena 
- Rossi Paolo - Rubeo - Rumor - Russo. 

Saccenti - Sacchetti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Sampietio (Giovanni - 
Sampietr.0 Umberto - Sangalli - Santi - 
Sarizo - Saragat - Sartor - ISavio Ema- 
nuela - Scaglia Giovambattista - Scalfaro 
- Scalìa Vito - Scarpa - Scelba - Schia- 
vetti - Schiratti - Schirò - Sciorilli Bor- 
relli - Scoca - Scotti Alessandro - Scotti 
Francesco - Secret0 - Sedati - Segni - 
Selvaggi - Semeraro (Gabriele - Semeraro 
Santo - Sensi - Silvestri - Simonini - 
Sodano - Sorgi -- Spadazzi - Spadola - 
Spallone - Spampanato - Spataro - Spon- 
ziello - Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova - Tesauro - Tinzl - Tito- 
manlio Vittoria - Tognoni - Tolloy - TO- 
netti - Tosato - Tozzi Condivi - Treves - 
Troisi - Truzzi - Turchi - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vechietti 
- Vedovato - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini - Vigo - Vigo- 
relli - Villa - Villabruna - Villani -- 
Viola - Vischia - Viviani Arturo - Viviarii 
Luciana. 

Wa 1 te r . 
Zaccagnirii - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Sono zn congedo. 

iColasanto. 
Giglia - IGuariento. 
Lizzadri. 
Marzotto - Mastino Gesumino - Mastino 

Pintus. 
Volpe. 

del Rio. 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle in- 
terrogazioni, della interpellanza e della rno- 
zione pervenute alla Presidenza. 
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M A Z Z A ,  Segretario, legge: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare nei riguardi del 
tenente dei carabinieri signor Ferte Abate, i l  
quale la mattina del 24 aprile 1954 a mezzo 
di un brigadiere dei carabinieri faceva proce- 
dere al fermo, nel comune di Licata (Agri- 
genio), dei segretario nazionale dei pescatori, 
Bastiotti, del rappresentante della Federazione 
nazionale dei lavoratori portuali, dottor Betti, 
e dell’avvocato Stefano Gullo, legale delle due 
organizzazioni sindacali, i quali si erano re- 
cati nel comune di Licata dietro invito dei 
500 soci pescatori della Socità anonima coope- 
rativa casa del pescatore; se non ritenga l’atto 
commesso un arbitrio ed una limitazione alle 
libertà dei cittadini, tenuto conto che i l  tenen- 
te diffidò i due organizzatori sindacali ed il 
legale suddetti a non occuparsi degli affari 
dei pescatori, e minacciandoli dli farli perqui- 
sire, adducendo l’inqualificabile motivo che 
avevano C( avvelenato )> l’animo dei pescatori. 
(948) . (( GIACONE, BERTI, JACOPONI )). 

(( I1 sottoscritto chide d’interrogare il mi- 
niistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno estendere le facilitazioni di 
viaggio di cui beneficiano gli insegnanti ele- 
mentari in pensione agli appartenenti a tale 
categoria collocati in quiescenza anteriormen- 
te a l  1942 che, per ragioni che non si spiega- 
no, ne  risultano esclusi. 
(949) (( CUTTITTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
doveroso ed urgente riesaminare la posizione 
degli ufficiali di complemento già in servizio 
presso gli uffici requisizioni alleati fin dal 
1945 e successivamente assunti dall’ammini- 
strazione del tesoro, come impiegati civili non 
di ruolo, sotto la data del 10 giugno 1951, in 
applicazione alla legge 9 gennaio 1951 con la 
quale furono soppressi detti uffici, a l  fine di 
non escluderli dal beneficio del collocamento 
nei ruoli speciali t ransihr i  di cui a1 decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 262, ed alla leg- 
ge 5 giugno 1951, n. 376, che prevedevano tale 
collocamento per i dipendenti statali non di 
ruolo che si trovavano in servizio alla data 
del 1” maggio 1948. 

(( Ciò nella considerazione che essi, alla 
data suddetta, prestavano la loro opera con 
mansioni di carattere civile in  una branca 
dell’ Amministrazione del tesoro, quella dei 

danni di guerra, nella quale rientravano la 
valutazione e la liquidazione degli oneri del- 
le requisizioni alleate, e che tale loro presta- 
zione si continua tuttora, per effetto di una 
legge con la quale si è inteso di provvedere ad 
assicurare loro una stabile sistemazione d i  
impiego. 
(950) (( CUTTITTA )). 

(( I1 sottoscritt.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non intenda richiamare gli uffici interes- 
sati alla esatta applicazione del secondo e ter- 
zo comma dell‘articolo 2 della legge n. 1243 
del 7 maggio 1948 a l  fine di assicurare ai pre- 
sidi maggiore tranquillità per l’esercizio ael- 
la loro delicata funzione didattica, ed ai se- 
gretari dell’ordine classico la responsabilità 
sancita dalla stessa legge; e se sia inoltre a 
conoscenza del fatto che Provveditorati, Isti- 
tuti d’istruzione, Enti bancari e gli stessi uffi- 
ci del Minist,ero continuano ad accettare atti 
da ritenersi invalidi, perché privi delle for- 
malit’à richieste dall’ultimo comr17a della pre- 
detta legge. 
(951) (( CAPRARA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno che si elimini la vi- 
gente disposizione per cui un maestro, per 
ottenere un incarico direttivo in un circolo 
didattico, ancorché fornito di diploma di abi- 
litazione alla vigilanza o laureato in pedago- 
gia o in materie letterarie, deve aver ottenuio 
nell’ultimo triennio la qualifica di ottimo, re- 
quisito che pure non è richiesto per i1 con- 
corso nazionale. 

(( L’interrogante fa presente che detta di- 
sposizione fa perdere agli specifici titoli uni- 
versitari alcune delle finalità per cui sono stati 
rilasciati, mentre non concede ai direttori in- 
caricati la necessaria serenità di giudizio nel- 
la qualifica dei maestri loro dipendenti, in 
quanto sono tratti a scorgere in essi i loro fu- 
turi competitori. (L’interrogante chzede la rt- 
sposta scritta). 
(4867) (C SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dclla pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga necessario e urgente che le 
scuole elementari di Calopezzati (Cosenza) 
passino a dipendere dal circolo didattico di 
Rossano, in considerazione che i1 circolo di 
Cariati, dal quale attualmente dipendono, è 
sovraccarico di maestri. 
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C( L’interrogante fa anche notare che i mez- 
zi di comunicazione tra Calopezzati e Rossa- 
no sono più numerosi e comodi che non que,lli 
con Cariati. (l’ interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(4868) (( SPAMPANATO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
in base ai quali, in numerosi comuni della 
provincia di Livorno; a cittadini incensurati 
viene negato i l  rinnovo della licenza di porlo 
d’armi con la generica motivazione (( man- 
canza di requisiti »; per sapere, altresì, se tali 
dinieghi, che stanno assumendo negli ultimi 
tempi notrvoli proporzioni, siano causati dal 
fatio che la maggioranza di tali cittadini è co- 
stituita da iscritti o simpatizzanti di partiti di 
sinistra. (Gli  interroqanti chiedono lo risposta 
scrztfa).  
(4869) (( GATTI CAPORASO ELENA, JACOPONI, 

DIAZ LAURA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere la causa per cui non viene tut- 
tavia risolto il problema relativo alla siste- 
mazione del ruolo tecnico speciale dei tele- 
grafi, in relazione alle rivendicazioni di tutto 
i l  personale ad esso appartenente, il quale ne 
lamenta il ritardo dannoso economicamente 
e moralmente, dopo che gli appartenenti al 
ruolo ordinario dei telegrafici hanno conse- 
guito I C  promozioni dipendenti dalla legge 
1175, che non si è voluta applicare a l  perso- 
nale del ruolo tecnico speciale. (L’interrogante 
chiede la nsposta scritta). 
(4870) (( CASTELLARIN D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritiene 
urgente e doveroso richiamare severamente 
i distretti militari alla osseivanza dei loro do- 
veri per quanto riguarda l’invio dei fogli ma- 
tiicolari e delle copie delle cartelle cliniche 
ai servizi delle pensioni di guerra, dato che 
i1 disservizio dei distretti pregiudica la defi- 
nizione delle pratiche di pensione di decine 
di migliaia di cittadini. (L’interrogante chiede 
In rtsposta scritto). 
(4871) (( CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre che l’esenzione dal 
servizio di picchetto per i marescialli dei reg- 
gimenti che abbiano compiuto il 45” anno di 

età - di cui all’apposita circolare ministe- 
iiale -- sia estesa anche ai marescialli di età 
avanzata in servizio presso i distretti militari, 
considerando i numerosi obblighi cui sono 
sottoposti i sottufficiali in parola, a causa del- 
l’attuale situazione dei distretti che non per- 
mette disponibilità di personale. (L’znterro- 
g m t e  chie‘de la rzsposta scrilta). 
(4872) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno provvedere alla costruzione 
(prevista dal tempo in cui venne costruito il 
tronco ferroviario Sicignano-Lagonegro), del 
tratto LagonegroJCastrocucco, con il proget- 
tato sbocco a1 mare - e precisamente a R a j a  
- in modo da collegare direttamente la Lu- 
cania con la Calabria. 

(( L’interrogante fa presenti, in proposi to, 
i vantaggi che deriverebbero - con la instal- 
lazione d i  appena qualche decina di chilome- 
tri di strada ferrata - alla popolazione della 
Lucania, costretta attualmente a percorrere 
centinaia di chilometri in un  giro vizioso per 
raggiungere la Calabria e la Sicilia, oltre al- 
l’incalcolabile benessere per le terre e i paesi 
lucani, privi di comunicazioni vitali per il 
loro sviluppo. (L’znterrogante chiede la  rispo- 
sta scritta). 
(4873) (( SPADAZZI ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
in base a quali criteri di selezione non sono 
stati immessi nei ruoli ordinari gli insegnanti 
elementari risultati idonei nel recente con- 
corso magistrale - che hanno riportato un 
punteggio inferiore a If2 - mentre in prece- 
denti analoghi concorsi tale immissione fu 
consentita agli idonei con i05 punti. (L’inter- 
rogante c h i d e  la risposta scritto). 

(( ISPADAZZI n .  (4874) 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociaic, 
per cofioscere se risponda al  vero la notizia 
secondo cui la sezione dell’1.N.A.M. di Mate- 
ra non provvederebbe al  rimborso delle spese 
sostenute dai pazienti, cosa che avrebbe con- 
sigliato molii lavoratori a non presentarsi alla 
prescritta visita medica. (L’interrogante chie- 
de la rispostu scritta). 
(4875) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nit- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente disporre 
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l’invio di una commissione di tecnici a San- 
to Stefano d’Aveto (Genova), per studiare e 
risolvere le conseguenze di una grossa frana 
verificatasi nel cuore del paese, che ha provo- 
cato il lesionamento di un terzo delle costrii- 
zioni, e per provvedere all’abbattimento o al- 
l’isolamento di quelle pericolanti, che costi- 
tuiscono un serio pericolo per la incoiumità 
pubblica. (L’interrognnte chiede In risposta 
scfi t ta).  
(4876) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare nell’ambito della loro competenza 
per venire incontro agli agricoltori del Pie- 
monte e delle altre regioni che dalle avver- 
sità atmosferiche hanno visto compromesso, 
nella sua quasi totalità, i1 raccolto di  questo 
anno in tutti i stittori della produzione, dalla 
cerealica alla foraggera, dalla orticola alla 
frutticola e specialmente alla viticola, crean- 
do tra gli agricoltori uno stato di gravlissimo 
disagio economico e di avvilimento, dai quali 
occorre siano sollevati non solo in nome di 
una doverosa solidarietà umana, ma anche 
per ridare serenlità e volontà di riprendere il 
duro lavoro a tanti e tanti produttori il cui 
collasso non mancherebbe di ripercuotersi 
sulla produzione con danno della collettività 
nazionale. (L’interrogante chiede la risposta 

(4877) (I SCOTTI ALESSANDRO D. 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno e riispondente a sani principi 
di equità impartire ai dipendenti uffici del 
registro precise istruzioni perché, nella va- 
lutazione dei beni rurali, non applichino cni- 
teri del tutto astratti, ma si attengano a l  va- 
lore reale del fondo, il cui acquisto quasi 
sempre è frutto di sudatissimi risparmi e di 
decenni di aspro lavoro, tenendo presente che 
i piccoli poderi sono da considerare come 
strumento di lavoro più che un  bene immo- 
bile; e se non creda, inoltre, per ovvie ragioni 
di opportunità, di prorogare i termini utili, 
oggi troppo ristretti e perentori, per l’accet- 
tazione delle domande intese a conseguire 
le concesse facilitazioni sui contratti di com- 
pra vendita della piccola proprietà rurale. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(4878) (( SCOTTI ALESSANDRO )) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 

dell’interno, per conoscere se noli ritenga op- 
portuno, ai fini giuridici e morali, di sotto- 
porre ad un regolare controllo, da parte delle 
autorità competenti, l’opera degli innumere- 
voli comitati di beneficenza che sorgono in 
ogni momento pro altrettante istituzioni, af- 
finché dall’azione di detti comitati esuli ogni 
forma d’i speculazione ed effettivamente si 
abbia un bene per i diseredati ed i sofferenti 
e non soltanto una più o meno meschina fiera 
delle vanità. (L’interTogante chiede la rz’spo- 
sia scritta). 
(4879) (( SCOTTI ALESS4NDRO )). 

CI I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti si intendano prendere a favo- 
re del consolidamento ,dell’abitato del comune 
di Calopezzati (provincia di Cosenza), richie- 
sto sin dal 1946 e più volte sollecitato. 

(( L’interrogante - nel far presente che 
dopo una ispezione fatta in loco da parte di 
funzionari d’e1 genio civile nell’estate 1953 
nulla si è più saputo - sollecita le opere 
necessarie. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4880) I( ANTONIOZZI 1). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda accogliere la ri- 
chiesta da tempo inoltrata dal comune di Pa- 
pasidero (provincia di Cosenza) relativa alla 
costruzione, in tale centro, di un lotto di edi- 
fici 1.N.A.-Casa. 

(( La richiesta, per la quale si sollecitano 
favorevoli provvedimenti, reca la data del 4 
settembre 1952, n. 1660 di protocollo. (L’znter- 
Togante chiede la risposta scritta). 
(4881) (( ANTONIOZZI )). 

N I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza delle falcidie operate dalla Giunta 
provinciale amministrativa della provincia di 
Siena negli stanziainenti previsti nei bilanci 
comunali di quella provincia per l’assistenza 
all’infanzia, oggi più bisognosa che in pas- 
sato a causa del disagio economico delle fa- 
miglie; provvedimento che causa vivo males- 
sere soprattutto fra le madri. 

(( Se sia a conoscenza di quanto è in parti- 
colare avvenuto a Poggibonsi, che fu per il 
70 per cento distrutto dai bombardamenti e 
dove ben 900 abitanti su 15.000 figurano tut- 
tora, nonostante i criteri restrittivi adottati, 
nell’elenco dei poveri. e dove l’A4mministra- 
zione comunale è stata costretta a sospendere 
la refezione agli scolari due mesi prima della 
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fine del corrente anno scolastico, né potrà cor- 
risponderla all’inizio del prossimo in conse- 
guenza delle riduzioni suddette. 

(( Se non creda opportuno intervenire 
presso Ia Giunta provinciale amministrativa 
di iSiena affinché corregga i criteri errata- 
mente seguiti nel modificare i bilanci delle 
Amministrazioni comunali in relazione ai fat- 
ti lamentati. (GZz inferroganti  chiedono la ri-  
sposta scritta). 
(4882) (( ROSSI MARIA MADDALENA, BARDINI, 

B4GLIONI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se - in 
considerazionc del fatto che le case abitate 
dalle famiglie di Artusa Pasquale, Costanzo 
Francesco Antonio, Cimato Maria, .4rtusa Ma- 
rid Antonia, Razza Domenica e Razza Marina 
nel comune di Fiiandari (Catanzaro) sono pun- 
tellate e pericolanti a causa dell’alluvione 
1933, ed i1 sopraluogo del funzionario del Ge- 
nio civile di Catanzaro non ha riconosciuto 
i danni ed i1 peixolo - non intenda disporre 
una immediata inchiesta intesa ad accertare 
l’erroneità delle conclusioni del Genio civile, 
l’acquiescenza di qualche suo funzionario a 
sollecitazioni di estranei, ed a disporre la co- 
struzione di stabili ricoveri capaci ad acco- 
gliere le predett? famiglie sottraendole ad 
eventuali gravi danni a persone ed a cose. 
(L’interrogante c h t ~ d e  In risposta scritta). 
(4883) (( MICELI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti d’urgenza intende adottare per 
la ricostruzione della chiesa parrocchiale 
Santa Marid Assunta di Maenza (Latina). 

(( L’interrogante fa presente che il progetto 
relativo alla chiesa in parola fu trasmesso al 
Ministero dal IProvveditorato alle opere pub- 
bliche in data 13 agosto 1953, con nota n. 39U87. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(4884) (( ~CERVONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se conosce la gravità dei danni recati re- 
centemente dal maltempo in provincia di Lec- 
ce alle colture agrarie, e particolarmente a 
quelle dei comuni di Gallipoli, Alezio, Tuglie 
P della zona di Otranto, dove i vigneti e le 
piantagioni di tabacco sono state letteralmente 
distrutte dalla grandine. 

(( Per sapere se in conseguenza non inten- 
da disporre almeno l’esenzione o la riduzione 
delle imposte di fondiaria, di reddito agrario 

c di ricchezza mobile; e se non intenda, infine, 
disporre un  sussidio a favore dei coltivatori 
di tabacco compartecipanti individuali e fa- 
miliari, nella misura sufficiente per il rin- 
novo delle piantagioni. (L’znterrogante chzede 
la rzspostn scritta). 
(4885). << CALASSO H. 

(c 11 sottoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
niistro dei lavori pubblici, per sapere se co- 
nosce le recenti decisioni dell’Istituto autono- 
mo delle case popolari di Lecce, i1 qnale, per 
l’attuazione di un piano di adeguamento e 
di perequazione, ha aumentato del 400 per 
cento le pigioni che in rapporto a quelle pa- 
gate nel 1938 (per gli altri periodici adegua- 
menti sopravvenuti), risulterebbero così au- 
mentate della cifra iperbolica del 2200 per 
cento. 

(( Se conosce che l’Istituto autonomo delle 
case popolari di Lecce, per riscuotere le pi- 
gioni, prima dell’ultamo aumento, sia stato 
più volte costretto a minacciiare disdette e 
sfratti agli stessi inquilini che oggi, per le per- 
sistenti disagiate condizioni economiche delle 
famigliie, si rifiutano di pagare quanto gli 
viene richiesto. 

(( Se non intende intervenire, revocando 
l’inopportuno provvedimento emanato dal- 
l’ente. (L’interrogante chzede la 1-sposta 
scritta). 
(4886) (( CALASSO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
mtinistro della marina mercantile, per cono- 
scere se intenda porre in esecuzione il voto 
della Camera espresso sull’ordine del giorno 
degli onorevoli Berlinguer, Pertini, Concas, 
Ferri e Mezza Maria Vittoria nella seduta 
del 26 ottobre 1953, col quale, f ra  l’altro, si 
impegnava il Governo ad istlituire una linea 
celere giornaliera fra IPorto Torres e Genova, 
attraverso la quale possa essere avviata la 
esportazione dei prodotti sardi verso l’Italia 
settentrionale e possano convogliarsi i pas- 
seggeri per la stcssa destinazione; ed a migliio- 
rare adeguatamente anche le condizioni del 
porto di Porto Torres. 

(( Gli interroganti fanno rilevare che tale 
kinea dovrebbe almeno essere resa in un primo 
tempo trisettimanale, con l’impiego d i  navi più 
celeni che compiano il percorso in non più 
di 12 ore; e che a tale realizzazione non pos- 
sono opporsi le clausole della convenzione in 
vigore con la Sociietà (( Tirrenia )> sia perché 
ad essa la società h a  già derogato per altre 
linee con numerose inadempienze, sia per- 



Atd Parlameniari  - 7455 - Camera dei  D e p u t a i  
-~ ~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1954 

ché il servizio potrebbe anche essere concesso 
ad altre società. (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta). 
(4887) (( PERTINI, FARALLI, DUCCI, BERLIN- 

MARIA VITTORIA D. 

GUER, CONCAS, FERRI, MEZZA 

(( I1 sottoscriitto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per disciplinare, re- 
golare e controllare i programmi televiisivi in 
modo da assicurare ai medesimi i l  carattere 
di spettacolo familiare. Le trasmissioni tele- 
visive penetrano nelle case e nelle famiglie 
senza che sia possibiile adottare delle preven- 
tive azioni di difesa adottate, sia pure con 
limitati risultati, in confronto degli spetta- 
coli cinematografici, e possono ingenerare 
grave turbamento e diisagio particolarmente 
neli giovani. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scr/Yitta). 
(4888) (( DE’ COCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non creda opportuno sospen- 
dere le disposizioni diramate ai prefetti con 
la circolare n. 25 del 10 marzo 1954 protocol- 
lo 820/20400A.G.45/3738, onde evitare i gravi 
danni che deriverebbero dalla loro applica- 
zione alle ditte produttrici di preparati ga- 
lenici, ai grosslisti di medicinali ed ai farma- 
cisti per le innumerevoli scorte di prodotti e 
di confezioni, che non possono essere esitate 
entro i l  termine stabilito. 

(1 E fa  presente che, pur riconoscendo la 
necessità e la urgenza dii una regolamenta- 
zione della produzione galenica a tipo indu- 
striale, che nell’ultimo ventenni0 ha assunto 
uno sviluppo notevole per soddisfare le esi- 
genze economiche dell’assistenza mutualisti- 
ca, non appare opportuno estendere, con in- 
terpretazione analogica, le disposizioni di leg- 
ge contenute nell’articolo 37 del regolamento 
per i1 servizio farmaceutico approvato con 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, che 
regola le preparazioni eseguite dal farmacista 
rin farmacia, ad una produzione galenica a 
tipo industriale, già riconosciuta ed autoriz- 
zata con particolari licenze dall’alto com- 
missario; produzione che, come già varie volte 
è stato richiesto dal sottoscritto, dev’essere re- 
golata da particolari disposizioni di legge, che 
possano definire con precisione i limiti neii 
qualli deve agire, con la specifica del formula- 
rio, della confezione e del prezzo di queste 
preparazlioni, che le attuali esigenze dell’assi- 

stenza hanno imposto, inquadrandole in una 
zona intermedia tra la preparazione magistra- 
le di farmacia e la specialità medicinale. 
(L’interrogante chiede la risposta sm’tta). 
(4889) (C LENZA )). 

(( I1 sottoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga doveroso riesa- 
minare le disposizioni relative al trattamento 
di quiescenza del personale addetto alle ge- 
stioni delle imposte di consumo, al fine di 
poter modificare opportunamente, con appo- 
sito provvedimento legislativo, il regolamento 
del (( fondo di previdenza )) istituito per que- 
sta categoria di lavoratori con regio decreto 
20 ottobre 1939, n. 1863, adeguandolo alle nor- 
me integrative ed istitutive per l’assicura- 
zione generale obbligatoria poste in vigore 
con la legge 4 aprile 1952, n. 210, talché ri- 
sulti possibile adottare nei loro riguardi le 
sottoindicate provvidenze : 

10) riversibilità della pensione alla vedo- 
va e ai minori dell’iscritto, in caso di suo de- 
cesso dopo almeno cinque anni di  iscrizione; 

20) la riversibilità della pensione, sia 
pure in misura ridotta, agli ascendenti, nel 
caso in cui l’iscritto o i1 pensionato, all’atto 
del decesso, non lasci vedova né orfani minori; 

30) la concessione al pensionato diretto 
dei decimi di pensione per i figli minori a ca- 
rico od invalidi al lavoro; 

40) la concessione ai pensionati del 
(( Fondo )) della 13” mensilità della pensione; 

50) l’adeguamento della pensione ai nove 
decimi dell’ultima retribuzione percepita, in 
favore dei lavoratori che hanno prestato 40 
anni di servizio. (L’interrogmte chieue Za Ti- 
sposta scritta). 
(4890) (( ~CUTTITTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per sapere 
per quali particolari motivi la ditta Lovelli, 
appaltatrice delle imposte dli consumo nel co- 
mune di Castellaneta, sia autorizzata a riscuo- 
tere, senza obbligo di rendiconto, la super- 
contribuzione alle imposte di consumo di cui 
alla legge n. 904 del 1947, mentre in tutti gli 
altri comuni le imprese similari trattengono 
soltanto l’ammontare dei maggiori oneri. 

(( L’interrogante chiede ancora di  sapere 
se lo speciale trattamento riservato dalla pre- 
fettura di Taranto alla ditta Lovelli si possa, 
comunque, mettere in relazione alle voci che 
circolano, secondo le quali alti funzionari del- 
la prefettura ricevono dalla ditta regolari as- 
segni mensili. 

* 
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(( Chiede ancora di sapere quali provvedi- 
menti gli onorevoli ministri intendono adot- 
tnre in materia. (L’znterrogante chiede In ri- 
sposta scritta). 
(4891) (( CANDELLI H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga doveroso fare eseguire opportuni 
cd adeguati controlli di carattere amministra- 
t i 1 7 0  presso l’Istituto provinciale delle case po- 
polari di Palermo, al fine di accertare quale 
consistenza abbiano le proteste degli inqui- 
lini di vecchi stabili di proprietà dell’Istituto 
medesimo, i quali laineniano esosi aumenti 
di pigione oltre i limiti fissati dal decreto le- 
gislativo 5 ottobre 1947, n. 677, nonché mag- 
giori oneri oltre quclli previsti dal decreto 
legislativo 11 febbraio 1992, n. 62, e che si 
riferiscono all’aumento della indennità di 
contingenza per i portieri. Inoltre, per accer- 
tare eventuali responsabilità derivanti dal fat- 
to  che agli inquilini degli stabili siti in Pa- 
lermo, via sciuti n. 20, e via Giuseppe Patri- 
colo n. 6, sarebbe stato tolto l’uso dei bagni 
e delle lavanderie comuni, per dare i rispet- 
tivi locali in affitto, a condizioni di estremo 
favore, a sezioni rionnli del partito democri- 
stiano. (L’znterrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(4892) (( CUTTITTA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
chiedere che, considerate le prospettive d i  mi- 
seria ?perte ai piccoli agricoltori della zona 
di Mirabella Imbaccari in provincia di Cata- 
nia dalla grandinata abbattutasi su quelle 
campagne il giorno 24 aprile 1954, voglia 
provvedere a predisporre urgenti soccorsi e 
intanto ad esonerare i piccoli agricoltori così 
duramente colpiti dal pagamento delle im- 
poste. (GI? znterroganiz cIaedono la rzsposta 
o critta) . 
($893) (( MARILLI, CALANDBONE GIACOMO 1). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e delle 
finanze, per conoscere : 

1”) se è vero che in Campobasso i pen- 
sionati statali o loro congiunti sono stati invi- 
tilt1 dall’amministrazione del1’I.N.C.I.S. a ri- 
lasciare le case di abitazione da loro occupate 
in dipendenza dell’avvenuto collocamento a 
1 iposo; 

20) se non ritengano di intervenire per 
sospendere tali procedure dato che l’attuale 
orientamento politico-legislativo mira ad as- 

sicurare ai pensionati ed alle loro famiglie lo 
stesso trattamento e gli stessi benefici degli 
impiegati in effettivo servizio. (L’interrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(4894) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisto del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno isti- 
tuire in Monteroduni (Campobasso) un  can- 
tiere-scuola di lavoro che, mentre gioverebbe 
ai disoccupati locali, consentirebbe la siste- 
mazione d i  alcune importanti strade campe- 
stri, d i  grande importanza per l’agricoltura 
locale. (Glz interrogantz chze‘dono la risposta 
scrztta). 
(4895) (( GOLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali ragioni hanno inddto 
l’ufficio provinciale del lavoro di Campobasso 
a preferire, nella nomina del collocatore d i  
Civitanova del Sannio (Campobasso), a l  signor 
Salomi Fioravante altra persona, non sem- 
brando che abbia questa requisiti prevalenti 
a quelli dei quali è fornito il Salomi. (L’inter- 
Togante chiede la risposta scritta). 
(4896) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada Monteroduni-Longano in  provin- 
cia di Campobasso. (L’zntemogante chzede la 
rzsposta scrztta). 
(4897) (C COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
di contributo statale, ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589, presentata dal comune di 
Monteroduni (iCampobasso) sulla spesa di lire 
9.200.000 prevista per la costruzione di fo- 
gnature. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(4898) (( COLIITO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Guardialfiera (Campobasso) di 
contributo statale ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 25.000.000, 
prevista per la costruzione ivi dell’edificio 
scolastico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4899) (C COLITTO >). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completate le riparazioni 
delle strade interne del comune di Guardial- 
fiera (Campobasso), danneggiate dagli eventi 
bellici. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta) . 
(4900) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati la strada che dal 
comune di iSpinete !,Campobasso) mena al ci- 
mitero, sconvolta dai bombardamenti durante 
l’ultima guerra, la cappella comunale ed il 
muro di cinta del cimitero stesso. (L’znterTo- 
yante chiede la rzsposta scritta). 
(4901) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga doversi assegnare defi- 
nitivarnente quote a richiedenti ai quali è 
stato consegnato un contratto provvisorio in 
data 9 dicembre 1951 nel comune di IPalagia- 
no (Taranto) senza mai essere stati immessi 
nel possesso della quota loro attribuita. (L’zn- 
terrogante chiede la  risposta scritta). 
(4902) (( BOGONI ». 

(( I1 sottoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se è a conosoenza che nella assegna- 
zione delle quote agli aventi diritto. presso 
1’azien.da Buca d’Oro, Centro Perrone, nel 
comune di Palagiano (Taranto), vennero asse- 
gnate quote diverse da quelle specificate nel 
contratto e risultanti dal piano di ripartizione. 

(( I casi di sostituzione di quote sono vari 
ed avvenuti ad opera di funzionari dell’ente, 
i quali hanno sostituito arbitrariamente sul 
terreno le indicazioni corrispondenti al piano 
di ripartizione. 

(( L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti l’onorevole ministro intende adottare 
per eliminare dette irregolarità e per richia- 
mare l i  responsabili a l  loro dovere. (L’inter- 
roga?iìe chie‘de la risposta scrztta). 
(4903) (( BOGONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a sua co- 
noscenza che nel comune di Fragagnano 
(Taranto) è stato assunto, quale unico bec- 
chiino del locale cimitero, un mutilato privo 
di una gamba e per conseguenza impossibili- 
tato di eseguire personalmente li lavori spet- 
tantigli e se sa che detta assunzione f u  fatta 

(in assenza del sindaco) dal vice sindaco si- 
gnor D’Alò Angelo, cognato deil’assunto 
signor Giovanni Pranzo. 

(C L’interrogante desidera sapere inoltre 
per quali ragioni la prefettura di Taranto non 
sia intevenuta per l’osservanza delle leggi e 
l’interesse del comune di Fragagnano, nono- 
stante a conoscenza di dette irregolamtà. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
( 4904) (( BOGONI )I .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavorii pubblici, per sapere se non 
intenda, accogliendo le richieste da più parti 
inviategli, avviare a soluzione, per il comune 
di Ceccano (Frosinone), il problema dell’edi- 
lizia scolastica. Detto comune, infatti, di circa 
ventimila abitanti, è forse l’unico della pro- 
vincia a non essere dotato, nel genere, dli 
adeguati impianti, nonostante che in esso si 
trovino scuole di ordine elementare e medio 
e che la sua popolazione scolastica sia in con- 
tinuo aumento per l’afflusso crescente di stu- 
denti deli comuni vicini. (L’intewwgante chie- 
de la risposta scritta). 
(4905) (( ALMIRANTE I ) .  

<( I1 sottoscritto chidre d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se ritenga rispondente a giustizia di- 
sporre, nella formazione delle gra’duatonie per 
l’incarico dell’insegnamento di educazlione fi- 
sica negli isbituti di istruzione media, la inclu- 
sione anche di coloro che ebbero a conseguire 
i1 titolo presso le università di Parma, Bolo- 
gna, ecc. 

(( In precedenza, anche per l’anno scola- 
stico 1953-54, il Ministero formava due gra- 
duatorie, la seconda delle quali comprendeva 
tre gruppii, nel cui terzo gruppo erano inclusi 
appunto anche coloro che possedevano il ti- 
tolo conseguito presso l’università di Parma 
(e successivadente anche dli Bologna) nel- 
l’anno accademico 1951-52. 

(C Risulta all’interrogante che, a seguito 
delle disposizioni emanate di recente, mentre 
è stata lasciata inalterata la prlima graduato- 
ria comprendente coloro che sono forniti di 
titolo specifico, è stata, )invece, modificata la 
seconda graduatoria con la soppressione del 
terzo gruppo del quale facevano parte anche 
quelli - come detto - in possesso del titolo 
conseguito presso l’università di Parma o 
Bologna. 

(< Tali nuove disposizioni arrecano un in- 
giusto danno a tutti coloro che sono forniti 
del titolo sopraindicato e che non vengono 
contemplati nella formazione della nuova gra- 
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dualoria per non aver potuto, senza colpa al- 
cuna, frequentare i corsi nazionali prepara- 
tori O perché non ancora hanno maturato 
cinque anni di anzianità di servizio o perché 
non ancora con tre anni di anzianità di titolo. 

(( L’interrogante chiede di conoscere, in con- 
creto, se non si ritenga opportuno consentire 
ai forniti di fitolo conseguito presso l’univer- 
sit& di Parma o Bologna, di far parte del 
secondo gruppo comma B di cui all’ultima 
graduatoria disposta con ordinanza 10 marzo 
i934 o, quanto meno, che sii ripristini il sop- 
pi esso terzo gruppo della seconda graduato: 
ria, come avveniva in precedenza con le di- 
sposizioni emanate sino all’anno scolasiico 
1933-54. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4906) (( SPONZIELLO D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistni della pubblica ‘istruzione e del tesoro, 
per conoscere quali provvedimenti intendono 
adottare per dare corso ai decreti di nomina 
dei sottufficiali vincitori del concorso a 43 po- 
sti nel ruolo del personale di segretepia dei 
licei ginnasi ed istituti magistrali (gruppo C )  
presso i1 Ministero della pubblica istruzione, 
riservato ai soli sottufficali dell’esercito, pub- 
blicato nel supplemento ordinario della Gaz- 
zetta uff iczak del 1” marzo 1948, facendo pre- 
sente che detti vimitori, dal novembre 1948, 
hanno avuto comunticazione di essere stati 
vincitori del concorso suddetto. ( L a  interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(4907) (( BONTADE MARGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’inlerno, per conoscere quali prov- 
vediinenti intenda adottare nei confronti del 
sindaco del comune d’Alleghe il quale, in- 
vitato ad esporre til tricolore i1 giorno 25 apri- 
le (( festa nazionale )), vi si è rifiutato offen- 
dendo gli ideali della Resistenza e mancando 
ad uno dei suoi più elementari doveri. (L’zn- 
terroigante chiede la risposta scritta). 
(4908) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

(( I1 sottoscritto chiiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e della pub- 
blica istruzione, per sapere se non intendano 
intervenire in favore della scuola di arti e 
mestieri (( San Lorenzo n, di Viterbo, che rac- 
coglie per un corso serale da  ottobre a maggio 
oltre 100 alunni, fornendo loro una ottima 
qualificazione professionale. (L’interrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(4909) <( IOZZELLI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sipere quali sono i comuni della provin- 
cia di Agrigento che sono stati inclusi nel fi- 
nanzinniento per i cantieri d i  lavoro e le som- 
me stmziate. (L’znfrrrognntr chief7r la rispo- 
sta s r r i f t a ) .  
(4910) (( GI4CONE )i. 

(( I1 suttoscritto chiede d’iiitewogare il mi- 
nistro del commercio con l’estcro; per cono- 
scere se si proponga di intervenire con oppor- 
t u n i  provvedimenti per !a tutcla dell’indu- 
stria del sughero in Sardegna nel senso 1.1- 

chiesto dall’Eiitc regione sarda e dalla (:a- 
mera d i  commercio di isassari, onde cvitare la 
importazione di manufatti dalla Spagna che 
danneggiano gravemente l’industria isolana; 
e ciò tenendo conto anche degli impegni del 
Goveino per la rinascita sarda e delle assi- 
curazioni già date al Senato ad interventi dcl- 
1’ iiiterrogantc durante la passata legislatura. 
(L’znterrognnte chzede In  risposta scritta). 
(4911) (( BERLINGUER D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscpre gli inten- 
dimenti del Governo in ordine all’ammoder- 
namenlo delle ferrovie del Sulcis (Cagliari), 
a sensi della legge 2 agosto 1952, n. 1221, ed 
all’azione svolta dal Ministero dei trasporti 
per l’inoltro del piano di ainmoderiianiento 
da parte dell’iispettorato compartimentale del- 
la motorizzazioiie civile di Cagliari e della 
Società F.M.S.; e ciò anche in relazione alle 
lamentate manovre per creare #intralci alla 
soluzione urgente del problema. (L ’ zn teww 
yante chzede la rzsposta scritta). 
(4912) (( BERLINGUEI; )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ‘della pubblica istruzione, per conosce- 
re se non ritenga opportuno che la fiorente 
scuola media di Teano venga integrata con 
le classi di almeno uno degli attuali corsi su- 
periori, e, in linea subordinata, con due classi 
se non con tutte. 

r( L’interrogante fa presente che Teano è 
uno dei comuni piiù importanti della provin- 
cia di Caserta, con i suoi 17 mila abitanti, ol- 
tre ad essere centro di una zona di circa 30 
mila abitanti, e con la poscibilità che vii possa 
agevolmente convergere la popolazione scola- 
stica di grossi centri viciniori come Caianello, 
Vairano, ecc. Attualmente un forte numero di 
studenti del Teanese sono costretti a coprire 
quotidianamente notevoli distanze per fre- 
quentare i corsi superiori a Capua, Santa Ma- 
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ria Capua Vetere, Caserta: e ciò con evidente 
disagio per le famiglie di una zona eminente- 
mente agricola, e che risentono in manliera 
acuta l’attuale fase di depnessione economica, 
oltre che con svantaggio per lo stesso rendi- 
mento degli studi. 

(( Inoltre l’interrogante ricorda che già la 
Giunta municipale di Teano nella seduta del 
14 novembre 1953 richlieddeva con sua unani- 
me deliberazione l’istituzione dei suddetti cor- 
si superiori, segnalando che essa non si sareb- 
be rivelata passiva, e premettendo come il 
comune si impegnasse a provvedere a tutte le 
spese per quanto di sua competenza. 

((L’linterrogante infine chiede a l  ministro 
della pubblica istruzione se non reputli che 
un provvedimento del genere possa e debba 
rientrare in quel programma d i  miglioramen- 
to delle condizioni anche intellettuali, cultu- 
rali, professionali e soclialti così ripetutarnente 
ribadito dal Governo per il Mezzogiorno, del 
quale la provincia di Caserta continua a re- 
stare tuttora una delle provincie più neglette 
e abbandonate. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta sc-ritta). 
(4913) (C SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga doveroso ed opportuno 
- nel quadro delle provvidenze in atto per 
il Mezzogiorno d’Italia - d i  volgere l’atten- 
zione alla zona di Lagonegro (Potenza), in cui 
- negli ultimi 50 anni - è andata paurosa- 
mente diminuendo la potenzialità già fiorente 
dell’industria armentizia, scendendo da una 
primitiva posizione di varie decine di migliaia 
fra ovini e bovini, all’attuale crisi che ne la- 
scia prevedere la totale distruzione. 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
- al fine di avviare a soluzione l’angoscioso 
problema di cui sopra - disporre l’immediata 
riapertura al pascolo di alcune vaste zone co- 
munali e private, oltre a sgravare i conduttori 
di aziende armentizie dalla attuale insosteni- 
bile pressione fiscale, liberandoli, in modo 
particolare, dal peso dei contributi unificati 
e dei tributi comunali, che incidono irrepa- 
rabilmente sui bilanci - invero modesti - 
della categoria, consigliando i predetti con- 
duttori ad abbandonare il campo della pro- 
pria attività, che costituiva il vanto e la fonte 
di benessere della Lucania e conseguente- 
mente dell’intero Paese. (L’inlerrogante chie- 
de la Rsposta sm‘t ta) .  
(4914) u ~ P A D A Z Z I  1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del tesoro, per conpscere quali mo- 
tivi si oppongono a una sollecita approva- 
zione del regolamento con annessa pianta or- 
ganica dell’Amministrazione provinciale di 
Caserta, già approvato dalla Giunta provin- 
ciale amministrativa e dal Ministero dell’in- 
terno; essendo inconcepibile che un’Ammini- 
strazione provinciale ricostituita dal 1946, sia 
ancora priva dell’organico. (Glz znterrogantz 
chie‘dono la risposta scrzita). 
(4915) (( NAPOLITANO GIORGIO, GRAZIADEI D. 

N I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere se non 
ritiene opportuno disporre la sospensione dei 
recuperi di modeste somme che si affermano 
erroneamente versate in eccedenza, alle fa- 
miglie di militari in prigionia di guerra, ed 
in epoca ormai assai lontana, per cui la cosa 
appare come una grave soprawenienza di sbi- 
lancio per povere famiglie già tanto danneg- 
giate dalla guerra, e viene spesso interpretata 
come una vessazione improwida, dato il tem- 
po trascorso e le condizioni finanziarie delle 
persone escu sse. (Gli  interroganti chzedono la  
risposta scrzitn). 
(4916) (( CHIARINI, PEDINI, MONTINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno, e il ministro dei lavori pub- 
blici, per conoscere perché i comuni della pe- , 

nisola hanno lasciato cadere in  desuetudine la 
utile usanza di esporre all’ingresso delle lo- 
calità abitate la dicitura indicante il nome 
delle stesse, in modo che ciò possa servire di 
chiara indicazione ai viaggiatori che si tro- 
vano a percorrere la zona. (Gli  interrogantz 
chzedono la risposta scritta). 
(4917) (( CHIARINI, PEDINI, MONTINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non creda 
giusto ed urgente - a più di due mesi di di- 
stanza dal  decreto di decadenza emesso dal 
prefetto di Campobasso nei confronti del si- ~ 

gnor Mastromonaco Mario, esattore tesoriere 
del comune di Roccamandolfi - intervenire 
perché sia subito nominato il delegato esatto- 
riale in detto comune, onde eliminare il com- 
prensiblile disagio in cui si trova 1’Ammini- 
strazione comunale, la quale non può prov- 
vedere alle ordinarie riscossioni eld è costret- 
ta a dilazionare i pagamenti, provocando il 
giusto risentimento e le proteste degli impie- 
gati e deli dipendenti comunalii, nonché l’una- 
nime sdegno della popolazione. 

.. 



Atti Parlamentari  - 7460 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1954 
_. 

N Tale nomina è divenuta necessaria, inol- 
tre, perché è di pubblico diminio che:  

1”) in data’29 aprile 1953 fu eseguita una 
verifica straordlinaria di cassa alla tesorepia 
comunale, dalla quale risultò una ingiustifi- 
cata deficienza di lire 2.560.975, in seguito a 
cui sette consiglieri il 4 agosto 1953 denun- 
ziavano con un  esposto al procuratore della 
Repubblica presso il tnibuna’e di Isernia tale 
ammanco; 

20) nel periodo 29 aprile-lo ottobre 1953, 
furono eseguite altre tre verifiche, nelle quali 
furono riscontrate ingiustificate deficienze di 
cassa; 

30) in seguito alla verifica straordlinaria 
del 10 ottobre 1953, dalla quale risultò ancora 
un ammanco dli lire 2.341.000, i1 sindaco in 
data 2 ottobre inoltrò regolare denuncia nei 
confronti del tesorierc al suddetto piaocura- 
tore della Repubblica; 

40) l’Autorità giudiziaria ha  apei-to re- 
golare istruttoria formale ed ha compiuto un 
sopraluogo, sequestrando i documenti conta- 
bili della tesoreria. 

(( L’iinterrogante fa  infine osservare che, 
mentre nelle more dell’isti.uttoria, che risulta 
ancora aperta, il prefetto di Cainpobasso i n  
data 19 febbraio 1954 dichiarava decaduto il 
tesoriere, il quale nel frattempo non aveva 
neppure integrato la cauzione nei termini fis- 
sati dall’autorità tutorlia, esso tesoriere - a 
distanza di un anno dalla prima verifica di 
cassa e di nove mesi dalla prima denuncia 
alla autorità giudiziaria - si è presentato a l  
comune, accompagnato da un commissario 
prefettiizio, per versare lire 2.341.000 a coper- 
tura del fondo di cassa della tesoreria. 

(( I3 tanto più necessaria, pertanto - onde 
frustrare la manovra racchiusa in questa tar- 
diva reintegrazione dello scoperto, tendente 
ad ottenere il certificato d’indebito (come del 
resto h a  già fatto il Mastromonaco in questi 
giorni, rivolgendo regolare domanda alla Am- 
ministrazione comunale) per poter promuo- 
vere la revoca del decreto prefettizio d i  deca- 
denza - la immediata nomina del delegato 
esattoriaie, essendo persino in corso una 
istruttoria formale per peculato nei confronti 
del Mastromonaco. (L’anterrogante chiede la 
risposta scrit€aa). 
(4918) (( AMICONI ». 

(( I sottoscriitti chiedono d i  interpellare i1 
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
l’esperienza dell’imponente azione fin qui 
realizzata dalla Cassa per il Mezzogiorno e i 
riflessi che essa deve avere ai  fini del mliglio- 

ramento della vita sociale ed economica, non 
suggeriscano un ulteriore potenzliamento del- 
l’azione stessa. 
(126) (C JERVOLINO ANGELO RAFFAELE, COLIT- 

TO, MAROTTA ». 

(( La Camera, 
preoccupata delle serie e inevitabili con- 

seguenze sociali, morali e dP ordine pubblico, 
che la progressiva smobilitazione della indu- 
strlia del Valdarno, in provincia di Arezzo, 
provocherà, e che in misura notevole ha già 
proc,urato da tempo, 

invita il Governo 
a provvedere con solleoitudine a che le indu- 
strie di questa vallata, che sono poi la quasi 
totalità delle industrie della provincia d i  
Arezzo, abbliano a continuare a rappresentare 
la laboriosa vita di quelle popolazioni, come 
da circa u n  secolo rappresentano, arrestando- 
ne la smobilitazione e favorendone 10 svi- 
luppo. 
(18) (( BIGIANDI, BARDINI, FERRI, TARGETTI, 

BAGLIONI, TOGNONI, ROSSI MARIA 
MADDALENA, ZANNERINI, BALDAS- 
SARI, FOA 1) .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il ministro in- 
teressato non vi si opponga nel termine re- 
golamentare. 

Per la mozione sar8 fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

La seduta termina alle 21,50. 

Ondine del gzornio per la  seduta d i  domns. 

Alle ore 9,30: 

Zliscussionie del &segno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero sdell’agricoltura e delle foreste, per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1954 al  30 
giugno 1955. (643). - Relatore: Helfer. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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27.335 

46.750 

50.800 

52.541 

58.590 

62.817 

69.740 

82.459 

86.486 

ALLEGATI AL DISCORSO DEL MINISTRO 
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

ILLUSTRAZIONE ANALITICA 
A completamento ed illustrazione degli accenni riassuntivi con i quali ho cercato di illustrare 

a voce i risultati della gestione delle due Aziende facenti parte del mio Ministero, ho l’onore 
di presentare alla Camera dei deputati un’illustrazione più analitica dei risultati stessi, anche al 
fine di permetterle un più approfondito controllo su di essi. 

Come ho già detto, anche per questo servizio finanziario il bilancio si presenta in pareggio, 
con un aumento di entrate nei confronti dell’esercizio precedente di lire 4.026.900.000 pari al 
4,98 per cento nei confronti dell’esercizio in corso, e del 72,31 per cento nei confronti del 

L’aumento dell’entrata permette di far fronte alle spese, aumentate, rispetto a quelle del- 
l’esercizio precedente, per i motivi che ho illustrato nella relazione. 

Nel quadro relativo alla situazione del personale è documentata la tendenza alla nor- 
malizzazione degli organici mediante la copertura dei posti vacanti, che risultano ridotti rispetto 
a quelli del nuovo esercizio. 

Lo specchio delle corrispondenze e pacchi mostra un costante aumento nel movimento re- 
lativo. È: interessante però notare che figura una diminuzione della corrispondenza ordinaria 
in esenzione di tassa per conto dell’amministrazione postale e telegrafica, scesa da 55.705 pezzi 
a 49.252, il che sta a dimostrare come l’amministrazione postale e telegrafica abbia per prima 
attuato quei criteri di economia e coordinamento che si richiedono almeno come primo passo 
dalle altre Amministrazioni dello Stato. 

Anche al movimento vaglia si nota l’aumento del movimento, che si riscontra anche nei 
servizi dei conti correnti e dei risparmi. 

Tutte le anzidette operazioni hanno dato luogo ad un movimento complessivo di fondi, 
negli uffici e nelle casse provinciali veramente imponente, che ha superato gli 11.000 miliardi in 
entrata e gli 8.000 miliardi in uscita. 

ALLEGATO N. 1.  

1938-39. 

QUADRO COMPARATIVO DEI BILANCI POSTALI E TELEGRAFICI 
(Importi in milioni di lire) 

ESERCIZI 

ENTRATE S P E S E  
AVANZO 1 Aumento 

DISAVANZO 
al 1938-39 

Ammontare] rispetto 

I 
al 1938-39 

1938-39 . . . . . . . . .  
1945-46 . . . . . . . . .  
1946-47 . . . . . . . . .  
1947-48 . . . . . . . . .  
1948-49 . . . . . . . .  
1949-50 . . . . . . . . .  
1950-51 . . . . . . . . .  
1951-52 . . . . . . . . .  
1952-53 . . . . . . . . .  
1953-54 . . . . . . . .  
1954-55 . . . . . . . .  

1.196 

5.271 

17.253 

27.650 

40.800 

45.603 

52.737 

62.817 

69.740 

82.459 

86.486 

. .  
12,73 

26,69 

45,65 

49,60 

51,30 

57,21 

61,34 

68,10 

80,52 

84,45 

+ 172 

- 7.768 

- 10.082 

- 19.100 

- 10.000 

- 6.938 

- 5.853 

. .  

.. 
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Personale gruppo C . . . . . . . .  . .  . . . . . . .  

Impiegati avventizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

~ ~ ~~ ~~~ 
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18.284 

428 

ALLEGATO N. 2. 

SITUAZIONE DEL PERSONALE 

QUALITA DEL PERSONALE 
SITUAZIONE I 1 0  F E B B R L O  1954 

Personale gruppo A . . . . . . . . .  

Personale gruppo B . . . . . . .  

. . .  

. . .  

. . . .  

. . .  

777 

2 341 

21.830 I 
. I  Totale . . 

Agenti subalterni di ruolo . . . . .  . . . . .  ( a )  20.914 

-4genti subalterni avventizi e diurnisti . . . . . . . . . . .  

Totale . 

Totale personale di ruolo e non di ruolo . . .  

553 
-_ 

21.467 
_. --____ 

( a )  43.297 

Direttori di uffici locali . . .  . . .  . .  

Titolari di agenzie . . .  . . . .  . . . . . . .  

. .  

. .  

4.828 

6.470 

Reggenti e supplenti (iscritti all’L41ho nazionale) . . . . . . . . . . .  13.569 

Supplenti del quadro riserva (fuori Albo nazionale) . . . . . .  4.800 

Ricevitorie e servizi rurali (portalettere e ricevitori) . . . . . .  13.700 

Procaccia a piedi e scortapieghi . . . . . . . . . . . . . . .  . . . .  

. . . . .  . . . . .  Fattorini . . . . . . . . . . . .  . . . . . .  

TOTALE GENERALE . . 

( b )  3.740 

47.107 

5.429 
~- 

95.833 

(a)  Compresi 2.165 fattorini telegrafici in corso di inquadrainento nel ruolo del personale subal- 

( b )  Situazione al 30 giugno 1953. 
terno in applicazione della legge n. 732 del 10 febbraio 1950. 
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1LIOVIMENTO D E I  VAGLIA EMESSI E PAGATI NEGLI ESERCIZI DAL 1946-47 
(Importo in 

ESERCIY FIXANZIARI 
I Numero 

EMESSI 

1938-39 . . . . . . . . . . . 

1946-47 . . . . . 

1947-48 . . . . .  

1948-49 . . . . . . .  

1949-50 . . 

1950-51 . . . .  . .  

1951-52 . . . . . . . . . 

1952-53 . . . . . . . .  

1953-54 (dal 10 luglio al 31 dicem- 
bre 1953) . . . . . . . . . 

PAGATI 

1938-39 . . . . . . . . . . . 

1946-47 . . . . . . . . . . . 

1947-48 . . . , . . . . , 

1948-49 . . . . . . . . . 

1949-50 . . . . . . . . . 

1950-51 . . . . . . . . . 

1951-52 . . . . . . . . . . . 

1952-53 . . . . . . . . . . . 

1953-54 (dal 10 luglio al 31 dicem- 
bre 1953) . . . . . . . . . 

ORDINAKI 

17.333.564 

11.202.542 

12.549.752 

Importo 

12.582.338 

13.194.809 

13.503.359 

14.087.825 

14.273.268 

7.682.260 

18.464.933 

10.782.236 

12.261.335 

22.365.17 1 

12.999.78 1 

13.167.537 

13.907.17 1 

14.144.917 

7.490.775 

1.482.402 

13.670.260 

25.403.027 

38.287.495 

50.695.999 

60.76 1.667 

73.018.193 

82.087.820 

48.209.878 

1.954.687 

13.355.8 14 

25.084.051 

37.824.466 

50.401.245 

60.807.266 

72.587.837 

81.678.660 

47.585.065 

TELEGRAFICI 

1.091.650 

996.367 

1.132.456 

1.262.121 

1.364.045 

1.565.820 

1.587.094 

1.557.385 

940.572 

1.227.358 

955.126 

1.096.440 

1.262.616 

1.296.394 

1 544.634 

1.598.948 

1.618.729 

941.396 

Importo 

298.870 

3.285.620 

7.986.055 

10.523.699 

16.115.083 

20.717.023 

24.040.590 

26.674.104 

15.735.669 

416.362 

3.246.743 

7.967.292 

10.406.382 

16.122.092 

21.240.462 

24.066.845 

26.601.377 

15.709.354 
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ALLEGATO N. 4. 

AL 1953-54 CON RIFERIMENTO AI DATI DELL’ESERGIZIO 1938-39 
migliaia di lire) 

SERVIZIO 

Numero 

4.51!1 3’76 

3.731.399 

3.773.250 

4.078.306 

3.317.882 

939.398 

926.643 

904.691 

440.106 

4 414.246 

3.710.819 

3.671.332 

4.015.925 

3.302.904 

925.U62 

912.792 

888.390 

432.109 

Importo 

14.l i6.055 

349.659.317 

601.534.941 

8 19.490.633 

68 1.555.838 

154.306.187 

167.834.368 

194.912.707 

82.039.064 

14.418.816 

306.925.401 

593.896.992 

855.868.735 

699.052.167 

164.849.222 

167.532.464 

195.330.447 

8 1.666.065 

-- 

INTERNAZIOXALI 

248.174 

5.410 

1.992 

999 

836 

2.831 

3.977 

4.346 

2.751 

598.835 

38.765 

263.914 

522.932 

609.701 

588.078 

666.399 

802.668 

449.609 

- _-__ 

Iniporto 

~ 

14.608 

1.138 

2.471 

110 245 

2.759 

19.979 

38.386 

50.212 

17.653 

88.663 

240.372 

3.637.286 

9,104.7 16 

7.186 803 

8 591.791 

11.768.345 

16.427.593 

14.406.264 

TOTALE 

hTumero 

23.192.764 

15.935.718 

17.457.450 

17.923.764 

17.877.572 

16.011.408 

16.605.539 

16.739.690 

9.065.689 

24.705.372 

15.486.946 

17.293.021 

18.166.644 

18.208.780 

16.225.31 1 

17.085.310 

17.454.704 

9.313.889 

Importo 

15.912.135 

366.616.335 

634.926.494 

868.412.072 

748.369.679 

235.804.85 6 

264.931.537 

303.724.843 

146.002.264 

16.876.528 

323.768.330 

630.585.621 

9 13.204.299 

772.762.307 

255.488.741 

275.955.49 1 

320.038.077 

159.366.748 



ALLEGATO N. 5. 

MOVIMENTO DEI CONTI CORRENTI POSTALI DAL 1946 AL 1953 
CON RIFERIMENTO AI DATI DELL'ESERCIZIO 1938-39 

(Importo in milioni di lire) 

ASSEGNI 
I 

YERSAMENTI I 

1938-39 . . . . . . . . . . . ~ 30.292.459 

1946-47 . . . . . . . . . . 1 37.684.656 

1947-48 . . . . . . . . . . . . . 

1948-49 . . . . . . . . . . . . 

1949-50 . . . . . . . . . .  

1950-51 . . . . . . . . . . . 

1951-52 . . . . . . . . . . .  

1952-53 . . . . . . . . . . . . . 

1953-54 (al 31 dicembre 1953) . . 

42.535.426 

44.290.867 

48.808.240 

55.760.829 

61.597.246 

68.360.445 

35.418.452 

15 256 

244.346 

401 870 

576 511 

742.046 

1 .049.720 

1.267.676 

1.610.302 

982.524 

Numero 
operazioni 

- 

5.680.988 

6.090.114 

6.787.688 

7.605.918 

7.236.263 

8.560.245 

14.876.421 

21.037.274 

12.703.002 

(a )  

(6) 

( 6 )  

Importo 

15.141 

229.497 

390.828 

527.135 

721.120 

1.008.702 

1.248.448 

1.586.042 

903.730 

( a )  

( b )  

(4  

POSTAGIRO 
- ~____-  

Nnnicro 
operazioni 

3.529.900 

11.550.217 

13.652.248 

11.220.463 

10.418.936 

11.674.202 

12.417.795 

14.027.644 

7 594.309 

Importo 

~~ 

11.914 

398.471 

689.880 

860 226 

953.452 

1.113.7 18 

1.262.099 

1.463.512 

825.125 

(a )  Di cui n. 4.640.712 per milioni 60.889 per pagamento pensioni. 
( b )  Di cui n. 9.688.666 per milioni 137.264 per pagamento pensioni. 
(e) Di cui n. 6.649.614 per milioni 91.687 per pagamento pensioni. 

N U M E R O  

DEI  

:ORRENTISTI 

CREDITO 

DEI 

CORRENTISTI 

140.993 

220.774 

200.132 

206.359 

220.307 

232.082 

230.654 

235.619 

243.125 

1.215 

30.951 

41.779 

89.111 

110.761 

151.611 

171.576 

196.308 

275.257 
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LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1954 - 
AT,LEGATO N. 6. 

MOVIMENTO F O N D I  NELL’ESERCIZIO 1952-53 

A )  Negli Uffici . . . . . . . . . . . . . .  

B) Nelle Casse provinciali: 

per movimenti con gli Uffici . . . . . . .  

per movimenti con le Tesorerie provinciali . . 

ENTRATA 

- 

4.743.331.000.000 

2.589.383.800.799 

4.007.426.397.920 

USCITA 

4.743.304.000.000 

2.477.181.104.973 

1.102.865.031.574 

ALLEGATO N. 7 .  

S E R V I Z I  PER CONTO D I  A L T R E  AMMINISTRAZIONI (ESERCIZIO 1952-53) 

Pagamenti per conto del Ministero dell’interno . . 

Pagamenti per conto del Ministero di grazia e giu- 
stizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Pagamenti per conto del Ministero del tesoro . . .  

Pagamenti per conto dell’I. N. P. S. . . . . . . .  

Incasso cedole di rendita . . . . . . . . . . . .  

Collocamento Buoni ordinari del Tesoro . . . . .  

Q U A N T I T ~  

952.067 

103 644 

4.166.887 

16.061.046 

5.404.117 

669.367 

48.903 

27.406.03 1 

IMPORTO 

540.842.387 

340.579.855 

553.890.251.515 

209.993.636 

1.531 316.293 

13.387.350.000 

979.075.000 

570.879.908.686 
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ESERCIZI 

~ _ _ _ _ _ _ _ _  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1954 

KISD.44MI B U O N I  POSTALI I TOTALI 

Numrro Importo ~ 1 Numrro Importo i 
I 

Importo I Numero 
I , . -~ _~ _ ~ _ _ _ _ _ _  - 

ALLEGATO N. 8. 

. . . . .  

. . . . .  
i 

1952-53 i 2.099.522 

LIBRETTI  E B U O N I  POSTALI F R U T T I F E R I  

(Valori in migliaia di lire) 

l 

l 
110.535.700 6.943.213 ~ 238.500 500 9.042.735 ~ 349.036.200 

. . . . .  1951-52 1.778.566 

1952-53 . . . .  I 1.911.097 

D EPOS IT I 

I 
l 

48.538.100 , 6.723.774 126 687.500 8.502.340 , 175.225.600 

59.283.000 5.979.225 231 251 800 1 7.890 322 190.534.800 

1953-54 (dal 10 lu- 
gli0 al 31 dicem- 
bre 1953) . . .  

' 

I I 
I l 

982.791 36.492.900 75.358.400 4.038.582 j 111.851.300 

Libretti esistenti al 30 giugno 1952 . . . . . . . . . .  . . N. 6.444.462 

Il 11 al 30 giugno 1953 . . . . . . . . . .  11 6.797.176 

1) 11 al 31 dicembre 1953 . . )) 6.755.782 . . . . . . . . . .  

Buoni accesi al 30 giugno 1952 . . . . . .  . . . . . . . .  '1 47.259.058 

Il 1) al 30 giugno 1953 1) 48.242.840 

1) 11 al 31 dicembre 1953 . .  . . . .  11 48.148.820 

. . . . . . . . . . . . . .  
. . .  

TOTALE P E R  RI>PARMI P E R  B U O N I  POSTALI 
A I I B i t E T T O  f K l l T T I T E R I  

- - - 
Credito dei depositanti: 

al 30 giugno 1952 . . . . . .  N. 89 016.600 N. 766.137.300 1, 855.153.900.000 

al 30 giugno 1953 . . . . . .  II 108.80fi.500 II 942.932.200 I) 1.051.440.700.000 

al 31 dicembre 1953 (a) . . .  )) 122.124.000 )I 1.019.648.000 )) 1.141.772.000.000 

( a )  Nel credito dei depositanti al 31 clicembrc 1953 sono sonipresi gli interessi capitaliz- 
zati per l'anno 1953. 
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82.7 12.800.000 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1954 

713.375.100.000 

ALLEGATO N. 9. 

16. 150.800.000 19’52 

98.863.600.000 

23.260.400.000 1 23,52 

- - i - - -  

1 -  ____ 

122.124.000.000 j 
I 

AUMENTO PERCENTUALE DEL CREDITO DEI DEPOSITANTI 
NELLE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

(Risparmio a libretto e buoni postali fruttifesi) 

150.474.800.000 

863.849.900.000 

155.798.1 00 .O00 
_ _  

1 .O1 9.648.000.000 

BUONI POSTALI 

FRL‘TTIFERI 

Percentuale! 

aumento 
RISPARMI I di 

----___ I _ _  - ______ 
I 
l 

Credito al 31 dicembre 1951 

Incremento anno 1952 . . 

Credito al 31 dicembre 1952 

Incremento anno 1953 . . 

Credito al 31 dicembre 1953 

Percentuale 
di 

aumento 

21’09 

18 ,O3 

ALLEGATO N. 10. 

RIMESSE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO DURANTE L’ANNO 1953 

Gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .  
Marzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Maggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Novembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Dicembre. . . . . . . . . . .  : . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale rimesse anno 1953 . . .  
Totale rimesse anno 1952 . . .  

Milioni di lire 

n 

35.123.698 
35.679.670 
16.753.270 
15.051.814 
22.174.598 
21.335.536 
38.033.801 
29.254.408 
13.569.743 
16.906.601 
26.154.731 
10.065.391 

280.103.261 

257.086.530 

Incremento (pari a11’8,95 per cento) . . . . . . . . . . . . . . . .  Milioni di lire 23.016.731 

Credito depositanti sui libretti a risparmio al 31 dicembre i952 . . . . .  Milioni di lire 3.411.400 
Credito depositanti sui libretti a risparmio al 31 dicembre 1953 . . . . .  n 3.458.300 

r 




